
N.  81

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro degli affari esteri

e della cooperazione internazionale (TAJANI)

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (SALVINI)

con il Ministro della giustizia (NORDIO)

con il Ministro dell’economia e delle finanze (GIORGETTI)

con il Ministro delle imprese e del made in Italy (URSO)

con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare

e delle foreste (LOLLOBRIGIDA)

con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica (PICHETTO FRATIN)

e con il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare (MUSUMECI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GENNAIO 2024

Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per il controllo e
la gestione delle acque di zavorra e dei sedimenti delle navi, con Allegati,
fatta a Londra il 13 febbraio 2004, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

Dichiarazione di esclusione dall’AIR . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

Testo della Convenzione in lingua ufficiale e facente fede . . . » 33

Traduzione non ufficiale in lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 81

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge il Governo chiede alle Camere
di autorizzare la ratifica della Convenzione in-
ternazionale per il controllo e la gestione delle

acque di zavorra e dei sedimenti delle navi, con
Allegati, fatta a Londra il 13 febbraio 2004,
prevedendo, inoltre, alcune norme di coordina-
mento con l’ordinamento interno.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I.  ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

Obiettivo primario della Convenzione è quello di prevenire, ridurre e da ultimo eliminare 
il trasferimento di organismi acquatici pericolosi e patogeni trasportati dalle acque di zavorra 
delle navi e la loro introduzione attraverso discarica non controllata nelle acque costiere degli 
Stati, con ciò causando danno o lesione all’ambiente marino, alla salute umana, e alle risorse 
economico-sociali delle aree costiere interessate. Tutte le navi utilizzano acqua di zavorra per 
bilanciare la distribuzione dei carichi a bordo e per raggiungere un livello di affondamento 
ottimale alla navigazione. Quando le navi mercantili viaggiano scariche imbarcano acqua come 
zavorra per migliorare stabilità ed efficienza idrodinamica. L’acqua di zavorra viene scaricata 
all’arrivo in porto, prima dell’imbarco del carico. Si stima che, globalmente, le navi 
trasferiscano 10 miliardi di tonnellate di acqua di zavorra all’anno. Esse sono la principale causa 
di introduzione di specie alloctone negli ambienti marini. L’Organizzazione Marittima 
Internazionale (IMO) ha sviluppato e adottato la Convenzione Internazionale per il controllo e 
la gestione dell’acqua di zavorra e dei sedimenti provenienti dalle navi che richiede a tutte le 
navi di espletare le procedure di gestione delle acque di zavorra in base a un dato standard. 

Il potenziale dannoso posseduto dalle acque di zavorra è stato individuato non solo 
dall'IMO ma anche dall'Organizzazione Mondiale della Sanità che è preoccupata del ruolo 
delle acque di zavorra come mezzo di diffusione di malattie batteriche epidemiche. 

Anche la Convenzione sulla diversità biologica del 1992 (CBD annovera le specie aliene 
invasive tra le principali minacce alla biodiversità e concorda nel ritenere le acque di zavorra 
delle navi uno dei principali vettori di specie aliene marine, individuando nella Convenzione 
Ballast Water il principale strumento per il contrasto del fenomeno. Essa, inoltre, si pone come 
strumento attuativo degli obiettivi generali della Convenzione sul Diritto del Mare (UNCLOS), 
ove è specificatamente previsto che gli Stati Parte adotteranno tutte le misure necessarie per 
prevenire, ridurre e controllare l’intenzionale o accidentale introduzione di specie aliene o 
nuove in una specifica parte dell’ambiente marino che possono determinare significativi e 
pericolosi cambiamenti del medesimo.  

Il trasferimento di acque di zavorra può determinare: 
• conseguenze sull’ambiente (sostituzione di specie native; riduzione della

biodiversità; alterazione del funzionamento dell’ecosistema); 
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• conseguenze sulle attività produttive (competizione con/o sostituzione di
specie allevate e/o coltivate; danneggiamento degli attrezzi da pesca; moria di 
organismi allevati); 

• conseguenze sulla salute umana (intossicazioni da microalghe che
producono tossine). 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il provvedimento si inserisce nel quadro legislativo delineato dalla legge 8 giugno 1986, 
n. 349 recante: “Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia ambientale”; dagli
obiettivi generali presenti nella legge n. 979/1982 legge sulla difesa del mare; dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, con allegati e atto finale, fatta a Montego 
Bay il 10 dicembre 1982, nonché dall’Accordo di applicazione della Parte IX della Convenzione 
stessa, con allegati, fatto a New York il 29 luglio 1994, ratificati e resi esecutivi dalla legge 2 
dicembre 1994, n. 689; dalla Convenzione sulla prevenzione dell’inquinamento marino causato 
dallo scarico di rifiuti e altre sostanze, fatta a Londra il 29 dicembre 1972, entrata in vigore il 30 
agosto 1975, ratificata con legge n. 305 del 2 maggio 1983, e il relativo Protocollo; dalla 
Convenzione Internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi 73/78 
(Convenzione MARPOL 73/78) adottata il 17 febbraio 1978, entrata in vigore il 2 ottobre 1983, 
ratificata con legge 4 giugno 1982, n. 438, e relativi Annessi; dalla Convenzione per la 
protezione del Mare Mediterraneo dall’inquinamento, adottata a Barcellona il 16 febbraio 1976, 
entrata in vigore il 12 febbraio 1978 e relativi Protocolli, ratificata dall’Italia con legge 25 
gennaio 1979, n. 30; dalla Direttiva 2002/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
giugno 2008  recante “istituzione di un quadro per l’azione comunitaria della politica per l’ambiente 
marino (Direttiva quadro sulla strategia dell’ambiente marino)”; dalla Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla “conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, recepita con D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, 
modificato e integrato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003; dalla Direttiva 2002/59/CE relativa 
alla “Istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul traffico navale” con 
relativo Decreto Legislativo di attuazione n. 196 del 19 agosto 2005; dalla Direttiva 
2009/123/CE, che modifica la Direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle 
navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni. 

Va poi ricordata la legge 14 febbraio 1994, n. 124 di ratifica della citata Convenzione 
Internazionale sulla Diversità Biologica, che è la più attinente alla materia che la Convenzione 
in argomento andrà compiutamente a disciplinare. 

Importante per la normazione della materia sono i decreti ministeriale con cui il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti (D.M. 16 giugno 2010 e DM 20 marzo 2012), hanno dettato le procedure nazionali per 
il rilascio della Certificazione di Tipo Approvato per impianti di trattamento di acque di 
zavorra prodotti da aziende italiane prevedendo la presentazione dell’istanza ad un 
Organismo notificato ai sensi dell’ex DPR del 6 ottobre 1999 n. 407 (ad oggi sostituito dal DPR 
20 dicembre 2017 n. 239).  

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
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Per quanto sopra esplicitato, la Convenzione in parola si colloca senza conflitti 
nell’ordinamento giuridico italiano, in quanto è conforme agli obiettivi generali presenti nella 
legge n. 979/1982, laddove questa presiede alla difesa dei nostri ecosistemi marino – costieri 
da qualsiasi forma di danneggiamento, ivi comprese le alterazioni di tipo biologico quali quelle 
che la Convenzione in questione intende contrastare. 

La Convenzione, proprio perché disciplina la gestione delle acque di zavorra delle navi, 
innova su certi aspetti particolari andando a definire alcune procedure ed alcuni compiti che i 
soggetti incaricati devono ottemperare per il soddisfacimento di quanto previsto dalla 
Convenzione stessa. 

Al riguardo la legge nazionale che andrà a recepire il testo convenzionale preciserà alcune 
fattispecie già presenti nella già citata legge 31 dicembre 1982, n. 979 che offre il quadro di 
riferimento più completo ed organico per il confronto con le norme più qualificanti della 
Convenzione. 

La Convenzione detta norme che andranno ad integrare quanto previsto nel Titolo II della 
legge di cui sopra la quale enuncia  dagli artt. 2 al 9 le norme di vigilanza in mare. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.
Il provvedimento è in linea con l’attuale assetto costituzionale, atteso il principio della 

tutela ambientale di cui all’articolo 117, comma 1, lettera s), della Costituzione e agli articoli 2, 
32 e 44, in cui dottrina e giurisprudenza hanno rinvenuto profili attinenti alla protezione 
dell’ambiente. 

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il provvedimento appare compatibile con l’attuale riparto delle competenze stabilito in 
Costituzione, poiché l’art. 117, comma 1, lettera s) attribuisce alla competenza esclusiva dello 
Stato la tutela ambientale. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione ed adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo, comma, della Costituzione. 

Il provvedimento in esame è compatibile e rispetta i principi di cui all’articolo 118 della 
Costituzione. 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Le materie oggetto del provvedimento non formano oggetto di provvedimenti di 
rilegificazione né di provvedimenti di delegificazione. 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter. 

Attualmente non risulta essere all’esame del Parlamento alcun provvedimento vertente su 
materia analoga. 
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9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o analoghe 
materie. 
PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.
La Convenzione è compatibile con l’attività svolta a livello comunitario nella materia, che 

ha sempre legiferato avendo a mente le prescrizioni contenute nelle Convenzioni, 
Raccomandazioni e Linee Guida predisposte dall’ I.M.O. in materia di salvaguardia 
dell’ambiente marino e delle coste. 

11) Verifica dell’esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta che vi siano in atto procedure d’infrazione comunitarie nelle materie oggetto 
del provvedimento in esame. 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.
Le disposizioni del provvedimento sono compatibili con gli obblighi comunitari. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo 
o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
Gli stati membri dell’Unione europea che hanno già depositato il loro strumento di ratifica 
sono: Belgio, Croazia, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Paesi Bassi e Spagna. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità,
della coerenza con quelle già in uso. 

Non vengono introdotte nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

E’ stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti. 

Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Il provvedimento non determina effetti abrogativi impliciti, non sussistendo alcuna 
normativa a regolamentare la materia.  

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o correttivo.

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione. 

È prevista l’adozione di uno o più decreti attuati del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore della legge di ratifica. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione del provvedimento sono stati utilizzati i dati statistici già in 
possesso del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ritenuti congrui e sufficienti; 
non si è reso quindi necessario fare ricorso ad altre basi informative. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR

DICIDARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL' AIR 

Al Capo del Dipartimento 
per gli Affari Giuridici e Legislativi 

Si comunica, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera d), del D.P.C.M. 15 settembre 
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente "Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione internazionale per il controllo e la gestione delle acque di zavorra 
e dei sedimenti delle navi, con Allegati, fatta a Londra il 13 febbraio 2004", in 
programma per una delle prossime riunioni preparatorie del Consiglio dei Ministri, 
non è soggetto ad AIR in quanto rientrante nella categoria dei disegni di legge di 
autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali. 

Roma, 7 settembre 2023 

Il Capo dell'Ufficio Legislativo 
Min. Plen. Stefano Soliman 

VISTO 

Roma, 

Il Capo del Dipartimento per gli 
Affari«Jl ·dici e Legislativi 
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare la Convenzione interna-
zionale per il controllo e la gestione delle
acque di zavorra e dei sedimenti delle navi,
con Allegati, fatta a Londra il 13 febbraio
2004, di seguito denominata « Conven-
zione ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 18 della Convenzione
stessa.

Art. 3.

(Ambito di applicazione e disposizioni
di attuazione)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, con uno o più de-
creti del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sono sta-
biliti:

a) le modalità di applicazione, la decor-
renza e i limiti nei casi previsti dall’articolo
3, paragrafo 2, lettere b) e d), della Conven-
zione;
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b) i criteri e le modalità di applicazione
delle esenzioni di cui al Regolamento A-4
dell’Allegato alla Convenzione.

Art. 4.

(Autorità nazionale competente)

1. Il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica è designato quale autorità
nazionale competente ai fini dell’applica-
zione della Convenzione.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti tramite il Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera è responsabile per
le ispezioni, i controlli, la vigilanza, l’accer-
tamento delle violazioni e l’irrogazione delle
sanzioni riguardanti il rispetto degli obblighi
previsti dalla Convenzione, nonché dell’ap-
provazione dei sistemi di gestione delle ac-
que di zavorra di cui alla regola D3 dell’Al-
legato della medesima.

3. Il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica è responsabile per il rilascio
del certificato internazionale di gestione
delle acque di zavorra e, a questo scopo,
può avvalersi di organismi di certificazione
riconosciuti a livello comunitario delegati
per la certificazione delle navi dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

Art. 5.

(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, se
non è presente a bordo della nave o non è
attuato il piano di gestione delle acque di
zavorra di cui al Regolamento B-1 dell’Al-
legato alla Convenzione, o se non è presente
a bordo della nave il registro delle acque di
zavorra di cui al Regolamento B-2 dell’Al-
legato alla Convenzione, o se la nave non ri-
sulta in possesso del certificato rilasciato ai
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sensi dei Regolamenti E-2 o E-3 dell’Alle-
gato alla Convenzione, il comandante della
nave e l’armatore sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 20.000
euro a 100.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, se
la gestione delle acque di zavorra non è ef-
fettuata secondo quanto previsto dal Regola-
mento B-3 dell’Allegato alla Convenzione, o
se lo scambio delle acque di zavorra non è
effettuato secondo quanto stabilito dal Rego-
lamento B-4 dell’Allegato alla Convenzione,
o se la gestione dei sedimenti non è effet-
tuata secondo quanto previsto dal Regola-
mento B-5 dell’Allegato alla Convenzione,
ovvero in caso di mancato rispetto degli ob-
blighi di familiarizzazione degli ufficiali e
dell’equipaggio di cui al Regolamento B-6
dell’Allegato alla Convenzione, il coman-
dante della nave e l’armatore sono puniti
con la sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 euro a 80.000 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il
comandante della nave e l’armatore che
omettono di comunicare quanto previsto dal
Regolamento E-1, paragrafo 7, dell’Allegato
alla Convenzione, sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 10.000
euro a 30.000 euro.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, se
sono realizzate modifiche della nave in as-
senza della prescritta autorizzazione, se-
condo quanto previsto dal Regolamento E-1,
paragrafo 10, dell’Allegato alla Conven-
zione, il comandante della nave e l’armatore
sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro.

5. In mancanza della dichiarazione di ar-
matore di cui all’articolo 265 del codice
della navigazione, il proprietario della nave
soggiace alle sanzioni comminate all’arma-
tore dai commi 1, 2, 3 e 4 del presente ar-
ticolo.

6. Al comandante della nave, al quale sia
stata irrogata con ordinanza divenuta defini-
tiva la sanzione amministrativa pecuniaria
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per uno degli illeciti di cui ai commi 1, 2 o
4, può essere altresì applicata, in caso di rei-
terazione del medesimo illecito, la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione
del titolo professionale per un periodo da tre
mesi a un anno.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. All’onere derivante dalla Convenzione,
pari a euro 577.504 per l’anno 2024, a euro
221.504 per l’anno 2025 e a euro 190.504
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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" 

CONVENTION DE 2004 POUR LE CONTRÒLE 
ET LA GESTION DES EAUX DE BALLAST ET 

SÉDl)'!ENTS DES NA VIRES 

LES PARTIES À LA PRÉSENTE CONVENTION, 

RAPPELANT l'article 196 1) de la Convention des Nations Unies de 1982 sur te droit de la mer, 
qui dispose notamment que "les États preonent toutes Ies mesurcs nécessaires pour prévenir, 
réduire et .maitriser la pollution du milieu ma.rin résultact de l'utilisation de tecbniques dans le 
cadre de leur juridiction ou sous leur contròle, ou l'introduction inteotionnelle ou accidemelle en 
une partie du milieu marin d'espèces étrangères ou nouvelles. pouvant y provoquer des 
cbangements considérablcs et nuisibles", 

NOTANT !es objectifs dc la. Convention de 1992 sur la diversìté biologique et le fait que le 
transfert et l'introduction d'organisroes aquatiques nuisfbles et d'agents pathogènes par ]es eaux 
de ballast des navfres menacent la conservation et l'utilisation durable de la diversité biologique, 
ainsi que la décision fV/5 concemant la conse::vation et l'utilisation durable des écosystèmes 
marios et còtiers, adoptée en 1998 par la Conférence des Parties à la Convention sur la diversité 
biologique (COP 4), de memc que la décision VI/23 concemant les espèces ex:otiques qui 
menacent des écosystèmes, dcs habitats ou des espèces, y compris !es principes directeurs relatifs 
aux. espèces envaltissantes, adoptée en 2002 par la Conférence des Parties à la Convention sur la 
diversité biologique (COP 6), 

NOTANT AUSSI que la Conférence de 1992 des Nations Unics sur l'environnement et le 
développement (CNUED) avait prié l'Organisation maritime intemationale ("J'Organisation'') 
è 'envisager d'adopter des règles appropriées concemaot le rejet des eaux de ballast, 

A YANT À L'ESPRIT l'approche de prècaution énoncée au Principe 15 de la Déclaration de Rio 
sur l'environnemeot et le développement et mentionnée dans la résolution MEPC.67(37), adoptée 
le 15 septernbre 1995 par le Comité de la protectìon du nùlieu marin de l'Orgaoisatìon, 

A Y ANT À L'ESPRIT ÉGALEìHENT que le Sommet mondial de 2002 pour le 
durable a deroandé, au paragraphc 34 b) de soo Plan d'application, des actions à tous les niveaux 
pour accélérer la mise au point de mesures visant à lrouver une solution au problème des espèces 
allogènes envahissantes rejetécs dans l'eau de ballast, 

que le rejet iocontròlé d'eaux de ballast et de sédirneots par les navires a 
entrainé le transfert d'organismes aquatiques nuisibles et d'agents pathogènes qui ponent atteinte 
ou nuisent à l'environnement, à la santé humaine, aux. biens et aux ressources; 

RECONNAISSANT l'importance que l'Organisation a d.onnée à cette qucstion en adoptant les 
résolutions de l'Assemblée A. 774( 18) en 1993 et A.868(20) eo 1997 afin de traiter du transfert 
d'organismes aq_uatiques ouisibles et d'agents pathogènes, 

RECONNAISSANT OUTRE que plusìeut'S États ont agi in<lividuellement afin de prévenir, 
réduire au minimum et, en dcmier ressort, éliminer les risques d'introduction d'organismes 

···.· · .. 
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aquatiques auisibles et d'agents pathogènes par \es navires entraot dans leurs ports, et 
reconnaissant aussi que cette question, qui présente un intéret mocdial, néccssite la prise de 
mesures fondées sur des règles applicables à l'échelle mondiale et des directives pour 
l'applica<.ion efficace et l'i.nterprétation uniforme de ces règles, 

DÉSIREUSES de voir se poursuivre la anse au point d'options de gestion des eaux de ballast 
plus siìres et plus efficaces qui permettront de préveniI, de réduire au minimum et, en àernier 
ressort, d'éliminer le transfert d'organismes aquatiques nuisibles et d'agents pathogènes, 

RÉSOLUES à prévenir, rMwre au minimum et, en dernier ressort, éliminer les risques pour 
l'environnement, la santé humaine, les biecs et les ressourccs dus au transfert d'organismcs 
aquatiques nuisibles et d'agents pathogèoes, grace au controle et à la gestion des eaux de ballast 
et sédiments des navires, tout en évitant Ics effets indésirables qu'un tel contròle 
pourrait avoir, età encourager l'évolution des connaissances et tecbnologies connexes, 

CONSIDÉRANT que le roeiUeur moyec d'atteìndre ces objectfs est de conclure une Convention 
internationale pour le contròle et la gestion des eaux de ballast et sédiroeots des navires, 

SONT CONVENUES de ce qui suit : 

Article 1 
Définitions 

Aux fins de la présente Convention, sauf disposition expresse contraire : 

"Administration" désigne le gouvemement de l'État sous l'autorité duquel le navire est 
exploité. Dans le cas d'un navìre autorisé à battre le pavillon d'un É tat, l'.'\dtninistratioo est le 
gouveroement de cet État Daos le cas des p1ates-formes flottantes affectées à l'exploration et à 
l'exploitatjon des fonds marins et de Jeur sous-sol adjacents aux cotes sur JesqueUes l'État còtier 
exerce des droits souverains aux fim de i'exploratioo et dc l'exploitation de ses ressources 
nature{les, y compris les unités flottaotes de stockage (FSU) et les unités fJottantes de production, 
de stockage et de décbargement (FPSO), l'Ad.mln.istration est le gouvernement de l'État còtier 
ìntéressé. 

2 "Eaux de ballast" désigne les eaux et Ics matières en suspension prises à bord d'un navire 
pour cootròler J'assiette, la gite, le tirant d'eau, la stabilité ou les contraintes. 

3 "Gestion des eaux de ballast'' désigne les processus mécanique, pbysique, chimique et 
biologique utilisés, isolément ou parallèlement, pour él.imjner ou rendre inoffen.sifs les 
organismes aquatiques auisibles et les agents ;iatbogènes présents da.."'ls les eaux de balb<;t et 
sédìments, ou à empecher qu'iis soient admis dans ces eau:x et sédiments ou rejetés avec ces eaux 
et sédiments. 

4 "Certificat'' désigne le Certificat international de gestion des eau.ic de ballast 

5 "Comité" désigne le Comité de la protection du mllieu marin de l'Organisation. 

.. .. 
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6 "Convention" désigne la Convention internationale pour le contròle et la gestion des eaux 
de ballast et sédiments des oavires. 

7 "Jauge brute" désigne la jauge brute calculée conformément aux règles sur le jaugeage 
des. aavi:res énoncées à 1' Annexe I de la Convention internationale de 1969 su.r le. j augeage des 
navires, ou dans toute convention qui lui succéderait. 

8 aquatiques nuisibles et agents pathogènes" aes1gne les organismes 
aquatiques et lcs agents pathogèoes qui, s'ils sont introduìts dans la mer, Ics estuaires ou les cours 
d'eau, peuveot mettre en daoger l'environnement, la santé humaine, les biens ou !es ressources, 
porter atteinte à la diversité biologique ou géner toute. autre utilisation légitime de ces rnilieux. 

9 "Organisati.on'' désigne l'Organisation maritime intemationale. 

10 "Secréta:ire général" désigne le Secrétaire général de i'Organisation. 

11 "Sédiments" désigoe les matières provenant de !'eau de ballast qui se sont déposées à 
l'intérieur d'un navire. 

12 "Navir:" désigne un batime.ot de quelque type que ce soit exploité en milieu aquatique et 

englobc les engins submersibles, les engins flottants, les plates·formes flottantes, les FSU et les 
FPSO. 

Article 2 
Obligations générales 

1 Les Part1es s'engagear à donner pleine01ent effet aux dispositions de la présente 
Convention et de son Annex.e afin de prévenir, de réduire au minimilID et, en deroier ressort, 
d'éliminer le transfert d'orga.nismes aquatiques nuis)bles et d'agents pathogèoes g:race au contr6le 
et à la gestion des eaux de ballast et sédiroents des navires. 

2 L 'An.nexe fait partie intégrante de la présente Convention. Sauf disposition expresse 
contraire, toutc référence à la présente Convention constitue en mème temps une rfférence à son 
Annexe. 

3 Aucuoe disposition de la présente Convenlion ne doit étre interprétée comme empèchant 
une Partie de prendre, individuellement ou conjointcmeot avec. d'autres Parties, des. mesures plus 
rigoureuses destinées à prévenir, réduire ou éliminer le transfert d'organismes aquatiques 
nuisibles et d'agents patbogènes gràce au contròle et à la gestion dcs eaux de ballast et sédiments 
des navires, en conformité avec le droit internationaL 

4 Les Parties s'cfforcent de coopérer afio de garantir la mi&! co oeuvre, l'observation et la 
mise en application cffectives de la présente Convention. 

5 Les Parties s'engagent à favoriser l'amélioration continue de la gestion des eaux de balfost 
et des normes visant à prévenir, réduire au minimum ·et, en demier ressort, éliminer le transfert 
d'organismes aquatiques ouisibles et d'agents patbogènes gràce au cootrole et à la gestion des 
eaux dc ballast et sédimen.ts des navircs. 
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6 Lorsqu'elles agissent en application de la présente Convention, les Parties s'cfforcent de 
ne pas porter aneinte ni nuire à Jeur environnement, à la santé humaine, aux biens ou aux 
ressources, ou à ceux d'autres États. 

7 Les Parties devraieot veiller à ce que les pratiques de gestion des eaux de ballast utilisées 
pour satisfaire à la présente Convention n'entratncnt pas plus de dommages qu'elles n'en 
prévienn711t pour leur environnement, la santé bumainc, les biens ou les ressourccs, ou 
d'autres Etats. 

8 Les Parties encouragent les navìres qui sont autorisés à battre leur pavillon et auxquels 
s ' applique la présente Convention à évitcr, dans la mesure où cela est possible dans la pratique, 
de prendre des eaux de ballast contenant des orgaoismes aquati.ques potentiellement nuisibles et 
des agents pathogènes, ainsi que des sédiments pouvant contenir de tels organismes, notarnment 
en favorisant la mise ea oeuvre satisfaisante des recommandations élaborées par l'Organisation. 

9 Dans le contexte de la gestioa des eaux de ballast, les Parties s'cfforcent de coopérer, sous 
les auspices de l'OTganisation, pour faire face aux rneoaces et aux risques qui pèsent sur les 
écosystèmes marins sensibles, vulnérables ou en danger et sur la diversité biologique, dans des 
zones situées au-delà des limites de la juridiction nationale. 

Article 3 
Champ d'application 

1 Sauf disposition expresse cootraire de la présente Convention, celle-ci s'applique : 

a) aux oavires qui sont autorisés à bartre le pavillon d'une Partie; et 

b) aux oavires qui ne sont pas autorisés à battre 1t: pavillon d'une Partie mais qui sont 
exploités sous l'autorité d'une Partie. 

2 La préseute Convention ne s'applique pas : 

a) aux na..,.i res qui ne sont pas conçus ou constru.its pour transporter dcs eaux de 
ballast; 

b) 

e) 

aux navires d'une Partie qui sont exploités uniquement àans les eaux relevant de la 
juridiction de certe Partie, à moins que celle-ci ne décidc que le rejet d'eaux de 
ballast par de tels navires porterait atteinte ou- à son envirormement, à la 
santé bumaine, a·ù.X biens ou aux ::;_: t. ceux acijacer.ts . ou. 
d'autres États; 

aux navfres d'uoe Partie qui sont exploités uniquement dans les enux relevant de la 
juridiction d'une autre Partie, à condition que cette exclusion soit autorisée par la 
seconde Partie. Une Panie ne doit en aucun cas accorder une telle autorisation si 
cela risque de porter atteinte ou nuire à son enviroonement, à la saoté bumaine, 
aux biens ou aux ressources, ou à ceux d'États adjaccnts ou d'autres États. Toute 

·:.-· 
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Partie qui refusc d'accorder une telle autorisation doit notifier à 1' Ad.rninistration 
du navirc intéressé que la présente Convention s'applique au navire e.n question; 

aux navires qui sont exploités uniquement dans les eaux relevant dc la juridiction 
d'une Partie et en haute mer, à l'exception de ceux auxquels une autorisation visée 
à l'alinéa e) ci-dessus n'a pas été accordée, à moins que cette Partie ne décide qlie 
le rejet d'eaux de ballast par de tels navires porterait atteinte ou nuirait à son 
environnement, à la santé humaine, aux biens Oli aux ressources, ou à ceux d'États 
adjacents ou d'aut:res États; 

au.x navires de guerre, aux navires de guerre auxiliaires Oli autres navires 
appartenant à un État ou exploités par lui et utilisés exclusivement, à l'époque 
considérée, pour un service public non commerciaL Cependant, chaque Partie 
s'assure, en prenant des mesures appropriées qui ne compromettent pas les 
opérations ou la capacité opérationnelle des navires de ce type lui appartenant ou 
exploités par elle, que ceux-ci agissent d'une manière cornpatible avec la présente 
Convention, pour autant que cela soit raisonnable et possible dans la pratique ; et 

aux eaux de ballast permanentes dans des Citernes scellées à bord des navires, qui 
ne font pas l'objet d'un rejet. 

3 Dans le cas . des navires d'États non Parti es · à la présente. Convention, les Parties 
appliquent les prescriptions de la présente Convention dans la mesure nécessaire pour que ces 
navires ·ne bénéficient pas d'un traitement plus favorable. 

Article 4 
Mesures de contr6fe du transfert d'organismes aquatiques nuisibles et 
d'agents pathogènes par /es eaux de ballast et sédiments des navires 

1 Chaque Partie exige que les navires auxquels la présente Convention s'applique, et qui 
sont aurorisés à battre son pavillon ou sont exploités sous son autorité, respectent les 
prescriptions de la p1ésente Convention, y compris !es normes et prescriptions applicab1es de 
l'Annexe, et prend des mesures effectives pour veiller à ce que ces navires satisfassent à ces 
prescriptions. 

2 Compte diìm.ent tenu de ses conditions particulières et de scs moyens, chaque Partie 
élabore des politiques, stratégies ou. programmes nationaux pour la gestion des eaux de ballast · 
dans ses ports et les eaux relevant de sa juridiction, qui concordent avec les obj ectifs de la 
présente Convention et en favorisent la réalisation. 

Artide 5 
lnstallations de réception des sédiments 

1 . Chaque Partie s'engage à assurer la mise en place d'installations de réception adéquates 
des sédiments dans les ports et dans les terminaux qu'elle a désignés et où ont lieu le nettoyage 
ou Les réparations des citernes à ballast, compte tenu des directives élaborées par l'Organisation. 
Elle veille à ce que ces installations de réception soient exploitées sans imposer àe. retard indu 

. ·----·· --- - -- - -··· -----· -
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aux oavires et permcttent d'évacuer en tcute sécurité les sédiments sans porter atteinte ni nuire à 
son cnvironnement, à la santé humaine, aux b1ens ou aux ressources, ou à ceux d' autres Éta.ts. 

2 Chaque Partie notifie à l'Organisation, pour comrounication aux autres Parties 
intéressées, tous les cas où il est allégué que les installatioos visées au paragrapbe l sont 
inadéquates. 

Article 6 
Recherche scientifìque et technique et surveillance 

l Les Parties s'efforcent, individuellement ou collectivement, de : 

a) promouvoir et faciliter la recherche sciectifique et technique en matière de gestion 
des eaux de ballast; et 

b) surveiller les eftèts de la gestion des eaux. de ballast dans les eaux. relevant de leur 
juridiction. 

Ces activités de recherche et de surveillance de'V!aìent consister à observer, mesurer, 
échantillonner, évaluer et analyser l'efficacité et les impacts défavorables de toute techoologie ou 
rnéthode ainsi que les impacts défavorables causés par les organismcs et agen ts patbogènes qm 
ont été identifiés camme ayant été transférés par les eaux de ballast des navires. 

2 Pour promouvoir les objectifs de la présente Convention. chaquc Partie facilite l'accès des 
autres Parties qtù en font la demande aux reoseignements pertinects sur : 

a) les mesures techniques et les programmes scientifiques et tecbnologiques enm:pris 
àans le domaine de la gestion des eaux de ballast; et 

b) l'efficacité de la gestion òes eamc de ballast, telle qu'observee lors des programmes 
de surveillance et d'evaluation. 

Artide 7 
Vi.sites et délivrance des certificat.s 

1 Chaque Partie veille à ce que. !es navires autorisés à battre son pavilloo ou exploités sous . 
son autorité, qui sont soumis aux dispositions en matière de visites et de délivrance des 
certificats, fassent 1'objet de visìtes et que des certificats leur soient délivrés conforméme:nt aux 
règles de l'Annexe. 

2 Une Partie qui introduit des mesures en application de l'artic!e 2.3 ou de la section C de 
l'Annexe ne doit pas exiger l.Ule visite et un certificat supplémentaires dans le cas d'un navire 
d'une autre Parti e, et l'Admìnistration dont relève ce navfre n 'est pas tenu de. le soumettre à une 
visite et de certifier qu'il satisfait aux mesures supplémentaires imposées par une autre Partie. La 
Partie qui applique de telles mesures supplémcntaires est respoasable du coatròle de leur 

qui oe doit pas causer de retard indu au navire. 

, . 
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Artide 8 
lnfractions 

1 Toute infraction aux prescriptions de la présente Convention est interdite et sanctionnée 
par la législation de l'Administration dont relève le navire en cause, où qu'elle soit commise. Si 
l' Adminìstration est informée d'une te Ile infraction, elle effectue une enquete et peut demander à 
la Partie qui l'a infonnée de hd fournir des preuves supplémentaires de l'infractioo alléguée. Si 
l'Admìnistration est convaincue qu'il existe des preuves suffisantes pour permettre d'cngager des 
poursuites au titre de l' i.nfraction alléguée, elle fai t en sorte que ces poursuìtes soìent engagées le 
plus tot possible conformémeot à sa législation. L'Administration informe rapidement la Partie 
qui a signalé l'infraction alléguée, ainsi que l'Organisation, des mesures prises. Si 
l'Adnùnistration n'a pris aucune mesure dans un délai de un an à compier de la réception des 
renseignements, elle en informe la Partie qui a signalé l'iD.fractìon alléguée. 

2 Toute infraction aux prescriptions de la presente Convention commise dans la juridiction 
d'une Partie est interdite et sanctioonée par la législation de cette Partie. Chaque fois qu'une telle 
infraction se procbit, la Partie doit : 

a) fa.ire en sorte que des pcursuites soient engagées conformément à sa législat:ioo; 
ou 

b) fournir à l'Administ:"ation dont relève le c avire. en cause les infonnations et Jes 
preuves qu'elle pourrait détenir attestant qu'il y a eu infraction. 

3 Les sanctions prévues par la lègislation d'tu:.e Partie en application du préseot article 
doivent etre, par leur rigueur, de nature à décourager les infractions à la présente Convention où 
qu'elles soieac cornmises. 

Artide 9 
Jnspection des navires 

Un navire auqucl s'applique la présente Convention peut, dans tout pon ou terminal au 
large d'une autre Partie, etre inspecté par des agents dùment autorisés par certe Partie, aux fi.ns de 
déterminer s' il satisfatt à la présente Convention. Sous réserve des dispositioos du paragraphe 2 
du présent article, une inspection de ce type se limite à: 

a) vérifier que le navire a à bord un certificat valable qui, dans ce cas, doit etre 
accepté; et 

b) inspecter le registre des eaux ballast; et/ou 

e) prélever des écbaotillons de l'eau de ballast du oavire conformément aux 
directives élaborées par l'Organisation. Toutefois, le dé1ai requis pour aaalyser ces 
échaotillons ne doit pas etre invoqué pour retarder fodfuneot l'exploitation, le 
mouvement ou le dèpart du navire. 

.... 
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2 Si le navire a'est pas muni d'cn certificat valab!e ou s'i! cxiste de bonnes raisons de penser 
que: 

a) l'état du navi.re ou de son équipement ne correspond pas en sub.stance aux 
indicatioos du certificat; ou que 

b) le capitaine ou l'équipage n'est pas familiarisé avec les procédures de bord 
essentielles concemant la gestion des eaux de ballast ou ne jes a pas appliquées, 

uoe inspection approfondie peut ètre effectuée. 

3 Dans les cas prévus au paragrapbe 2 du présent article, la Partie qui cffecrue l'inspection 
prend les mesures néccssaires pour empecher le navire de rejeter de l'eau de ballast jusqu'à ce 
qu'il puisse le faire sans présenter de menace pour l'environnement, la santé humaine, !es biens 
ou les ressources. 

Article 10 
Recherche des infractions et contro/e des navires 

Les Parties coopèrent à la recherche des infractions et à la mise en application des 
dispositions de la présentc Convention. 

2 S'il est constaté qu'un navire a en:freint l.a présente Convention, la Partie dont le navire est 
autorisé à battre le pavillon et/ou la Partie dont un port ou terminal au large est utilìsé par le 
oavire peuveot, en plus des sanctions visées à !'article 8 ou des mesures visées à l'article 9, 
prendre des dispositions pour mettre en garde le navire, le reteoir ou ne pas l'admettre dans leurs 
ports. La Panie doot un port ou terminal au large est utìlisé par le cavire peut toutefois donner :i 
tL"'l tel oavire l'autorisation de quitter ce pan ou terminal au large pour rejeter l'eau de ballast ou 
pour se rendre à l'installatioo de réception ou au chantier de réparation approprié le plus proche 
disponible, à condition que cela ne présente pas dc menace pour l'environnement, la samé 
humaine, !es biens ou les 

3 Si les résultats de l'échantil1oonage visé à l'articìe 9.1 e} iodiquent que le navire présente 
une menace pour l'environoemcnt, 1a santé bumaine, Ies bieos ou 1es ressources ou confirment 1es 
rcnseignements reçus d'un autre port ou terminal au 1arge, la Partie dans les eaux de laqudle le 
navire est exploité icterdit à ce navire de rejeter l'eau de ballast tant que l.a menace n'a pas été 
éliminée. 

· 4 Une Partie peut aussi inspecter un navire qui entre dans un port ou un terminal a:.: lnrge 
relevant de sa juridiction si une autre Panie lui defl'!a!l.de àe procéder à 1.lne 
des preuves suffisantes attestant que le navire est exploité ou a eté expioité en violation d'une 
disposition de la présente Convention. Le rapport de cette eoquétc est adressé à la Panie qui l'a 
demandée, ainsi qu'à L'autorité compétente de l'Administration dont relève le navire en cause, afm 
que des mesures appropriées puissent ètre prises. 
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Article 11 
Notification des mesures de comrole 

1 S'H ressort d'une inspection effectuée eo applìcatioo de l'article 9 ou 1 O qu'une in.fraction à 
la préseote Convention a été commise, le navire doit en étre infonné. Un rapport doit ètre adxessé 
à l'Adnùnistration, y compris toute preuve de l'infractiou. 

2 Si des mesures sont prises en applicatioo de l'artide 9.3, 10.2 ou 10.3, le fonctionnaire qui 
prend les mesures informe inunédiatement, par écrit, l'Adm.inistration doot relève le navire en 
cause ou, si cela n'est pas possìb le, le consul ou le représentant diplomatique dont dépend le 
navire en cause, de toutes les circonstances qui oot fait que ccs mesures ont été jugées 
nécessair-.,s. L'organisme reconnu qui est responsabìe de la délivrance des ccrtificats doit 
également en étre inf ormé. 

3 L'autorité conce·rnée de l'État du port informe, outre !es Parties meotionnées au 
paragraphe 2, le port d'escale suivant de tous les élérnents pertinents concernant l'ì.nfraction, si 
elle ne peut pas prendre !es mesures spécifiées à l'article 9.3, 10.2 ou 10.3 ou si le navire a été 
autorisé à se rendre au port d'escale suivant. 

Artide 12 
Retard causé indument aux navires 

1 Il convie:nt d'éviter, dans toute la mesure du possible, qu'un oavire soit iodfunent retenu 
ou retardé par sujte de l'application de l'article 7.2, 8, 9 ou 10. 

2 Un navi.re qui a été indument retenu ou retardé par suite de l'application de l'article 7.2, 8, 
9 ou l O a droit à réparatioa pour tout prejudice ou dommage subi. 

Artide 13 
A.ssistance et coopération rechniques et coopération régìona/e 

Les Parties s'engagent, directement ou par l'intermédiaire de l'Organìsaton et d'autres 
organismes internationaux, le cas écbéant, a foumir, au titre du controle et de la gestion des eaux 
dc ballast et sédiments des navires, un appui aux. Parties qui demandent une assistance technique 
pour: 

a) former du personnel; 

b) assurer la disponibilité de technologies, de m2.tériel et d'i.nstallations appr::>"priés; 

e) mettre en train des programmes communs de recherche-développement; et 

d) prendre d'autres mesures pour la mise en oeuvre effective de la présente 
Convention et des directives y relatives élaborées par l'Organisatioo . 

....... ·. 
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2 Les Parties s'engageot à coopérer ac\ivement, sous réserve de kurs législation, 
reglememation et politique nationales, au transfert de technologie en matière de cont:6le et de 
gestion des eau.'t de ballast et sédiments des n.avires. 

3 Afm de promouvoir les objectifs de la present.e Convention, Ies Parties ayant un intéret 
commun à protéger l'environnement, la santé hwnaine, les biens et les ressources d'une région 
géographique donnée et, en particulier, les Parties riv:raines de mers fermées ou semì-fermées, 
s'efforcent, compte tenu des caractéristiques régionales, de renforcer la coopératìon régionale, 
ootanunent en concluant des accords régionaux. compatibles avec. la présente Convention. Les 
Parties s'efiorcent de coopérer avec les Parties à des accords régionaux e:::i vue d'élaborer des 
procédures barrnonìsées. 

Artide 14 
Communìcation de renseignemems 

Cbaque Partie fournit à l'Organisatioo et, selon qu'il convient, communique à d'autres 
Parties les renseignements suivants : 

a) toutes prescriptions et procédures relatives à la gestioo des eaux de ballast, 
notamment ses tois, règlemcnts et directives pour l'application de la présente 
Convention; 

b) la disponibilité et l'emplacement des iostallations de réception pour l'évacuation 
des eaux dc balla.st et des sédiments sans danger pour l'environoement; et 

e) toutes prescri:ptions concernant les renseigncments requis des navires qui oe 
peuveot pas satisfaire aux cEspositions de la présente Convention pour les raisons 
spécifiées aux règles A-3 et B-4 de l'Annexe. 

2 L'Organisation informe les Parties de toute commuoication reçue en vertu du présent 
article et àiffuse à toutes les Parties les reoseignements qui lui ont été cornmuniqués en vertu des 
alinéas 1 b) et e) du présent artici e. 

Artide 15 
Règlement des différends 

Les Partjes règJent tout di:fférend survenant entre elles quact à I'i.nterprétation ou l'application de 
la préscnte Convention par vaie de négociatioo, d'enqi.:ete, de médiatfoo, de conc!liation, 
d'arbiL"'lge, de règlement judiciai.re, de recours à des OU a.::corès !X:givnaux, Oli par 
d'autres moyeos pacifiques de kur choix. 

. : . . . 

-· 

Atti parlamentari – 42 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



_; 

- l l -

Artide 16 
Rapport avec le droit inrernational et d'autres accords 

Aucune d.isposition de la présente Convention ne porte atteinte aux droìts et obligations qu'a tout 
État cn vertu du droit intemational coutumier, tel que défi.ni dans la Convention des 
Nations Unies sur le droit de la mer. 

Artide 17 
Signature, ratifìcation. acceptation, approbation et adhésion 

La présente Conventioc est ouverte à la sig.carw-e de tout État, au Siège de l'Organisation, 
du 1 er juin 2004 au 31 mai 2005 et reste ensuite ouverte à l'adhésion. 

2 Les États peuvent devenir Parties à la Convention par : 

a) signature sans réserve quant à la ratification, l'acceptation ou l'approbatioo; ou 

b) signature sous réserve dc ra.tification, d'acceptation ou d'approbation, suìvie de 
rati:fication, d'acceptation ou d'approbation; ou 

e) adhésioo. 

3 La ratification., l'acceptation, l'approbation ou l'adhésion s'effectue par le dépòt d'un 
instrwneat à cet effet auprès du Secrétaire général. 

4 Si un État cornporte deux ou plusieurs un.ités territoriales d.ans lesquelles dcs régimes 
juridiques différents sont applicables pour ce qui est des questions traitées dans la présente 
Convention, il peu.t, au moment de la signature, de la ratification, de l'acceptation, de 
l'approbation ou dc l'adhésion, déclarer que la presente Convention s'applìque à l'eusemble de ses 
W1itès territorialc:s ou seulement à une ou plusieurs d'entre elles et il peut modi:fier cett: 
déclaration en présentant une autre déclaration à tout moment. 

5 Toute déclaration de ce type est notifiée par écrit au dépositaire et menticene 
expressément l'unité ou !es unités territorialcs auxquelles s'applique la présente Convention . 

. Artide 18 
Entrée en vigueur 

I La présente Convention entre en vigueur douze mais après la date à laquelle au moins 
trente États, dont !es flottes marchandes représentent au tota! au moias trente-cinq pour cent du 
:onnage brut de la flotte mondiale des navires de. commerce, ont soit signé la Convention sans 
réserve quant à la ratification, l'acceptation ou l'approbatioo, soit déposé l'instrument requis de 
ratification, d'acceptation, d' approbation ou d'adhésion, conformément à l' article 17. 

2 Pour les États quj ont déposé un de .ratification, d'acceptation ou d'approbation 
de la présente Convention ou d'adbésioo à celle-ci après que les conditions régissant son entrée 
eo vigueur ont été remplies mais avant son entrée en vigueur, la ratification, l'acceptation, 
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l'approbation ou l'adhésion prend effet à la date dc l'ectrée eo vigueur de la p.résente Convention, 
ou trois mois après la date du dépòt de l'instrJ...'Ilent si cctte d.ernière date est postirieure. 

3 Tout instrument de ratification, d'acceptation. d'approbation ou d'adhésion déposé après la 
date d'entrée en vigueur de la présente Convention prend effet trois mois après la date du dépot 
de l'instrumenl 

4 Tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion déposé après la 
date à laquelle un amendement à In présente Convention est réputé avoir été accepté en verrJ de 
l'article 19 s'applique à la présente Convention telle que modi:fiée. 

Artide 19 
Amendements 

1 La présente Convention peut étre modifiee seloa l'une des procédures définies dans les 
paragraphes ci-après. 

2 Acnendements après exai::c:en au sein de l'Organisation : 

a) Toute Partie peut proposer un ameodement à la présente Convention. 
L'amendement proposé est soumis au Secrétaire géneral qui le diffuse aux Parties 
et aux Membres de l'Organisation six mois au moins avant son examen. 

b) Un amendement proposé et diffusé de la manière prévue ci-dessus est renvoyé au 
Comité pour exarnen. Les Partìes, qu'elles soient ou non Membres de 
l'Organisation, soot autorisées à partìciper aux délibérations. du Comité aux fi.ns de 
rexamen et de l'adoptìon de l'amendement. 

e) les amendements sont adoptés à la majorité des deux tiers àes Parties présentes et 
votantes au sein du Comité, à condition qu'un tiers au moins des Parties soient 
présentes au momect du vote. 

d) Les amendements adoptés conformément à l'atinéa e) sont communiqués par le 
Secrétaire général aux Panies pour acceptation. 

e) Un amendement est réputé avoir été accepté dans les cas suivaots : 

i) Un amendemcnt à un article de la présente Convention est réputé avoir été 
accepté à la date à laquelle deux tiers des Parties ont notifié leur 
acceptation au Secrétaire général. 

ii) Un amendement à une _'\nnexc est réputé avoir été accepté à l'expiratico 
d'uoe période de douze mois après la date de son adoption ou toute autre 
date fixée par le Comité. Toutefois, si à cette date plus d'un tiers des 
Parties ont notifié au Secrétaire général qu'elles élèvent une objectioo 
contre cet amendement, celui--ci est réputé ne pas avoir été accepté. 

. . ,.':.': :: . 

;· 

,· .... 
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f) Un arncndement entre en vigueur dans les conditions suivantes : 

g) 

i) Un amendement à u.n article de la présente Convention entre co vigueur à 
l'égard des Parties qui ont déclaré l'avoir accepté sìx mois après la date à 
laquelle i! est réputé avoìr été accepté conformément à l'alinéa e) i). 

ii) Un amend.ement à l'Anncxe entre en vigueur à l'égard de toutes les Parties 
six mois après la date à laquelle il est réputé avoir été accep1é, à 
l'exc::ptiOiì de toute P artie qui a : 

i) 

l) ootifié son objection à l'amendement conformément à l'ali.Déa e) ii) 
et n'a pas retiré cette objection; ou 

2) notifié au Secrétaire géoérnl, avant l'entrée en vigueur de cet 
amendemeot, que celui-ci ectrcra en v1gueur à son égard 
un.iquement après notification ultérieure de son acceptation. 

Une Partie qui a notifié tme objection en vertu de l'alinéa f) ii) 1) peut par 
· la suite notifier au Secrétaire général qu 'elle accepte l'amendement Cet 
amendement entre cn vigi.1eur pour cette P artic si.x. mois après la date de la 
notìfication de son acceptation, ou la date d'entrée en vigueur dc 
l'amendement, si cene d.emière date est postérieure. 

ii) Si une Partie qui a adressé une ooti:fication viséc à l'alinéa f) ii) 2) ootifie 
au Secrétaire général qu' elle accepte un amendement, cet amendement 
entre en vigueur à l'égard de cette Partie six mais apres la date de la 
notification de son acceptation, ou la date d 'entrée en vigueur de 
l'amenderoent, si certe dernière date est postérieure. 

3 A.mendcment par une cooférence : 

a) À la àemaode d'une Partie, appuyée par un tiers au moins èes Parties, 
l'Organisation convoque une conférence des Parties pour examiner dcs 
amendements à. la prései::.te Convention. 

b) Un aroendemen1 adopté par cette conféreoce à la majorité des deux tiers des 
Parties présentes et votantes est communiqué par le Secrétaire général à toutes les 

·. Parti es pour acceptation. 

e) À moins que la Conférence n'en décide autrement, l'amendement est réputé avoir 
été accepté et entre en vigueur aux procédures definies aux 
alinéas 2 e) et f) respectivement. 

4 Toute Partie qui n'a pas accepté un amendemeot à l'Annex.e est considéréc corn..111e non 
Partie aux seules fins de l'application de cet amcndement. 

5 Toute notification en vertu du présent article est adressée par écrit au Secrétaire généraL 
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6 u Secrétaire gfoéral informe les Parties et les Mcmbres de l'Organisation : 

a) de tout amendement qui entre en vigueur et de la date de son entrée en vigueur en 
général et à l'égard de chaque Partie; et 

b) de tout e noti.fication fai te en vertu du présent anicle. 

Artide 20 
Dénonciarion 

La présente Convention peut etre dénoncée par l'une quelconque des Parties à tout 
moment après l'expiration d'une période de deux ans à compt.er de la date à laquelle elle eotre en 
vigueur à l'égard de cette Pattie. 

2 La dénonciation s'effectue au moyen d'une notification écrite ad.ressée au dépositaire et 
prend effet un an après 1a date à laquelle le dépositaire en a reçu notification ou a l'expiration de 
tout aut.re délai plus long spécifié dans la notification. 

ArticJe 21 
Dépositaire 

La présente Convention est d_éposée auprès du Secrétaire général, qui en ad.resse des 
copies certifìées conformes à tous !es Etats qui l'oot signée ou qui y ont adhéré. 

2 Outre les fooctions spécifiées dans d'autres dispositioos de la présente Convention, le 
Secrétaire général : 

a) informe tous les États qui ont signé la présente Coaventioa ou qui y ont aclhéré : 

i) de toute nouvelle signature ou de tout dépot d'tm oouve] instrumeot de 
rarification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, ainsi que de leur 
date; 

ii) de la date d'catrée en vigueur de la présente Convention; et 

iii). du dépòt de tout instrumeat de dénonciation de la Convention, ainsi que de 
la date à laquelle il a été reçu et de la date à laquelle la déoonciatioo prend 
effet; et 

b) dès l'entrée en vigucur de la présente Convention, en transmet le textc au 
Secrétariat de l'Organisation des Nations Unies en vue de son enregistrement et de 
sa publication conformément à l'Article 102 de la Charte des Nations Unies. 
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Artide 22 
Langues 

La présente Convention est établie en un seul cxemplaire original en langues anglaise, arabe, 
chìnoise, espagnole, française et russe, chaque texte faisant également foi. 

F AIT À L01'i1)RES, ce treìze février deux mille quatre. 

EN FOl DE QUO!, les soussignés, durnent autorisés à cet effet par leuis gouvememcnts 
respectifs, ont signé ia présente Convention. 

·" . '· · 
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A."JNEXE 

RÈGLES POUR LE CONTRÒLE ET LA GESTI ON DES 
EAUX DE BALLAST ET SÉDIMENTS DES :SA VIRES 

SECTIO:S A - DISPOSITIONS GÉNÉRALES 

RègleA-1 
Définitions 

Aux fins de la présente Annexe: 

"Date désigne le jour et le mois de chaque anDée correspondant à la date 
d'expiratioo du CertificaL 

2 "Capacité en eaux de ballast" désigne la capacité volumétrique totale des citernes, espaces 
ou compartiments utilisés à bord d'un navi.re pour transponer, charger ou décharger des eaux de 
ballast, y compris les citemes, cspaces ou compartiments polyvalents conçus pour permertre le 
transport d'eaux de ballast. 

3 "Compagnie" désigne le propriétaire du oavire ou tout autre organisroe ou persoone, telle 
que l'armateur gérant ou l'affréteur coque nue, auquel le propriétaire du navire a confie la 
responsabilité de l'exploitation du navire et qui, en assumant cette responsabilité, s'acquitte des 
taches. et des obligations imposées par le Code internatiooal de gestion de. la sécurité1

• 

4 "Construit", s'agissant d'un navire, désigne le stade auquel : 

5 

.1 la qullle est ou 

.2 une constroctioc identifi.abJe au navire particulier commence; 

.3 le roontage du navire considéré a commencé, employant au moins 50 tonnes 
ou l pour cent de la masse estimée de tous les matériaux. de construction, si cette 
derniere valeur est ioféricure ; ou 

.4 ie navire subit une transformation importante. 

importante" désigne une transformation : 

.1 qui la capacité eo eaux de ba!Jast'd-u"S dc f 5 % :::t: pll::;; cu 

.2 qui change le type du navire; ou 

.3 qui vise, de l'avis de l'Adnrinìstration, à prolonger la vie d'un navire. de. 10 ans ou 
plus; ou 

Il convient de se au Code JSM que J'Organisatioo a aeopté par la résolution A. 741 (18), telle quc 
modiftée. 

' .· 
.. · .. 

..... 

.. . 
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.4 qui entrainc des modifications du système d'eaux de ballast d'un c.avire autres que 
le rernplacemeot des éiéments. La t:ransformation d'un navire pour répond:re aux 
dispositioos de la règle D-1 ne doit pas ètrc considérée comme constituant une 
transformation importante· aux fins de la présente Annexe. 

6 "À partir de la terre la plus proche" signifie à partir de la ligne de base qui sert à 
déterminer la mer territoriale du territoire en question conformément au droit international; 
toutefois, aux fms de la Convention, l'expression "à partir de la terre la plus proche" de la cote 
nord-est de l'Australie sigxrifie à partir d'une lìgne reliant le point de latitude 11°00'S et de 
loogitude 142"08'E sur la cote australienne et le poi.nt de latitude l0°35'S et de longitude 
14lu55'E, puis les points suivants : 

latitude l 0°00'S et longitude l 42°00'E 
latitude 9°10'S et locgitude 143°52'E 
latitude 9°00'S et longitude 144°30'E 
latìtude 10"41 'S et longitude l 45"00'E 
l.a:titu.de l 3°00'S et 1ongirude l 45°00'E 
latitudc 15°00'S et longitude l 46°00'E 
latitude l 7°30'S et longitude 147"00'E 
latitudc 21°00'S et longitude 152°55'E 
latitude 24°30'S et longitude 154"00'E 
et enfin le point de latitude 24°42'S 
et de longitude l53°15'E sur la còte australieone. 

7 "Substance active" désigne une substaoce ou un organisme, y compris un virus ou un 
champignon, qui agit de manière générale ou spécifique sur ou contre des organismes aquatiques 
nuisibles et des agents pathogènes. 

Règle A-2 
Applicabilité générale 

Sauf disposition expresse contraire, le rcjet des eaux de ballast ne doit ctre effectué qu'au moyen 
de la gestion des eaux de ballast cooformément aux. dispositions de la présentc Annexe. 

RègleA-3 
Exceptions 

Les prescriptìons de la règle B-3, ou !es mesures éventu.ellement adoptées par une Partie 
conformément aux. dispositions de l'article 2.3 ou de la sectioo C, ne s'appliquent pas: 

.1 à la prise ou au rejet d'eaux de ballast et de sédiments nécesSèire pour garantir la 
sécurité d'un navire dans des situations d'urgence ou la sauvegarde de la vie 
bumaine en mer; ou 

.2 au rejet accidente! ou à l'eotrée d'eaux de ballast et de sécliments résultant d'une 
avarie survenue au navire ou à son équiperoent : 

· · ·.·· . · .. 
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.1 à condition que toutes les précautions raisonnables aient été prises avant et 
après la survenance de !'avarie ou la découverte de !'avarie ou du rejet pour 

ou réduire au minimum ce et 

.2 à moins que l'avarie ne soit due à un acte délibéré ou téméraire du 
propriétaire, de la compagnie ou de l'officier ayant la charge du oavire; 

.3 à la prise et au rejet d'eaux de balJast et de sédiments lorsque ces opérations ont 
pour but d'éviter ou de réduire au minimum un événement de pollution par le 
oavire; ou 

.4 à la prise et au rejet ult6ieux en haute mer dcs mémes eaux de ballast et sediments 
ou; 

.5 au rejet d'eaux de ballast et de sédiments par un navire, sur le lieu mérne d'origine 
de la totalité des eaux de ballast et sédiments 'et à condition qu'il n'y ait pas de 
mélange avec des eaux. de ballast non gérées et des sédiments provcn.ant d'autres 
zones. Si un mélange s'est produit, }es eaux de ballast proveoant d'autres zones 
soo.t soumiscs à la gestion des eaux de ballast conformément à la préseote Annexe. 

Règle A-4 
Exempfions 

Outre lcs exemptions prévues dans d'autres dispositìons de la présente Cocveotion, Une 
Partie ou des Parties peuvent, dans !es eaux relevant de leur juridiction, accorder des dispenses de 
toute obJigatioo d' appliquer la règle B-3 ou C-1, mais uniquement lorsque ces d:ispenses sont : 

.1 accordées à un ou plusieurs navires effectuant une ou plusieurs traversées entre 
des ports ou lieux spécifiés; ou à un navire exploité exclusivement entre des ports 
ou lieux. spécifiés; 

.2 valabtes pour uoe période ne dépassaat pas cinq ans, sous réserve d'un examen 
dans l' intervalle; 

.3 accordées à des navires qui ne mélangent pas d'eaux de ballast et de sédiments 
autres que ceux provenant des ports ou lieux spécifiés au paragraphe 1. l; et 

.4 accordées conformémeat aux. directives sur l'évaluation des risques élaborées par 
l'Organisatioo. 

2 Les dispcnses en applicatioo du paragraphe 1 ne doivem pas prendre effet 
:i.vant d' avoir été communiquées à l'Organisatìon et avant que les renseignements pertinents aient 
été diffusés aux Parties. 

3 Aucunc dispense accordéc en vertu de la présente règle ne doit porter atteiore ou nuire à 
l'environnement, à la santé humaine, aux. bieos ou aux ressources d'États adjaceots ou d'autres 
États. Si la Partie éta.blit qu'une dispense peut causer un préjudìce à un État, celui-ci doit etre 
consulté dans le but de résoudre tout problème identifié. 

-- - -·- -. 
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4 Tou.te dispense accordée en vertu de la présente règle doit etre consignée dans le rcgìstre 
des eaux àe bali.ast. 

Règle A-5 
Respect de conditions équrvalentes 

Le respect de conditions éguivalentes à celles de la présente Annexe pour les engins de plaisance 
utìlisés exclusivement a des fins récréatives ou sportives ou les engins utilisés essentiellement 
aux fios de la recherche et du sauvetage, d'une longueur hors tout inf érieure à 50 mètres et d'une 
capacité maximale en eaux de ballast de 8 mètres cubes, est établi par l'Adminìstration compte 
tenu des directives élaborées par I 'Organisation. 

SECTION B - PRESCRIPTIONS EN MATIÈRE DE GESTÌON ET DE CONTRÒLE 
APPLICABLES AlJX NA VIRES 

Règle B-1 
Pian de gestion des eaux de ballast 

Cbaque navire doit avoir à bord et mettre en oeuVTe un plan de gestìon des eaux dc ballast. Ce 
pian doit etre approuvé par l'Aàministration compte tenu des directives élaborées par 
l'Organisation. Le pian de gestion des eaux de ballast doit etre spécifique i chaque navìre et doit 
au moios: 

. l décrirc en détail Jes procédures de sécurité que le navìre et l'équipagc doivent 
suivre pour la gestion des eaux de ballast conformémeot a la présente Convention; 

.2 foumìr une descriptioo détaiUée des rnesures à prendre pour mettre en ocuvre les 
prescriptions relatives à. la gestion des eaux de batlast et les pratiques 
complémentaires de gestion des eaux de ballast qui sonr énoncées dans la préseme 
Convention; 

.3 

.4 

.5 

.6 

décrire en détail les procédures d'évacuation des sédiments : 

.1 en mer; et 

.2 à terre; 

décrirc les procédures de coordination de la gestion des eaux dc ballast à bord qui 
impliquent le rejet en mer, avec les autorités de l'État dans les eaux duquel ce rejet 
sera effectué; 

désigner l'officier de bord chargé d'assurer la mise en oeuvre correcte du plan; 

contenìr les prescriptions en matière de notificatìon applicables aux navires en 
vertu de la présente Convention; et 

. . "< 
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. 7 etre rédigé dans la langue de travail du navire. Si la langue utilìsée c'est ni 
l'anglais, ci l'espagnol, ni le fr:mçais, le pian doit comprendre une traductfon dans 
['une de ces langues. 

Règle B-2 
Registre des eaur de ballasr 

Cbaque navire doit avoir à bord un registre des eaux de ballast qui peut ètre sur support 
électronique ou faire partie d\m autre registre ou système d'enregistrement et qui doit contenir au 
moins renseignements spécifiés à l'appendice II . 

2 Les mentions portées sur le registre des eaux de ballast doivent etre conservées a bord 
pendant une période minimale de deux ans à comptcr de la demière inscription, puis sous le 
controle de la compagnie peodant une période minimale de trois ans. 

3 En cas de rejet d'eaux de ballast effectué en conformìté avec la règle A-3, A-4 ou B-3.6, 
ou en cas d'autre rejet accidentel ou exceptionnel qui ne fait pas l'objet des excmptions prévues 
par la présente Convention, !es circonstances et !es motifs du rejet doivent étrc iodiqués dans le 
registre des eaux de ballast. 

4 Le registre des eaux de ballast doit ètre conservé de manière à etre aisément accessible 
aux fios d'inspectioc à tout moment raisonnnble et, dans le cas d'un navire re:norqué sans 
équipage, peut se trouver à bord du navìre remorqueur. 

5 Chacune des opérations concemant la gestion des eaux de ballast doit etre intégralement 
et dès que possjble consignée dans le registre des de baJlast. Chaque mention doit etre 
signée par l'offii;ier responsable de l'opération en question et chaque page, lorsqu'elle est 
terminée, doit èrre signée par le capitaine. Les mentions doivent etre consignées dan.s uoe langue 
de travail du navire . Si cette langue n'est ni l'anglais, oi l'cspagnol, ni le français, ccs mentions 
doivent compo.rter une tradl.!ction dans l'une de ces tangues. En cas de différend ou de 
divergence, !es mentions écrites dans une laogue officiellc de l'État dont le navire est autorisé à 
battre le pavillon font foi. 

6 Les agentS dumeut autorisés par uoe Partie peuvent inspecter le registre des eaux dc 
ballast à bord de tout navire auquel s'applique la présente règle pendant qu'il se trouvc dans un de 
ses ports ou terminaux au largc. Ils peuvent en extraire des copies et en exiger la ccnification par 
le capìtaine. Toute copie ainsi certifiée est, en cas de poursuites, en justice camme 
preuve des faits relatés daos le registre. L'inspection du regisEre des eau;c de ballast et 
l'établissement de copies certifiées dcivent ètre effecmés de la façon la plus prompte pcssible et 
sans que le navire ne soit indfuneot retardé. 

'• .. · 
. · .· 
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Règle B-3 
Gestion des eaux de ballast par les navires 

I t;n navire construit avant 2009 : 

.I qui a lll:lC capacité en eaux de ballast comprise entre t 500 et 5 000 mètres cubes 
ioclus, doit procéder à la gestion des eaux dc ballast de façon à satisfaire au moins 
à la norme décrite à la règle D-1 ou à la règle D-2. jusqu'en 2014, date après 
laquelle il doìt satisfaire au moins à la norme décrite à la règle D-2; 

.2 qui a une capacité en eaux de bailast inférieure à I 500 ou supeneure à 
5 000 mètres cubes doit procéder à la gestion des eaux de ballast de façon à 
satisfaire au moins à la norme décrite à la règle D-1 ou à la règle D-2 jusqu'en 
2016, date après laquelle il doit satisfaire au moìns à la norme décrite à la 
règle D-2. 

2 Un navire. auquel s'applique le paragraphe l doit satisfaire à ses dìspositions au plus tard à 
la date de la première visite intermédiaire ou de renouvellement, selon celle qui intervient en 
premier, après la date anniversaire de la livraison du navire l'année où la norme applicable au 
navire doit etre respectée. 

3 Un navire construit en 2009 ou après cettc date qui a une capacité en eaux de ballast 
inférieure à 5 000 mètres cubes doit procéder à la gestion des eaux de ballast de façoo à satisfaire 
au moins à la norme décrite à la règle D-2. 

4 Un navire construit en 2009 ou après cette date, mais avant 2012, qui a une capacité eD 
eaux de ballasi égale ou supérieure à 5 000 mètres cubes doit procéder à la gestion des eaux de 
ballast conformément au paragraphe 1.2. 

5 Un navire construit en 2012 ou après cette date qui a une capacité en eaux de ballast égale 
ou supérieure à. 5 000 mètres cubes doit procéder à la gestion ci.es eaux dc baliast de façon à 
satisfairc au moìns à la nonne décrite à la règle D-2. 

6 Les prescriptions de la présente règle ne s'appliquent pas au.x navires qui rejettent des 
eaux de ballast dans une instailation de réccption conçue compte tenu des directives élaborées par 
l'Organisation pour de telles installations. 

7 D'autres méthodes de gestion des eaux dc ballast peuvent également étre acceptées en 
remplacement des prescriptions énoncées aux paragraphes 1 à 5, sous réserve qu'elles assurent au 
moios le méme degré de protection de l'environnement, de la santé humaine, des biens ou des 
ressources, et qu'elles soient approuvées en principe par le Comité. 
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Règle B-4 
Renouvellement des eau:. de ballasi 

Un navire qui procède au renouvellement des eau'" de ballast pow satisfaire à la norme de 
la règle D. l doit : 

.1 autant que possible, effectuer le renouvellernent des eaux de ballast à 200 milles 
marins au moins de la terre la plus proche et par 200 mètres de fond au moins, 
compte tenu des di:rectives élaborées par l'Organisation; 

.2 lorsque le navire n'est pas en mesure de procédcr au renouveUement des eaux de 
ballast conformément au paragrapbe 1.1, ce renouvellement du baUast doit ètre 
eff ectué compte tenu des cifrectives visées au paragrapbe 1.1 et aussi loin que 
possible de la terre la plus proche et, dans tous les cas, à une distance d'au mcins 
50 milles marins de la terre la plus proche et par 200 mètres de fond au moins. 

2 Dans les zones maritimes où la distance de la terre la plus proche ou la profondeur ne 
répond pas au.x paramètres visés au paragrapbe 1.1 ou 1.2, l'État du port peut désigoer, en 
consultation avec !es États adj::acents ou d'autres États, selon qu'il convient, des zones où un 

· navire peut procéder au reoouvellement des eaux de hallast compte tenu des ctirectives visées au 
paragrapbe 1.1. 

3 Uo navirc o'est pas tenu de s'écarter de la route prévue ou de retarder son voyage pour 
satisfaire à une prescription pa.rticulière. du paragrapbe 1. 

4 Un navirc qui procède au renouvellement des eaux de ballast o'est pas tenu de satisfaìre 
aux dispositions du paragrapbe 1 ou 2, seJon le cas, si le capitai.ne décide raisonnablement qu'une 
t.::lle opération comproroettrait la stabi.lité ou la sécurité du navire, de son équipage ou de ses 
passagers du fait de conditions météorologiques défavorables, de la conception du navirc ou des 
efforts auxquels il est soumis, d'une défaillance de l'équipement ou de toute autre circonstance 
exceptionnelle. 

5 Lorsqu'un navire est tenu de procéder au renouvellement dcs eaux. de ballast et ne le fait 
pas cooformément à la préseote règle, les raisons doiveot etre consignées sur le registre des eaux 
de ballast. 

Règ.le B-5 . 
Gestion des sédim'!nts par les navires 

1 Tous les navrres doivent éliminer et évacuer les 0sé(r.':·;;;:;JtS des esp2:::es destinés eaux 
de ballast conformément aux dispositions du plan de gestion eaux de ballast du navire. 

2 Les na..,.ires visés à la règle B-3.3 à B-3.5 devra.lent, sans que cela porte atteinte à la 
sécurité ou à l'efficacité de l'exploitation, etre cooçus et construits de rnanière à réduire au 
minimum la prise et la rétention indés1rablc de sèdiments, à faciliter l'élimination des sedlments 
et à pennettre un accès sans danger pour procéder à l'élimination et l'échantilloonage des 
séd.iments, comptc tenu des di:rectives élaborées par l'Orga.Wsation. Les navires visés à la 
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regie B-3.l devraient, dans la mesure où cela est possible dans. la pratique, satisfaire aux 
dispositions du présent paragraphe. 

Règle B-6 
Tciches de.s officiers et des membres d'équipage 

Les officiers et les membres d'equipage doivent étre familiarisés avec les tacbes affétentes à la 
gestioo des caux de ballast spécifique au navire à bord duquel ils servent et doivent, en fonction 
des tiches qui leur sont assignées, etrc familiarisés avec le plan de gestion des eaux de ballast du 
navire. 

SECTION C w SPÉCL..\LES DANS CERT AINES ZONES 

Règle C-1 
Mesures supplémentaires 

1 Si uoe Partie, individuellement ou dc concert avec d'autres Parties, décide que des 
mesures suppléroentaires à celles de la section B soot nécessaires pour prévenir, réduire ou 
éliminer le transfert d'organismes aquatiques nuisibles et d'agcnts pathogènes par les eaux de 
ballast et sédiments des navires, cette ou ces Parties peuvent, conf onnément au droi! 
intematiooal, exigCT que les navires satisfassent à une norme ou prescription spécifiée. · 

2 Avant d'établ ir des normes ou prescriptions conformément au paragraphe I , la ou les 
Parties devraieot consulter les États adjacents ou d'autres États susceptibles d'etre affectés par de 
telles nonnes ou prescriptions. 

3 La ou les Parties qui oot l'intention d'introduire des mesures supplémentaires 
conforméroent au paragrapbe 1 de la présente règle doiveot: 

.1 tenir compte des directives élaborées par l'Organisation; 

.2 infoaner l'Orgaoisation de leur intention d'établir des mcsures suppléroentaires au 
moins 6 mois avant la date prévue de mise en oeuvre dcsdites mesures, sauf en cas. 
d'urgence ou d'épidémie. La ootification doit ìndiquer : 

.1 · :. les · coordonnées géograpbiques exactes des lieux où ces mesures 
supplémcntaires s'appliquent; 

.2 la nécessité et lajustification de l'application des mesures supplémentaires, 
y compris, si possible, les avantages de ces mesures; 

.3 une description des mesures supplémentaires; ec 

.4 tout a.rrangemeot éventuellement prévu pour faciliter le respect par les 
navires des mesures supplémentaires; 
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.3 dans la mesure requise par le droit coutumier, tcl que défini dans la 
Convention des Nations Unies sur le droit de [a mer, obtenir l'approbation de 
l'Organisation. 

4 La ou les Parties qui introduisent de tellcs mesurcs supplémentaires doivent s'e:fforcer de 
procurer, autant que possible, tous Ics services appropriés, lesquels peuvent comprendre, sans 
toutefois s'y limiter, des avis aux navigateurs concemant les zones, Ies autres itinéraires ou ports 
possibles, pour alléger la charge imposée au oavire. 

5 Les rnesures supplémentaires adoptées par une ou plusieurs Parties ne doivent pas 
compromettre ia sécurité et la siìreté du navire et ne doivent en aucun cas èt:re ell conflit ave:; 
toute autre convention à laquelle le navire serait soumis. 

6 La ou les Parties qui introduisent des mesures supplémentaires peuvent renoncer à les 
appliquer temporairement ou dan.s des circoostances particulières si elles le jugent approprié. 

Règle C-2 
Avis concernant la prise d'eaux de ballast dans certaines zones et 

mesures connexes que doìvent prendre le.s États du pavilion 

1 Une Partie doit s'efforcer de diffuser des avis aux oavigateurs concemant !es zones 
relevant de Ieur juridiction dans lesquelles !es navires ne devraicnt pas prendre d'eaux de ballast 
en raison. de conditions connues. La Partie doit préciser dans ces avis les coordonnées 
géographiques exactes de la ou des zooes susvisées et, si possible, l'emplacement d'une ou de 
plusieurs autres zones convenant à la prise d'eaux de ballast. Des avis peuvent et.re diffusés 
conccrnant : 

.I !es zones où !'on sait qu'existent des éclosions, ìnfestations ou populations 
d'organismes aquatiques nuisibles ou d'agents pathogènes (par exemple, 
proliférations d'algues toxiques) susceptibles d'avoir une incidence sur la prise ou 
le rejet d'eaux de ballast; 

.2 les zones proches de points de rejet des eaux usées; ou 

.3 les zones où l'actioo de chasse des marées est insuffisante, ou encore les périodes 
pendant lesquelles oa sait qu'un courant de maree cause wie turbidité accrue. 

2 Outre !es avis diffusés aux navigateurs confonnément aux dispositions du paragrapbe 1, 
une Pattie doit aotifier à l'Organisation et aux États còtiers qui pourraient ètre affectés toute zone 
identifiée coafo::mèment au paragraphe 1, ainsi que la pérìocie dtirar.t !'a\'iS rc;;:era 
probablement valabie. La. aotification adressèe à !'Organisation et aux États còticrs qui pourraient 
etre affectés doit spécifier Jes coordonnées géographiques ex.actes de la zone ou des zones 
susmentioonées et, si possible, indiquer l'emplacemeot d'une ou plusieurs autres zooes convcnant 
à la prise d'eaux de ballast. L'avis doit iodiqucr aux navires qui ont besoin de prendre des eaux de 
ballast dans la zone les autres dispositìons prévues à cet égard. La Partie doit ègalemect ìnformer 
Jcs gens de mer, l'Organisation et les États cotiers qui pourraient etre a:ffectés lorsqu'un avis 
donné n'est plus applicable. 
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Règle C-3 
Communication de renseignements 

L'Organisation doit diffuser, par tout rooyen approprié, Ies renseignements qu1 lui sont 
commuoiqués eo vertu des règles C-1 et C-2. 

SECTJON D - NOR...'\1.ES APPLICABLES À LA GESTION DES EAUX DE BALLAST 

Règle D-1 
Norme de renouvellement des eau.r de ba/last 

1 Les navires qui procèdent au reoouvellement des eaux de ballast conforméroent à la 
présecte règle doivent obtenir un renouveUement volumétrique effectif d'au mo1ns 95 pour cent 
des eaux de ballast 

2 Dans le cas òes navires qui procèdent au renouvellemeot des eaux de ballast par 
pompage, le renouvellemeot par pompage de troìs fois le volume de chaque citcme à ballast dcit 
etre .consiééré comme satisfaisant à la norme décriie au paragraphe 1. Le pompage de moin.s de 
trois fo is le volume peut etre accepté à conditi.on que le navire puisse prouver qu'un 
renouvellement volumétrique de 95 pour cent est obtenu. 

Règle D-2 
Norme de qualité des eau.x de ballasi 

Les navires qui procèdent à la gestion des eaux de ba.!last ccnformément à la présente 
règle doivent :-ejeter moins de i O organismes viables par mèue cube d'une taille minimale égale 
ou supérieure à 50 microos et mojns de 1 O organismes viables par millilitre d'une tailk mi.nimale 
inférieure à 50 tnicrons et supérieure à 10 mic:cns; en outre, le rejet des agents microbiens 
indicateurs ne doit pas dépasser !es concentratioos spécitìées au paragrapbe 2. 

2 À ritre de norme pour la santé humaine, les agents rnìcrobiens indicateurs comprennent 
les ageots suivants : 

. l Vibrio cbolerae tox1géne (O l et 01 39), moins de I unité forrnant colonie (ufc) par 
100 millilitres ou moins de 1 ufc pour l grauune (masse humide) d'échantillons de 
zooplancton; 

.2 Escherichia coli, moins de 250 ufo par 100 millilitres; 

.3 entérocoque intestina!, moins de i 00 ufc par 100 millilitres . 

Atti parlamentari – 57 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



- 26 -

Règle D-3 
Prescriptions relattves à l'approbation des systèmes de gestion des eaux de ballasi 

l Sous réserve des dispositions du paragraphe 2, les systèmes dc gestion des eaux de ballast 
utilisés pour satisfai.re à la Convention doivent etre approuvés par l'Administration compte tenu 
des directives élaborées par l'Organisation. 

2 Les systèmes de gestioo des eaux de ballast qui lltilisent des substances actives ou des 
préparations contenant une ou plusieurs substances activcs pour satisfaire à la présente 
Convention doivent etre approuvés par i'Organisarion,. sur la base d'une procédure élaborée par 
l'Organisation. Cette procédure doit décrire l'approbation et l'annulatìon de l'approbation des 
substances actives et la IIWrière dont il est proposé de les appliquer. À compter du retrait de 
l'approbation, l'utilisation dc la ou des substances actives concemées doit etre interdite dans 
l'année qui suit ce retrait. 

3 Les systèmes de gestioo des eaux de ballast utilisés pour satisfaire à la Convention. 
doivent ètre sans danger pour le aavire, son annement et l'équipage. 

RègleD-4 
Prototypes de techno!ogies de traitemenl des eaux de ballasi 

Si, avant la date à laquclle la norme de la règle D-2 lui serait oonnalement applicable, un 
navire participe à un programme approuvé par l'Admi.n:istration pour mettre à l'essai et évaluer 
une technologie prometteuse de traitement des eaux de ballast, la norme de la règle D-2 ne 
s'applique pas à ce navire avant un délai de cinq aos à compter de la date à laquelle il seraìt 
normalement tenu de la respectcr. 

2 Si, après la date à Jaquelle la norme de la règle D-2 lui devient applicable, un navire 
participe à W1 programme approuvé par l'Admioistration compte ten.u des òirectives élaborées par 
l'Organisation, pour mettre à l'essai et évaluer une techoologie prometteuse en matière d'eaux èe 
ballast qui pourrait déboucher sur une techno1ogie de traitement permettant de satisfaire à une 
norme supérieure à celle de la règle D-2, la norme dc la règle D-2 a e lui est plus applicable cinq 
ans après la date à laquelle il est équipé de cctte tecbnologie. 

3 Lorsqu'eUes établissent et exécutent un progranune quelconque de mise à l'essai et 
d'évaluation de technologies. prometteuses de traitement des eaux de ballast, les Panies doivent : 

. l tenir compte des directives élaborées par l'Organìsation, et 

.2 ne faire participer q'..!.e le minimum de navi:rt!s nécessai=e pc1;: mea-:-:! e:ffic:;.:c.rr:ent 
à l'essai ces technologies. 

4 Pendant toute la période d'essai et d'évaluation, le système de traitement doit ètre exploité 
régulièremcnt et de la façon prévue. 
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Règle D-5 
Examen des normes par l'Organisation 

Lors d'une réunion du Comité qui a lìeu au plus tard trois ans avant la date la plus procbe 
à laquelle la norme de la règle D-2 prendra e:f:Iet, le Comité eotreprend un examen pour 
déterminer s'il existe des tec.hnologies permettant de satisfaire à ladite nonne, évalucr les critères 
énoncés au paragraphe 2 et analyser les effets socio-écooomiques compte teou en particulier des 
besoins d.es pays en développement, et notamment ceux des petits États insulaires en 
développeroent. Le Comité doit également entreprendre des examens périod.iques, selon les 
besoins, des prescriptioos applicables aux navires v-isès a la règle B-3 .1 ainsi que de tout autte 
aspect de la gestion des eaux. de ballast traité dans la présente Annexe, y compris les directives 
élaborées par l'Organisation. 

2 Les examens en question des technologies appropriées doivent également ten.ir compte : 

.1 des considérations liées à la sécurité du navire et dc l'équipage; 

.2 de leur acceptabilité sur le plan écologique, c'est-à-dire qu'elles ne doivent pas 
avoir davantage d'1mpacts sur l'eovironnemeot quc ceux qu'elles pennettent 
d'éviter; 

.3 de leui aspect pratique, leur compatibilité avec la conception et 
l'exploìtation du navire; 

.4 dc leur rapport coiìt-efficacité, c'est-à-dire leur caractère économique; et 

.5 de leur efficacité sur le pian biologique au sens où elles permetteot d'élimicer ou 
de rendre non viabies les organismes aquatiques nuisiblcs et les ageots pathogènes 
présems dans les eaux de ballast. 

3 Le CQmité peut constituer un ou plusieurs groupes chargés de procéder à l'examen ou aux 
exameos visés au paragraphe 1. Le Comité acrete la composition et le mandat de tels groupes, 
ainsi que !es questions précises qui leurs sont confiées. Ces groupes peuvent élaborer et 
recomrnander des propositions d'amendemeot à la préseme Annexe pour ex:amen par les Panies. 
Seules les Parties peuvent participer à la formulation de recommandations et aux décisions prises 
par le Comité à l'égard des amendements. 

4 Si, sur la base des exameos visés dans la presente règle, les Partics décident d'adopter des 
amendemeots à la présente Annexe, ces amendements sont adoptés et entrent en vigueur 
conformément aux procéchrres prévues à l'article 19 de la presente Convention. 
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E - PRESCRIPTIONS EN MATIÈRE DE VISITES ET DE DÉLIVRA.."fCE 
DES CERTIF1CATS AUX F1NS DE LA GEST!ON DES EAUX DE BALLAST 

Règle E-1 
Visites 

1 Les navires d'une jauge brute égale ou supeneure à 400 au."<quels s'applique la 
Convention, à l'exception des plates-formes flottantes, des FSU et des FPSO, doivect étre soumis 
aux visites spécifiées ci-après : 

. l Une visite initiale avant la mise en service du navire ou avant que le certificat 
prescrit en verru de la règle E-2 ou E-3 ne lui soit délivré pour la première fois. 
Cene visite doit pennettre de vérifier que le plan de gestion des caux. de ballast 
prescrit par la règle B-1 et la structure, l'équipement, les systèmes, les 
installations, Jes améaagements et les matériaux ou procédés associés satisfont 
pleincment aux prescriptions de la présente Convention . 

. 2 Une visite de renouvellement aux intervalles spécifiés par 
l'Administration, mais n'excédaot pas cinq ans, sous réserve des dispositions de la 
règle E-5.2, E-5.5, E-5.6 ou E-5.7. Cettc visite doit permettte de vérifier que le 
plan de gestion des eaux de ballast prescrit par la règle B-1 et la structure, 
l'équipement, les systèmes, les installations, les aménagements et les matériaux ou 
procédés associes satisfont pleinemeot aux prescriptions applicables de la présente 

· Convention . 

. 3 Une visite intermédiaire effectuée dans un délai de trois mois avant ou après la 
deuxìème date anniversaire du certificat, ou àans un délai de trois mois avant ou 
après la troisième date anniversaire du ccnificat qui remplace l'une des visites 
a..-muelles prévues au paragraphe 1.4. La visite intermédiaire doit pcrmettre de 
s'assurer que l'équipernent et les systèmes et procédés associés de gestion des eaux 
de ballast satisfont pleinement aux. prescriptions applicables de la présente Annexe 
et sont en bon état de fonctioonement. Ces visites intermédiaires dojvent etre 
portées sur le certìficat délivré en vertu de la règ!e E-2 ou E-3. 

.4 

.s 

Une visite anouclle effectuée dans un délai de trois moìs avant ou après chaque 
date annivcrsaire, qui comprend une inspection générale de la structure, de 
l'équipemcnt, des systèmes, des. installations, des aménagements et des matériaux 
ou procédés associés· au plno de gestion des eaux de ballast prescrit par la 
règle B-1, afin de s'assurer qu'ils ont été maintenus daos les cond.itions prévues au 
paragraphe 9 et restent satisfaisants pour le service auquel le navire est desti:n.é. 
Ces visìtes annuelies doivent etre !e =.:::iiv:é en ·;erl:.i <le la 
règle E-2 ou E-3. 

Une visite supplémeotaire, générale ou partiellc selon le cas, qui doit etre 
effectuée à la suite d'un changement, d'un remplacement ou d'une réparation 
importante de la structme, de l'équipement, dcs systèmes, des installations, des 
aménagemenis et des matériaux, nécessaire pour assuTer la pleine conformité avec 
la présente Convention. Cette visite doit permettre de s'assurer que tout 
changement, remplacement ou toute réparation importante a été réellement 

·• 
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effectuée de telle sorte que le navire satisfait aux prescriptions dc la présente 
Convention. Ces visites doivent etre portées sur délivré en vertu de la 
règle E-2 ou E-3. 

2 Dans le cas des navires qui ne sont pas soumis aux dispositions du paragraphe l, 
l'Administration détennine les mesures à prcndre pour que les dispositions applicables 
de la presente Convention sont respectées. 

3 Les visites de navires aux fi.ns de l'application des dispositions de la présente Convention 
doivent etre effectuées pat des agents de l'Administratioo. L'Admiuistration toutefois confier 
les visites soit à des inspecteurs désignés à cet effet, soit à des organ.ismes reconnus par elle. 

4 Toute Administration qui dèsigne des iospecteurs ou des organismes recollllus pour 
effectuer les visites prévues au paragrapbe 3 doit au moins habiliter ces ou 
organismes reconnus2 à : 

.1 exiger qu'un navire soumis à une visite satisfasse aux dispositions de la présente 
Convention; et 

.2 eff ecruer des visites et des inspections à la requète des autoritès compétentes d\In 
État du pon qui est Partie. 

5 L'Administration doit notifier à l'Orgatrisation ies responsabilités spécifiques confiées aux 
inspecteurs désignés ou aux organismes recoanus et !es conditions de leur habil1tation afi.n qu'elle. 
!es diffuse aux Parties pour l'infonnation de leurs agents. 

6 Lorsque l'Administration, un inspecteur désigné ou un organisme reconnu que 
la gestion des eaux de ballast du navire ne com:spond pas aux indica.tions du cenificat prescrit en 
vertu de la règle E-2 ou E-3 ou est telle que le navire n'est pas apte à prendre la mer sans 
présenter de menace pour la santé humaine, !es biens ou !es ressources, cet 
inspecteur ou organisme doit veiller inunédiatement à ce que des mesures correctìves soient 
prises pour rendre le navire confonm:. Uu inspecteur ou organisme doit ètre informé 
irnmécliaternent et faire cn sorte que le certificat ne soit pas délivré ou soit retìré, selon le cas. Si 
le navire se trouve dans un port d'une autre Partie, les autorités compétentes de l'État du port 
doivent ètre informées immèdiatcmcnt. Lorsqu'un agent de l'Administration, un inspecteur 
désigné ou un organisme reconnu a infonné les autorités compétentes de l'.État du port, le 
gouvernement de l'État du port intéressé doit foumir à l'agent, à l1inspecteur ou à. l'organisme en 
question toute l'assistancc nécessaire pour lui permettre de s'acquitter.de ses obligations en verti.i 
de la presente règle. et notanunent de prendre les mesures décritcs à l'article 9. 

7 Lorsqu'un accident survenu à un oavire ou un défaut constaté à bord compromet 
fondamentalement l'aptitude du aavire à procéder à la gestion des eaux de ballast conformément 
à la présente Convention, le propriétaire, l'exploitant ou toute autre personne ayant la charge du 
navire doit faire rapport dès que possible à l'Adntioistration, à l'organisme. reconnu ou à 
l'inspecteur désigné chargé de délivrcr le certificat pertinent, tequel doit faire entrepreod.re une 
enquete afin de dèterminer s'il est nécessaire de procéder à une visite conformérnent au 

Se aux Directives que l'OTganìsarion a adoptees par la résoluùon A.739(18), telles qu'elles 
pourraient étre modifiées par l'Organisation et aux spécifications que i 'Organisation a ad.optées per la 
résolution A. 789(l9), telles qu'elles poUITaient étre modifiees par l'Organisation. 
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paragraphe 1. Si le oavire se trouve dans uo port d'une autre Partie, le propriétaire, l'exploitaot ou 
toute autre personne ayaot la cbarge du navire doit également faire rapport immédiatement aux 
autorités cornpétentes de l'État du port et l'inspecteur désigné ou l'organisme reconnu <loit 
s'assurer qu'un tel rapport a bien été fait. 

8. Dans tous les cas, l'Admin.istration intéressée se porte pleinement garante de i'exécution 
complète et de t'ef:ficacité de la visite et s'engage à prendre !es mesures nécessaires pour satisfaire 
à cette obligation. 

9 L'ét.at du navire et de son équipement, de ses systèmes et de ses procédés doit etre 
mainteou conformémcnt aux dispositioos de. ta presente Coo.vention de manière que le navirc 
demeure à tous égards apte à prendre la mer sans présenter de menace pour l'environnement, la 
santé humaine, les biens ou !es ressources. 

1 O Après l'une quclconque des visites prévues au paragraphe. 1, aucun changement autre 
qu'un sìmple du matériel et des installatìons ne doit ètre apporté à la st:ructu:rL à 
l'équipement, aux installations, aux aménagements ou aux matériaux associés au plan de ge.s:!::n 
des eaux de ballast prescrit par la regle B-1. et ayant fait l'objet de la visite, sauf autorisatioo de 
l'Admiuistration. 

Règle E-2 
Délivrance d'un certificar ou apposition d'un visa 

1 L'Administration doit veiller à ce qu'un certificat soit délivré à un navire auquel s'applique 
la règle après l'achèvement satisfaisant d'une visite effectuée confonnéroent à !adite règle. 
Un certificat délivré sous l'autorité d'une Panie à la présente Convention doìt etre accepté par les 
autres Parties et considéré, à toutes !es fLDS visées par la présente Convèntion, comme ayant la 
meme validité qu'un cer..ificat délivré par elles. 

2 Les certif:icats doiveot ètre délivrés ou visés soit par l'Ad.ministration, soit par tout ager.t 
ou organisme dlirneot autorisé par elle. Dans tous les cas, l'Administration assume L'entière 
respoosabilité du certificat. 

Règle E-3 
Délivrance d'un certificat ou apposition d'un visa par une autre Partie 

1 Une autre Partie peut, a la requete de l'Administration, faire visiter un navire et, si elle 
·estìme qu'il satisfait aux dispositions de la présente Convention, elle lui défr.rre un ccrtificat ou 
en autorise la délivrance et, le cas échéant. appose un visa ou aurorise l'apposition visa :mr 
le certificat dont est munì le navire, conformément à la présente Annexe. 

2 Une copie du certificat et une copie du rapport de visite doivent etre adressées dès que 
possib.le à l'Administration qui a fait la requète. 

·.. . . . 

... 

.· 

-· 
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3 Un certificat ainsi délivré doit comporter une déclaration établìssmt qu'il a èté délivré à la 
requète de l'AclJ'!linistratior..; il a la méme valeur et doit ètre accepté ò.ans les memes co.nditions 
qu'uo certificat délivré par l'Adm:inistration. 

4 Il ne doit pas etre d.élivré de certlficat à un navire qui est autorisé à battre le pavillco d'un 
État qui n'est pas Partie. 

Règle E-4 
Modèle du cerrificat 

Le certiiicat doit !tre établi daas la langue officielle de la Partie qui le délivre, selon le modèle 
qui figure à l'appendice I. Si la langue utilisée n'est ni l'anglais, ni l'espagnol, ni le français, le 
texte doit comprendre une traduction dans l'une de ces langucs. 

Règle E-5 
Durée et validìté du certificat 

1 le certificat doit etre délivré pour une durée spéciiiée par l'Ad.."Dinistratioa, qui ne doit 
pas dépasser cìnq ans. 

2 Pour. les visites de re.couvellerneot : 

. I Nonobstant ks prescriptioos du paragrapbe l, lorsque la ;.isi1e de renouveUement 
est achevéc daas un délai dr: trois mois avant la date d'expiration du certificat 
existant, 1e nouveau certificat est valable à compter de la date d'acbèvement de la 
visite de reoouvellement jusqu'à une date qui n'est pas postérieure de plus de cinq 
ans à la date d'expiration du certificat ex:istant. 

.2 Lorsquc la visite de renouvellement est achevée après la date d'exp i.rarioo du 
certificat existant, le nouveau certificat est valable à compter de la date 
d'achèvemcnt de la visite de reoouvellement jusqu'à une date qui n'est pas 
postérieure de plus de cinq ans à la date d'expiration du certifcat existant. 

.3 Lorsque la visite de reoouvellement est achevée plus de trois mois avant la date 
d'expiration du certificar existant, le nouveau certificat est valable à compter dc la 
date d'achèvement de la visite de renouvellement jusqu'à une date qui n'est pas 
·postérieure de plus de cinq ans à la date d'achèvement de la visite de 
renouvellement. 

3 Si un certificat est délivré pour une durée inféricure à cinq ans, l'Administration peut 
proroger la validité dudit certificat au-delà de la date d'expiration jusqu'à coacurrence de la 
période maximale prévue au paragraphe 1, à condition que les visites spécìfiées à la 
règle E-1.1.3, qui doivent avoir lieu lorsqu'un certificat est d.élivré poux cinq ans, soient 
effectuées selon que de besoin. 
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4 Si, après une visite de renouvellement, un nouveau certificat ne peut pas ètre délivré ou 
reniis au navire avant la date d'ex.piration du certificat existant, la personne ou l'organisme 
autorisé par l'Admi..n.istration peut apposer un vi sa sur le certificat existant et ce certificat doit etre 
accepté comme valable pour une nouvelle période qui ne peut pas dépasser cinq mois à compter 
de la date d'expiration. 

5 Si, à la date d'expiration du certificat, le navire ne se trouve pas dans un port dans lequel il 
doit subir une visite, l'Administration peut proroger la validité de ce certificai. Toutefois, une 
telle prorogation ne doit etre accordée que pour permettre au navite d'acbever son voyage vers le 
port dans !eque! il doit etre visité et ce, uniquement dans le cas où cette mesure semble opportune 
et raisonnable. Aucun certi:ficat ce doit étre ainsi prorogé pour une périodc de plus de trois mois 
et un navire auquel cette prorogatioo a été accordée n'est pas cn droìt, en vertu de cette 
prorogation, après son arrivée daos le port dans Jequel il doìt etre visité, d'en repartir sans avoir 
obtenu un nouveau certificat. Lorsque la visite de est achevée, le nouveau 
certificat est valab le pour une période n'excédant pas. cinq ans à compter de la date d'expiration 
du certificat existant avant que la prorogation ait été accordée. 

6 tin certificat délivré à un navire effectuant des voyages courts, qui n'a pas ét:: prorogé 
conformément aux dispositions précédentea de la présente règle, peut prorogé par 
l'Administration pour une période de gràce ce dépassant pas d'un mois la date d'expiration 
iodiquée sur ce certificat. Lorsque la visite de reaouvellement est achevée, le nouveau certificat 
est valable pour une période n'excédant pas cinq ans à compter dc la date d'expiration du 
certificar existant avant que la prorogation a1i éte accordée. 

7 Dans certaios cas particuliers, tels qu'arrètés par l'Administration, il n'est pas nécessaire 
que la validité du nouveau certificat commence à la date d'expiration du certificar existant 
confonnément aux prescriptions du paragraphe 2.2, 5 ou 6 de la présente règle. Dans ces cas 
particuliers, le nouveau certificat est valable pour une période n'excédant pas cioq ans à compter 
dc la da.te d'achèvement de Ja visite de renouvellemeot. 

8 Lorsqu'une visite annuelle est effectuée dans un dèlai inférieur a celui qui est spécifié à la 
règle E-I : 

.1 la date anniversaire figurant sur le certificat est remplacée au moyen d'Wl visa par 
une date qui ne doit pas ètre postérieure de plus de trois mois. à la date à laquelle la 
visite a été acbevée; 

.3 

la visite annuelle ou intermédiaire suivante prescrite à la règle E-1 doit étre 
a(:hevée aux intcrvalles stipulés par cette règle, calcuiés à partir de la nouvelle 
date anniversaire; 

la date d'expi:-atioo peut demeurer incha.-rigée à condition qu'uae ou plusieurs 
visitcs annuelles, selon le cas, soieot effectuées de telle sorte que le:s intervalles 
maximaux eotre visites prescrits par: la règle E· I oe soieot pas dépassés . 

. .. . .. . 

Atti parlamentari – 64 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



,. 

·, 

- 33 -

9 Un certificat délivré en vertu de la règle E-2 ou E-3 cesse d'etre valable dans l'un 
quelconque des cas suivants : . 

. 1 si la structure, l'équipement, Ics systèmes, les installatioos, les aménagements et 
les matériaux nécessaires pour satisfaire pleinement à la présente Convention ont 
fait l'objet d'un cbangemcnt, d'un remplacement ou d'une réparation importante et 
si un visa n'a pas été apposé sur le certificat conformément à la présente Amlexe; 

.2 si un navire passe sous le pavillon d'un autre État. lin oouveau certificat ne doit 
etre délivré que si la Partie le nouveau certificat a la certituàe que le 
navire satisfait aux prescriptions de la règle E-1. Dans le cas d'un transfert de 
pavilion entre Parties, si la òemande lui en est faite dans un délai de trois mois à 
compter du transfert, la Partie dont le navire était autorisé précédemment à battre 
le pavillon ad.resse dès que possible à l'Admillistr.ation des copies du certificat 
dont le navire était munì avant le transfert, ainsi que des copies des rappons de 
visite, le cas écbéaot; 

.3 si les visites pertinentes ne sont pas acbevées dans les délais spécifiés à la 
règle l; ou 

.4 si le visa prévu à la regle E-1.1 n'a pas été apposé sur le certifica!. 

... · ·,· 
·, ,.;· .. · 
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APPENDICE I 

MODÈLE DE CERTIFICAT INTERNATIONAL DE GESTION DES 
EAUX DE BALLAST 

CERTIFICAT INTER'!l\TATIONAL DE GESTION DES EAUX DE BALLAST 

Délivré en vertu des dispositions de la Coovetition intemationaie pour le contròle et la gcstion 
des eaux de ballast et sédiments des navires (ci-ap.rès dénommée "la Convention") sous 1'autorité 
du Gouvemement 

par 

(Nom officiel complet du pays) 

(Titre qfficiel complet de la personne compètente ou 
de l'organisme autori.sé en vertu des 
disposìtlons de la Convention) 

Carac téristiques du navire 1 

Nom du navire .......................... ................................................................................ . 

Numéro ou lettres distinctifs .... ...... .......... .................... ... ....... ..... ...... ····· ·-···· ·· .......... . 

Port d'immatriculation .... ...... ...... ....... ..... .. . ... ..... .. . ... ...... ..... ....... ........... . 

Jauge brute ..................................... .. ......... .................... .......... ...... . 

Numéro OMI2 
..... .............. .. ... .......... ...... ....... ............... ........ ....... ......... ....... ........ .... . 

Date de constructioo ................................ ................................................. .............. .. 

Capacité en eaux de ballast (en mètrcs cubes) ........ ....... .. ... .... ..... ....... .................. .... . 

Renseignements sur la(les) méthode(s) uti/isée(sj p our procéder à la gestion des eaux de ballast 

; , 

• 

Méthode utilisée pour procéder à la gestion des eaux de ballast ... .. ............. ... ...... u···········u•o·• .. U•• .. 04 

·2 

Date d'installation (s'il y a lie-u.) .............. ............... ....... ............... .......... ... .. . ... . 

Nom du fabricant (s'il y a lieu). ... . ........... .... ........... .. ... ... ... ......................................... ... 

Les caractéristiques du navire pcuveot aussi ètre présentées borizoncalement dz.'lS dcs cascs. 
Systeme dc ouméros OMI d'identification des navires que J'Organisatioo a adopté par I.a 
résolutioo A.600(15) . 

· . . ··. ,' 

' .. 
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La(les) priDci pale( s) méthode( s) utili sé e( s) pour procèder à la gesti o o des eaux de ba llast à bord 
du présent cavire est(sont): 

O conforme(s) à la règle D-1 

O conforme(s) à la règle D-2 
0/euillez préciser) ......................................................................................... . 

C le navire est soumis à la règle D-4 

IL EST CERTIFIÉ : 

l que le navire a été visité conformément à la règle E-1 de l'Annexe de la et 

2 qu'à la suite cette visite, il a été constaté que la gestion des eaux de ballast à bord. du 
navire satisfaisait aux d.ispositions de l 'Annexe de la Convention. 

Le présent cenificat est va!able jusqu'au .................................... sous réserve des visites 
prévues à la régle E-1 de l'Annexe de la Convention. 

Date d'achèvement de la visite sur la base de laquelle le présent certificat est délivré : 
jour/mois/année 

Délivré à ............................................................................................................................................ . 
(Lieu de délivrance du certìficat) 

Le .................... . 
(Date de délivrance) (Signature de l'agent autorisé qui délivre le 

certificar) 

(Cachet ou tampon, se/on le cas, de /'autorité) 
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ATIESTATION DE VJSJTE(S) ANNUELLE{S) ET INTERMÉDL'\IRE(S) 

IL EST CERTIFIÉ que, lors d'une visite presente par la règle E-1 de l'Annexe de la Convention, 
il a été coostaté que le navire satisfaisait aux dispositions pertinentes de la Convention. 

Visite annuelle: Sigoé: ................ .. .............................. ............. .. 
(Signarure de l'agent autorisé) 

Lieu: .............................................................. . 

Date: ........... . .. ..... ........................................... . 

{Cachet ou tampon, se/on le cas, de l'crutorité) 

Visite annuelle/intermédfaire· : Signé: ...... .. .......... .. .......................................... . 
(Signature de l'agent autorisé) 

Lieu: ... ...... ... .. ............. ................................... . 

Date: .............................................................. . 

(Cachet ou tampon. selon le cas, de l'autorité) 

Visite annuelle/intennédiaire* : Signé: ................................................. ............. . 
(Signature de l'agent autorise") 

Lieu: .............. . .... ..... ...................................... . 

Date: ............ .. ................................................ . 

(Cachet ou tampon, selon le cas, de l'autorité) 

Visite annuelle : Signé: ....... .... ................................................... . 
(Sìgnature de l'agent a1.1torisé) 

Lieu: ...... ....................... .. ..... ......... .... . 

Date: .......... ............................ ...... ................. . . 

(Cachet ou tampon, se/on le cas, de l'autoriré) 

Rayer Ics mentions inutiles. 

:< . 
. . .... · ... .:·. 

Atti parlamentari – 68 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



- 37 -

VISITE EFFECTL-:ÉE 
CONFOR'VIÉMENT À LA RÈGLE E-5.8.3 

Il est certifié que, lors d'une visite annuelle/intemiédiaire • effectuéc cooformément à la 
règle E-5.8.3 de l'Annexe de la Convention, il a été constaté que le navire satisfaisait alL"{ 

dispositions pertinentes de la Convention. 

Signé: .............................................................. . 
(Signature de /'agent autorise) 

Lieu: .............................................................. . 

Date: .............................................................. . 

(Cachet ou tampon, se/on le cas, de /'autori.té) 

VISADE PROROGATION DU CERTIFICAT S'IL EST VALABLE POUR m""E DURÉE 
INFÉRIEURE À 5 ANS, EN CAS D'APPLICATION DE LA RÈGLE E-5.3 

Le navire satisfait aux dispositions pertinec.tes de la Convention et le présent certificat, 
confonnément à la règle E-5.3 de l'Annexe de la est acceptè comme valable 
jusqu'au .................................. . 

Signé: .............................................................. . 
(Signature de l'agent autorise) 

Lieu: .............................................................. . 

Date: .............................................................. . 

(Cachet ou tampon, selon le cas, de l'autorité) 

VISA APPOSÉ APRÈS DE LA VISITE DE RE1'iOUVELLEME:ST, EN 
CAS D'APPLICATION DE LA RÈGLE E-S.4 

Le navire satisfait aux dispositìons pertinentes de la Convention et le présent certificat, 
coofonnément à la règle E-5.4 de l'Annexe de la est accepté camme valable 
jusqu'au ........... : ............ : ......... . 

Signé: .............................................................. . 
(Signature de l'agent autorise) 

Lieu: .............................................................. . 

Date: .............................................................. . 

(Cachet ou tampon, selon le cas, de l'autorité) 

Raycr les mcntions inutiles. 
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VISA DE PROROGATION DE LA VALIDITÉ DU CERTIFICAT JUSQU1..\. CE QUE LE 
NAVIRE ARRIVE Dk'lS LE PORT DE VISITE OlJ P OUR UN.E PÉRJODE DE GR1CE, 

EN CAS D'APPLICATION DE LA RÈGLE E-5.5 OU E-5.6 

Le présent certificat, conformément à la règle. E-5.5 ou E-5.6° de l'Annexe de la Convention. est 
accepté comme valable jusqu'au .................... . 

Signé: .................. ........................................... . . 
(Signature de l'agent autorise) 

Lieu : ... .. ................................. .. .... · ................ . . . 

Date: ................... ... ........ .... ................... ..... .... . 

(Cachet ou tampon, selon le cas, de l'autorité) 

VISA POUR L'AVANCEME1''T DE LA DATE EN CAS 
D'APPLICATION DE LA RÈGLE E-5.8 

Confonnérnent à la règle E-5.8 dc l'Annexe de la Convention, la nouvelle date anniversaire est 
fixée au .... ........ ... . 

Signé: ..... .. ...... ... ........ ... ........ .... .. .. .... ... ........ ... . . 
(Signature de l'agent autorise} 

Lieu: ... .. ................. ... .... ......... .... ...... ..... .. . ...... . 

Date: .... .... ... ........ . ......... . ........... ...... ....... .. ...... . 

(Cachet ou tampon, se/on le cas, de /'autorité) 

Confor.nément à la règle E-5 .8 de l'Annexe de la Convention, la nouvelle date aUQiversaire est 
fixée au .... .... ....... . 

Signé: ....... ... ........... ........... .. .... .. ............. .... ..... . 
(Signature de l'agent autorisé) 

Lieu : ... .. ......................................................... . 

Date : ... .. ......... ... .................... ... .. . .. ... .... ..... ..... . 

(Cachet ou zampon, selon le cas, de !'autori ti) 

Rayer les mcntions inutiles. 

;, 

.. ,,,_, ..... - ·-··- . ··· - .... .: ......... - .. ' 
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>...PPENDICE II 

MODÈLE DE REGISTRE DES EAUX DE BALLAST 

CONVENTION INTERNATIONALE. POUR LE CONTRÒLE ET LA GESTION 
DES EAUX DE BALLAST ET SÉDLl\tENTS DES NA \'ìRES 

Période allant du : ................ au : ..................... . 

Nom du navire .......................................................................................... . 

Numéro OMI ............................................................................................ . 

Jauge brute ................................................................................................ . 

Pavillon ................................................................................ .................... . 

Capacité totale en eaux de ballast (en mèt.res cubes) ................................ . 

Le navire est muoi d'un plan de gestion des eaux de ballast e 

Schéma du navire indiquant les citemes à ballast: 

1 lntroduction 

Conformément à la règle B-2 de l'Annexe de la Convention intemationale pour le cootròle et la 
gestion des eaux de ballast et sédiment.s des navires, il doit ctre teou un registre dans lequel est 
consignée cbaque opération concemaot les eaux de ballast, y compris les rejets effectués en mer 
et dans des ÙlStallations de réception. 

2 Eaux de et gestion des eaux de ballast 

L'expression "eaux de bailast" désigne les eaux et les matières en suspensio:i cbargées à bord 
d'un navire pour contròlcr l'assiette, la gite, le tirant d'eau, la stabilité ou les contraintes. La 
gestion des eaux de ballast doit etre conforme à un plan approuvé de gestion des eaux de ballast 
et tenir compte des élaborée!l par l'Organ.isation). 

3 Mentions portées sur le registre des eaux de balliut 

Des mentions doivent etre portées suT le :registre des eaux de ballast à còacune dcs occasions 
suivantes: 

3.1 Lorsque le navire prend de l'eau de ballast: 

.l Date, heure et lieu, port ou installation, de la prise de ballast (port ou 
latitude11ongitude), profondeur si en dehors du port 

Il convient de se reponer aux Directivcs rclatives au contròle et à la gestion des eaux de ballast des na:vi:-es 
en vue de réduire au minimum le transfert d'organismes aquatiques nuisibles el d'agents pa.thogènes que 
l'OrganisatiOD a adoptées par la résolution A.868(20). 
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.2 Estimation du volume de ballast pris à bord, en mètres cubes 

.3 Signature de l'officier cbargé de l'opération 

3.2 Chaque fois que de l'eau de. ballast est mise en circulatioo ou traitée aux fins de la gestion 
des eaux de ballast : 

.1 Date et heure de l' opération 

.2 Estimation du volume mis en circulatioo ou traité. (en mètres cubes) 

.3 L 'opération a+elle été rnenée conformém.ent au plan de gestion des eaux. de 
ballast? 

.4 Signature de I'officier chargé de l'opération 

3.3 Lorsque l'eau de ballast est rejetée à la mer : 

.1 Date, heure et lieu, port ou ìnstallation, du rejet (pon ou latitude/longitude) 

.2 Estiroation du volume de ballast rejeté, en mètres cubes, et du volume restant, en 
mètrcs cubes 

.3 Le plan approuvé de gestion des eaux. de ballast a-t-il été mis en oeuvre avant le 
rejet 7 

.4 Signature de l'officicr chargé de l'opération 

3.4 Lorsque de l'eau de ballast est rejetée dans une installatioo de réception: 

.1 Date, heure et lieu de la prise de ballast 

.2 Date. heurc et lieu àu rejet de ballast 

.3 Port ou instatlation 

.4 Estimatioo du volume de ballast rejeté ou pris en mètres cubes 

.5 Le plan approuvé de gestion des eaux de ba1last a-t-il été oris en oe:ivre avant le 
rejet? • ....... 

. 6 Signature de l'officier chargé de l'opération 

3.5 Rejet accidente! ou autre prise ou rejet exceptioonel d'eau de ballast 

.1 Date et heure à laquellc le rejet ou la prisc de ballast s'est produit 

.2 Port ou position du navire au moment du rejet ou de la prise de ballast 

.· ... 
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Estimation du volume de bllast rejeté 

Circonstances de la prise. du rejet, de la fuite ou de la pertc de ballast, cause et 
observatìoc.s générales 

Le plan approuvé de gestiou des eaux. de ballast a-t-il été tnis en oeuvre avant le 
rejet? 

.6 Signature de l'officier chargé de l'opération 

3.6 Procédures d'exploitatìon supptémentaires et observations genérales 

4 Volume d'eau de ballast 

Le volume d'eau de ballast à bord du navire devrait etre estimé en mètres cubes. Le rcgistre des 
eaux de ballast se réfere à maintes reprises à l'estimation du volume d'eau de ballast. Il est 
reconnu que la précision ave:: laquelle les volumes som estimés est sujene à interprétatioc. 

REGISTRE DES OPÉRATIONS LES EAVX DE BALLAST 

EXEMPLE DE PAGE DU REGISTRE DES EAUX DE BALLAST 

Nom du navire : ................................................................................................ . 

Numéro ou lettres distinctifs : .......................................................................... .. 

Date Rubrique Opération/signature de ì'officier responsable 
(numéro) 

I 
! 
I 

I 
l 
I 
I 

Signa ture du capitai ne : ................................... . 

. .··· 
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DOCl.llVII:NT JOINT 

RÉSOLUTIONS ADOPTÉES PAR LA CONFÉRENCE 

RÉSOLL7TION 1 

TRA VAUX FUTURS DE. L 'ORGANISA TION LA CONVENTION 
INTER"'i"ATIONALE POUR LE ET LA GESTION 

DES EAUX DE BALL . .t\ST ET SÉDI.MENTS DES NA VIRES 

LA CONFÉRE:NCE, 

A Y . .\}iì ADOPTÉ la Convention ìntemationale pour le contr6le et la gestion des eaux de 
ballast et sédiments des navires (ci-après dénommée "la Convention"), 

que 1es articles 5 et 9 et !es regles A-4, A-5. B-1 , B-3, B-4, B-5, C-1, D-3 et 
D-4 de l'An.nexe de la Convention renvoient aux directives ou procédures qui doivent etrc 
élaborées par l'Organisation et qui doiveat porter sur des questions spécifiques indiquées dans ces 
articles et règles, 

RECONNAISSA.NT qu'il est nécessaire d'élaborer les directives en question afin de 
garantir l'application uniforme à l'échelle mondiale des prescriptioos pertioeates de la 
Convention, 

f:'ivITE l'Organisation à élaborer de toute urgence : 

.1 des direciives pour les instaUation.s de réception des sédiments en vertu de 
l'articlc 5 et de la règle B-5; 

.2 des directives pour l'échanti11onnage àes eaux de ballast en vertu de l'articìe 9; 

.3 des dir:ctives sur le respecl de conditìoos équivalentes pour la gestion des eaux. de 
ballast à l'in tention des bateaux de plaisance et des engins de recherche et de 
sauvetagc en vertu de la règle A-5; 

.4 dcs directives sur le plan de gestion des eaux dc baUast en vertU de la règle B-1; 

.5 des direct:ives pour les iustallations de réception des eaux. de ballast en vertu de la 
règle B-3; 

.6 

.7 

des directives pour le rcnouvellement des eaux. de ballast en vertu de la règle B-4; 

des directives concemant les mesures supplémentaires prises en vertu de la 
règle C-1 et l'évaluation des risques en vertu de la règle A-4; 

Atti parlamentari – 74 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



. i 

'• 

.8 des dfrectives pour 1'approbation des systèmes de gestio:::i. dcs eaux. de ballast en 
vertu de la règle D-3.1 ; 

.9 procédure d'approbation des substances actives en vertu de la règle D-3.2; et 

.IO des directives concemant les. prototypes de tecbnologies de traitement des eaux de 
ballast en vertu de la règle D-4, 

et à les adopter le p lus tot possible et, en tout cas, avant l'entrée en vigueur de la Convention afin 
de faciliter l'application uniforme à l'échelle mondiale de la présente Convention . 

. - -· .. 
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RÉSOLUTIO:S 2 

UTILISATION D'OU'fILS DÉCISION:'IBLS POUR L'EXAl\.1EN DES NOR.:.""\IBS 
:EN APPLICATION DE LA RÈGLE D-5 

LA CONFÉRENCE, 

A Y ANT ADOPTÉ la Conveotion internatìonale pour le contròle et la gestion des eaux de 
ballast et sédiments des navires (ci-après dénommée "la Convention"), 

NOTA..!'IT que la règle D-5 de le. Convention ex.ige que lors d'une réunion qu'il tiendia au 
plus tard trois ans avant la date la plus proche à laquelle la norme de la règle D-2 prencira effet, le 
Comité entreprenne uo examen visant à détenniner s'il cxiste des technologies permettact de 
satisfaire à ladite norme, à évaluer les critères énoncés au paragrapbe 2 de la règle D-5 et à 
analyser les effets socio-économiques. eu égard, en particulier, aux bcsoins des pays en 

et notamment des petits Etats insulaircs en développem.ent, 

RECONNAISSANT que des outils décisionnels sont utiles pour procéder à des 
évaiuations complex.es, 

RECOM:MA...'l\IDE que l'Organisation utilise des outils décisionnels appropriés pour 
procéder à l'examen des normes conformément à la règle D-5 de la Convention; et 

INVITE !es États Mernbres à foumir des avis à I'Organisation sur les outils décisioDDels 
utiles et fiables qui pourra.-ient l'aider à procéder à cet examen. 
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RÉSOLUTION 3 

PROM.OTION DE LA ET DE L'ASSISTA ... TECHNIQUES 

LA CONFÉRENCE, 

A YA.<'IT ADOPTÉ la Convention intemationale pour le c.:ontròle et la gestion des eaux de 
ballast et sédiments des navires (ci-après dénomroée "la Convention"), 

CONSCIENTE du fait que les Parties à la Convention seront appe16cs à doooer 
pleinement et entièrement effet à ses dispositioos de manière à préve:nir, réduire au minimum et 
finalement, éliminer le transfert d'organìsmes aquatiques nuisibles et d'agents patbogènes au 
moyeo. du contròle et de la gestion des eaux de ballast et sédiments des navires, 

NOTANT qu'en vertu des articles 13.l et 13.2 de la Convention, les Parties sont tenues 
notamment de fournir un appui aux Parties qui demandent une assistance technique pour le 
contr6le et la gcstion des eaux de baUast et sédiments des navires, 

RECONNAISSANT la valeur des activités de coopération tecbnique menées dans le 
cadrc d'un parteoariat avec Jes pays en développement sur les questions relatives à la gestion des 
eau."t de ballast en vertu du Programme moadial FEMIPNUD/OMI sur la gestioo des eaux de 
ballast (Programme GloBallast) depuis 2000, 

CONV AINCUE que la promotion de la coopération tecbnique pennertra d'accélérer 
l'acceptation, l'interprétation uniforme et l'application de la Convention par les Etats, 

NOT A..l\IT A VEC SA TISF ACTION que, par l'adoption de la résolution A.901 (21 ), 
l'Assemolée de l'Organisation maritime internationale (ON!I) : 

a) a affrrmé que les travaux de l'OMI visant à éiaborer des normes maritimes 
mondiales et à fownir une coopération technique en vue dc garantir leur mise en 
CCU\.Te et leur application efficaces ;ieuvent contribuer et contribuent véritablement 
au développement durable; et 

b) a décidé que la mission de l'OMI, en ce qui concerne la coopération technique 
dans !es années 2000, doit etre d'aider les pays en développemcut à reoforcer leu.r 
capacité à satisfaire aux règles et oormes internat:ionales relativcs à la sécurilé 
maririme ainsi qu'à la prévention de la pollution des mers et à la lutte contre 
celle-ci, en donnant la priorité aux programmes d'assistance technique axés sur la 
mise en vatew- des ressources huroaincs, cn parriculier par le b'.ais la forille.tion, 
et le renforcement des capacités in.stitutionncllcs, 

1. PRJE les États Membres, en coopération avec l'OMI, d'autres États et orgaoismes 
:intemationaux iotéressés, les orgaoisations interoationales ou régionales compétentes et !es 
programmes de !'industrie, d'encourager et de fournir directement, ou par l'ìntcnnédiaire de 
1'01vil, un appui aux États qui sollicitent une assistance technique pour : 

. ". 
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a) évaluer les incid.ences de la ratification, l'acceptation, l'approbation de la 
Convention ou de l'adhésion à celle-ci, ainsi que de sa mì.>e :m o::uvre et de son 
applicati on; 

b) mettre au point la législation natiooale et les modalités institutionne!les pour 
dooner e:Efet à la Convention; 

e) fonner le personcel scientifi1.1ue et technique à la rechercbe, la surveilla.nce et la 
mise eo application (par exemple, évaluation des risques liés aux eaux de ballast, 
études sur les espèces marines envahissantes, surveillaDce et systémes d'aiertc 
rapide, échantillonnage et analyse des eaux. dc ballast), y compns, 1: cas écbéant, 
founrir le matériel et Ics installations nécessaìres en vue de renforet.--r les capacités 
oational.es; 

d) échaoger des renseignements et des services de coopération tecbnique en vue de 
rèduire au minimum les risques pour l'environnement et la santé humaine dus. au 
transfert d'organismes aquatiques nuisibies et d'agents pathogènes, au moyen du 
contròle et de la gestion d.es eaux de ballast et sédiments des .navires; 

e) encourager la recherchc-développement sur les méthodes améliorées de gestion et 
de traitement des eaux de ballast; et 

t) établir des prescriprioDs spéciales d:ms certaines zones conformément à la 
section C des regles de la Convention; 

2. PRIE EN OUTRE les agences et organismes ìntemationaux d'aide au developpemenl 
d'apponer leur appui, nouunment en foumissant !es ressources nécessaires, aux programmes dc 

· coopération technique dans le doma.ine du controle et de la gestio11. des eaux de ballast d'une 
manière qui soit cocnpatible avec lcs dispositions de la Convention; 

3. INVITE le Comité de la coopération technique de l'OMl à continuer à prévoìr des 
activités pour le reoforcement dcs capacités en rnatìére de contròle et de ges?ion des eaux èe 
ballast et sédiments des navires, è.ans le cadre du Programme intég:ré de coopération tcchnique cie 
l'Organìsation, afin d'appuyer la mise en oeuvre et l'applicatioo effectives de la Convention par 
i.es pays en développement; et 

4. PRIE INST A.rviMENT tous les États d'entreprendre une actioo répondant au.'t mesures de 
coopération tecb.nique susmcntionnées sans anendre L'entrée en vigceur de la Convention . 

. ... . 

·.· .·. 

,> 
.. :. 

·, , ... 

Atti parlamentari – 78 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



.; 

• 6 -

RÉSOLUTION 4 

EXAMEN DE L'AN1"'EXE DE LA CONVENTION INTERNATIONALE POtJR LE 
CONTRÒLE ET LA GESTI ON DES EAUX DE BALLAST 

ETSÉDIMENTSDESNAVIRES 

LA CONFÉRENCE, 

AY A."\IT ADOPTÉ la Convention intemationale pour le contròle et la gestion des eaux de 
ballast et sédimeots des navires (la Convention), 

qu'il faudra peut-etre envisager de revoir l'Annexe de la Convention 
et en particulier, sans toutefois s'y limiter, les règles A-4, A-5, B-1, B-3, B-4, C-1, D-1, D-2, D-3 
et D-5, avant l'eotrée en vigueur de la Convention, par exemple si des obstacles semblent ·-
entraver cette entrée en vigueur ou afin de passer en revue les normes décrites dans la règle D-2 
de l'Annexe de la Convention, 

RECOMMA..i"'IDE que le Comité de la protectioo du milieu marin exarrilne les règles de 
l'Annexe de la Convent1on lorsqu'il le jugera nécessaire, mais au plus tard trois ans avant la date 
la plus proche à laquelle les normes décrites dans la règle D-2 de l'.A..onexe de la Cooventioo 
prendront effet, à savoir 2006. 

.. 
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200-1- 13 :004 

CERTIFIED TRl'E COPY of c.he l.mer..arional Convention fo r :be Conn-ol :md \fanagemc::nt of 
Ships' Bal!ast \Vacer and Sedimems, 2004, d0ne at London on U Febru2.ry :200.J., che origina! of 
wlù.:11 is deposited witb. rhe Secreta.ry-Genera! of che Intem3.tional ?vfaritime Or_gmizacion. 

COPIE CERTIFIÉE de la Convention imernationale de 2004 pour le contròle et la 
gestion des e:mx de balbst et sédir:i.ents des navires, faice à Londres le l 3 février 2004, dom 
l'originai est déposé auprès du Secrétaire générnl de l'Organ\sation mari time internationale. 

KOnvUl /\..!e:>1ayHapo.!l.Hoìi i.:0HaeHu111-1 o KOHTpo.lle cyJOBbtx 6a.1.1ac1Hb1x 30.n. u oca.lKOB 
11 H:>rn 200.:i ro11a, np11 HllTOCi a ;loHaoHe 13 cpeapa.1.11 2004 ro.<la. n0.!11lHHHlt1' 1'oropoì1 qaH 
Ha .xpaHeH11e r eHep<?.!1bHO\!;.' cetqJeTapKl f-.·Je;;ayHapO.!IHOH .\tOpCKOÌl opraHUJaUl!ll. 

COPIA AUTÉNTICA CERTIFICADA del Convenio intemacional para el contro! y la gestiém 
del agua de lastre y los sedimentos de los buques, 2004, hecho en Londres el 13 de fcbrero 
dc: cuyo originai se ha depositado ante e! Secretario Generai de la Org:iniz:icion \faritima 
lntemacional. 

For tbe Secretary-General of the 1ncemational :Yfaritime Organizatìon: 

Pour le Secrétaire général de l'Organisation maritime intemationale: JMf 
3a f eHepar. bHoro ce1'peTap11 \l!e)l\.J.y>1apo!lHOìt Mopc1wl1 opraH1nau1m: 

Por el Secre:ario Generai de la Organìzaciòn :V1aritima Internacional: 

London, 

Londres, le - v 1 - r:J.o o 

JlOH.lOH, 

Londres, 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE IN LINGUA ITALIANA

Convenzione internazionale per il controllo e la gestione dell’acqua di 
zavorra e dei sedimenti delle navi 

 
Le  Parti   di questa Convenzione,  
 
  Ricordando   l'articolo   196  (1)   della  Convenzione  delle  Nazioni  Unite   del  
1982  sul  diritto  del  mare che   dispone   in  particolare   che  "Gli  Stati   prendano 
tutte  le  misure  necessarie   per  prevenire,   ridurre   e  controllare   l'inquinamento  
dell'ambiente  marino   risultante   dall'uso  di  tecnologie  nell'  ambito   della  loro  
giurisdizione o  sotto   il  loro  controllo ,  ovvero   l'introduzione intenzionale o  
accidentale   in  una determinata  parte  dell'ambiente  marino di  specie  aliene o  
nuove   che  potrebbero   provocarvi  cambiamenti   significativi  e  nocivi”, 
 Notando   gli  obiettivi   della  Convenzione   del  1992   sulla  diversità   biologica 
(CBD)  ed  il  fatto   che  il  trasferimento   e  l'introduzione   di  organismi   acquatici   
nocivi  e  di  agenti patogeni  attraverso le acque  di  zavorra   delle  navi   minacciano  
la  conservazione   e  l'uso  sostenibile della  diversità   biologica,  come  pure  della  
decisione IV/5  adottata nel 1998 dalla Conferenza   delle  Parti (COP 4) della CBD 
concernente la conservazione e l’uso sostenibile degli ecosistemi marini e costieri 
come pure la decisione VI/23 adottata nel 2002 dalla Conferenza delle Parti (COP 6) 
della CBD sulle  specie aliene  nocive per gli ecosistemi ,  gli  habitat   o le specie ,  
ivi  compresi   i  principi  guida sulle  specie  invasive,      
  Notando  inoltre   che  la  Conferenza   del  1992   delle   Nazioni  Unite   
sull'ambiente   e  lo  sviluppo   (UNCED  aveva  richiesto   all'Organizzazione   
marittima   internazionale   (  L' Organizzazione ")  di  considerare  l’adozione di 
regole  appropriate   per  lo  scarico   delle  acque   di  zavorra ,     
  Tenendo  a  mente   l'approccio  precauzionale   enunciato   al  principio   15  della  
dichiarazione    di  Rio   sull'ambiente   e  lo  sviluppo   e  menzionata   nella  
risoluzione   MEPC.  67  (  37)   adottata   il  15  settembre   1995   dal  Comitato  di  
protezione   dell'ambiente  marino   dell'Organizzazione , 
  Ricordando   altresì   che  il   Vertice   mondiale   del  2002   per  lo  sviluppo   
sostenibile  nel paragrafo   34  (b)   del  suo  piano  di  applicazione,  richiama ad 
azioni  a  tutti  i  livelli   per  accelerare   la  messa  a  punto   di  misure  volte   a  
risolvere il problema  delle specie aliene  invasive   presenti nelle  acque  di  zavorra,     
  Consapevoli  che  lo  scarico   incontrollato   di  acque  di  zavorra   e  di  sedimenti  
da  parte  delle  navi   ha  comportato   il  trasferimento   di  organismi   acquatici  
nocivi   e  di  agenti  patogeni   che  pregiudicano   o  nuocciono   all'ambiente ,  alla  
salute  dell'uomo ,  ai  beni   ed  alle  risorse,   
  Riconoscendo  l'importanza   che  l' Organizzazione  ha   dato  a  questa   questione,   
adottando   le   Risoluzioni   dell'Assemblea,   A. 774  (  18)   nel 1993  e  A. 868  (  
20)   nel  1997   al  fine   di  trattare   il  trasferimento   di  organismi   acquatici   
nocivi   e  di  agenti  patogeni ,      

Atti parlamentari – 81 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Riconoscendo inoltre  che  più   Stati   hanno  agito  individualmente   al  fine   di  
prevenire ,  ridurre  al  minimo  e,  in  ultima  analisi , eliminare  i  rischi  di  
introduzione  di  organismi  acquatici  nocivi  e   di  agenti  patogeni   attraverso le 
navi   che  entrano   nei  loro  porti   e   riconoscendo   altresì   che  tale questione,  
che  presenta   un  interesse  mondiale ,  necessita   l'adozione  di  misure   basate   su  
regole   applicabili   su  scala globale  con linee guida per la loro effettiva 
applicazione e interpretazione uniforme,  
  Desiderosi  di  veder   proseguire   la  messa  a  punto   di  opzioni    per  la  gestione 
delle acque di  zavorra    più  sicure   ed  efficaci   che  permetteranno   di  prevenire,  
di  ridurre  al  minimo ,  e,  in  ultima  analisi   di  eliminare  il  trasferimento di  
organismi   acquatici   nocivi   e  di  agenti  patogeni, 
  Risoluti a  prevenire,  ridurre  al  minimo  ed,  in  ultima  analisi   eliminare   i  
rischi   per  l'ambiente, la  salute  umana ,  i  beni e  le  risorse   dovuti   al  
trasferimento   di  organismi   acquatici  nocivi  e  di  agenti   patogeni ,  grazie   al  
controllo   ed alla  gestione   delle  acque di  zavorra  e  dei  sedimenti  delle  navi ,  
evitando   gli  effetti   secondari   indesiderabili   che  un  tale controllo  potrebbe  
avere,  ed  incoraggiare   l'évoluzione   delle    conoscenze   e  delle  tecnologie  
connesse, 
  Considerando   che  il  modo migliore per  ottenere  tali  obiettivi   è  di concludere 
una  Convenzione   internazionale   per  il  controllo   e  la  gestione   delle   acque, 
 
Hanno  convenuto   quanto   segue:  
 

Articolo   1 
Definizioni 

  Ai  fini   della   presente  Convenzione   salvo   disposizione espressa  contraria:  
1) Per  amministrazione s’intende il  Governo  dello  Stato   sotto   la  cui  autorità 
opera  la  nave.  Nel  caso   di  una nave che batte  la  bandiera  di  uno  Stato , l’ 
Amministrazione   è  il  governo  di  detto Stato. Nel caso di  piattaforme  galleggianti    
adibite   all'esplorazione   ed  allo sfruttamento dei  fondi  marini   e  del  loro   sotto-
suolo  adiacente  alle  coste   sulle  quali  lo  Stato   costiero   esercita  diritti   sovrani   
ai  fini  dell'esplorazione   e  dello sfruttamento  delle  sue  risorse  naturali   ivi  
comprese   le  unità galleggianti  di  stoccaggio (  FSU ) nonché   le  unità   
galleggianti   di  produzione.   di  stoccaggio   e  di  scarico ( FPSO)   
l'Amministrazione  è  il  Governo   dello  Stato  costiero  interessato.  
2)   Per  acque di  zavorra ,  s'intendono   le acque   e  il particolato  in  sospensione   
caricate  a  bordo   di  una  nave   per controllarne  l'assetto longitudinale e trasversale 
il  il pescaggio,  la  stabilità   o  le   sollecitazioni/sforzi cui è soggetta la nave. 
 3)   Per  gestione   delle  acque di  zavorra,  s’intendono  i  processi  meccanici,   
fisici,   chimici    e  biologici   utilizzati ,  sia singolarmente o combinati,  per  
eliminare,     rendere innocui, o evitare di prendere o scaricare    gli  organismi   
acquatici   nocivi   e  gli   agenti  patogeni   presenti   nelle  acque   di  zavorra   e  
sedimenti    
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4  Per  Certificato  s’intende il  Certificato   internazionale   di  gestione   delle  
acque  di  zavorra     
   5)  Per  Comitato  s’intende  il   comitato   per la  protezione   dell'ambiente  marino   
dell'Organizzazione . 
6 Per  " Convenzione " s’intende   la  Convenzione   internazionale   per  il  controllo  
e  la  gestione   delle  acque   di  zavorra   ed  i  sedimenti  delle  navi. 
7)  Per Stazza lorda "  s’intende la  stazza  lorda  calcolata    in  conformità   alle  
regole  sulla  stazza   delle  navi  enunciate  all'  allegato  I   della  Convenzione  
internazionale   del  1969   sulla  stazza  delle  navi ,  o  in  ogni   Convenzione   che  
potrebbe  succederle.  
8 Per   Organismi acquatici  nocivi  e  agenti  patogeni"  s’intendono gli  
organismi   acquatici  e  gli  agenti  patogeni   che,  se  introdotti  nel  mare , compresi 
gli  estuari,   o  nei  corsi  d'acqua   possono  mettere  a  repentaglio   l'ambiente , la  
salute  umana ,  i  beni  o  le  risorse  ,  pregiudicare la  diversità  biologica   o  
intralciare   ogni  altra   utilizzazione   legittima  di  tali ambienti. 
9  Per  "  Organizzazione"   s’intende  l'Organizzazione  Marittima  Internazionale      
10  - Per Segretario   generale "  s’intende  il  Segretario  generale  
dell'Organizzazione. 
11  Per " Sedimenti"   s’intende il particolato depositato nelle   acque   di  zavorra  
presenti  all'interno   di  una  nave . 
12" Per  "  Nave "   s’intende un’unità  di  qualsiasi  tipo  che opera nell'ambiente  
acquatico  e  che  comprende    le  piattaforme  galleggianti,   le  FSU   e  le  FP SO. 
 
      Articolo  2 
     Obblighi  generali  
1.  Le  Parti  s'impegnano   a  dare  pienamente  effetto   alle  disposizioni   della  
presente   Convenzione   e  del  suo  Allegato   al  fine   di  prevenire ,  di  ridurre  al  
minimo   e,  infine   di  eliminare   il  trasferimento   di  organismi   acquatici   nocivi  
e  di  agenti  patogeni  attraverso  il  controllo   e la  gestione   delle  acque   di  
zavorra   e  dei  sedimenti   delle  navi.  
2.   L'Allegato   è  parte  integrante   della   presente  Convenzione .  Salvo sia 
espressamente previsto in maniera diversa,  ogni  riferimento   alla  presente   
Convenzione   costituisce  al  contempo   un  riferimento   al  suo  allegato.  
3    Nessuna   disposizione   della   presente   Convenzione   deve  essere  
interpretata   nel  senso   di  impedire   ad  una  Parte   di  prendere ,  individualmente   
o  congiuntamente  con  altre  Parti ,  misure  più  rigorose,   volte  a  prevenire,  
ridurre,   o  eliminare   il  trasferimento  di  organismi  acquatici   nocivi   e  di  agenti  
patogeni   grazie  al  controllo   ed  alla  gestione   delle  acque   di  zavorra   e  dei  
sedimenti  delle  navi ,  in  conformità   con  il  diritto  internazionale . 
4   Le  Parti  si  sforzano  di  cooperare   al  fine   di  garantire  l’applicazione,  
l'osservanza   e  l’esecuzione   della  presente  Convenzione   
5   Le  Parti  s'impegnano   a  favorire   il  miglioramento   continuo   della  
gestione  delle   acque   di  zavorra   e  degli standard volti    a  prevenire,   ridurre  al   
minimo  e,  infine,  eliminare   il  trasferimento   di  organismi   acquatici  nocivi   e  
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di  agenti   patogeni   attraverso il   controllo   e la  gestione   delle    acque   di  
zavorra   e  dei  sedimenti  delle  navi. 
  6   Le Parti quando   agiscono   in  applicazione   della  presente   Convenzione,  si  
sforzano   di  non  pregiudicare   né  di  nuocere   al  loro  ambiente,  alla  salute  
umana ,  ai  beni   o  ad  altre  risorse ,  o  a  quelli   di  altri  Stati  
7  Le  Parti   dovrebbero   accertarsi   che  le  pratiche  di  gestione   delle  acque   
di  zavorra   utilizzate  per   soddisfare   la  presente  Convenzione   non  comportino   
maggiori  danni   di  quelli che  essi prevengono  per  il  loro  ambiente,  la  salute  
umana ,  i  beni  o  le  risorse,  oppure  per quelli  di  altri Stati.  
8   le  Parti  incoraggiano   le  navi   che  battono la  loro  bandiera   ed  a  cui   si  
applica   la  presente   Convenzione , ad  evitare   nella  misura  in  cui   cio'    sia  
possibile  ,  di  caricare   acque   di  zavorra   contenenti   organismi   acquatici  
potenzialmente   nocivi  e  gli  agenti  patogeni ,  così come   sedimenti   che  possono   
contenere  tali  organismi ,  in  particolare   favorendo   un’adeguata applicazione   
delle  raccomandazioni   elaborate   dall'Organizzazione  
9   Le Parti si  sforzano   di  cooperare,  sotto  gli auspici   dell'Organizzazione   
per  far  fronte alle  minacce  ed  ai  rischi   che  gravano   sugli   ecosistemi  marini  
sensibili ,  vulnerabili   o  in  pericolo  e  sulla  diversità   biologica ,  in  zone   situate  
al  di  là   dei  limiti   della  giurisdizione  nazionale, nel  contesto   della  gestione   
delle  acque   di  zavorra.     
 

             Articolo  3 
Applicazione .  

1. Salvo diversamente stabilito dalla  presente Convenzione,  quest'ultima si  applica:  
 
a) alle  navi  che  battono  la  bandiera  di  una  Parte:  e 
b) alle  navi  che  non  battono la  bandiera  di  una  Parte ,  ma  che  agiscono sotto  

l'autorità  di  una  Parte. 
2. La  presente   Convenzione   non  si  applica : 
a)  alle  navi   che   non  sono   progettate   o  costruite   per  trasportare   acque  di  

zavorra; 
b)  alle   navi     di  una  Parte   che  operano  unicamente  in  acque   che  dipendono   

dalla  giurisdizione   della medesima Parte,  a  meno   che  la Parte decida  che lo 
scarico delle acque di zavorra da queste navi pregiudichi  o    nuoccia al  suo  
ambiente,   alla  salute  umana ,  ai  beni  o alle  risorse   o  a  quelli   di  Stati  
adiacenti    

c) alle  navi   di  una  Parte    che  operano unicamente in  acque   sotto la 
giurisdizione di un’altra Parte,  soggette all’autorizzazione di quest’ultima parte 
per tale esclusione, Nessuna Parte potrà dare l’autorizzazione se ciò può 
compromettere o danneggiare l’  ambiente,    la  salute  umana ,  i  beni   o  le  
risorse  suoi  o   quelli   di  Stati  adiacenti   o  di  altri  Stati. Ogni Parte che non 
garantisce tale autorizzazione dovrà notificare all’amministrazione della nave  
interessata che la Convenzione  si applica a tale nave; 
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d) alle   navi  che operano unicamente  nelle acque sotto la giurisdizione di  una  
Parte   e in alto mare,   eccetto per le navi a cui non è data l’autorizzazione di cui 
al sub paragrafo (c) a  meno  che  tale Parte    decida  che  lo scarico  di  acque   
di  zavorra  da  parte  di  tali  navi   pregiudicherebbe   o  nuocerebbe   all’ 
ambiente,  alla salute  umana ,  ai  beni   o  alle  risorse  suoi o  a  quelli   di  Stati  
adiacenti  o  di  altri  Stati ; 

e)  alle   navi  da  guerra,   alle  navi    da  guerra  ausiliarie   o  altre  navi  
appartenenti   ad  uno  Stato   o  da  quest'ultimo  gestite   e  utilizzate   
esclusivamente   ,  nel  periodo   considerato,   per  un  servizio   pubblico  non  
commerciale.   Tuttavia,   ciascuna  Parte   si  accerta,   attraverso l’adozione di 
misure appropriate   che  non  compromettano   le  operazioni   o  la  capacità  
operativa  delle  navi  di  questo  tipo   di sua proprietà    o  da  essa  gestite,   che 
tali navi agiscano   in  modo  compatibile  con  la  presente  Convenzione ,  
sempre  che   ciò   sia   ragionevole  e  possibile   in  pratica; e 

f )  alle  acque   di  zavorra  permanenti   in  cisterne   sigillate   a  bordo  delle  navi          
che  non  siano soggette allo scarico.  

3) Nel  caso  di  navi   di  Stati   non  Parti   della  presente   Convenzione,  le  Parti   
applicano   le  prescrizioni   della  presente   Convenzione   nella  misura  
necessaria   affinché   tali   navi  non  beneficino   di  un  trattamento   più   
favorevole.  

 
 

Articolo   4 
Controllo   del  trasferimento   di  organismi  acquatici  nocivi   e  di  agenti  

patogeni   attraverso acque  di   zavorra   e  i  sedimenti  delle  navi. 
1. Ciascuna   Parte  esige   che  le  navi,  cui   la  presente Convenzione  si  applica,  
e  che  battono   la  sua  bandiera,  o che  sono  gestite  sotto  la  sua  autorità ,  
rispettino  le  prescrizioni   della  presente   Convenzione ,  ivi  comprese   le  
norme e le  prescrizioni   applicabili dell'Allegato,  e  adotta   misure  efficaci  per  
accertarsi   che  tali  navi   soddisfino   queste prescrizioni.    
2.   Ciascuna   Parte,  tenendo  debitamente  conto   delle  sue   condizioni  
particolari   e  possibilità,   elabora  le politiche nazionali,   le strategie   o  i 
programmi     per  la   gestione    delle  acque  di  zavorra   nei  suoi  porti   e  nelle   
acque   sotto la propria   giurisdizione , che  concordano con  e promuovono, il 
raggiungimento degli  obiettivi   della  presente   Convenzione.  
          
 

Articolo 5 
    Impianti di raccolta dei sedimenti 
1.   Ciascuna  Parte   s'impegna   a  garantire  che nei  porti   e  nei  terminali   da 
essa designati nei quali avvengono la  pulizia   o  le  riparazioni delle  cisterne per  
le  acque   di  zavorra, siano presenti  adeguati  impianti   predisposti per la 
raccolta dei  sedimenti,   che tengano conto  delle  linee guida elaborate   
dall'Organizzazione. Questi impianti di raccolta dovrebbero operare senza causare 
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indebiti  ritardi   alle  navi  e  permettere di  smaltire in tutta sicurezza   i  
sedimenti,  senza   pregiudicare né nuocere all’ambiente,  alla  salute  umana ,  ai 
beni   o  alle risorse, propri o degli  altri Stati   
2) Ciascuna Parte informerà l’Organizzazione della trasmissione alle altre Parti di 
tutti i casi in cui strutture gli impianti definiti dal paragrafo 1 siano inadeguati. 

 
Articolo   6 . 

Ricerca  scientifica  e  tecnica e monitoraggio 
1.  Le  Parti   si  sforzano , individualmente   o  collettivamente   di:  
a)  promuovere   e  facilitare   la ricerca  scientifica   e  tecnica  in  materia   di  
gestione   delle  acque   di  zavorra ;  e  
b)   monitorare  gli  effetti   della  gestione   delle  acque   di  zavorra   nelle  acque   
che   dipendono  dalla  loro  giurisdizione.  
  Queste  attività   di  ricerca   e  di  monitoraggio  dovrebbero includere  
l’osservazione,  la misurazione,   il campionamento ,  la valutazione,  l’analisi 
dell'efficacia   e  gli  impatti    sfavorevoli   di  ogni  metodologia   o  tecnologia,  
nonché   ogni impatto sfavorevole   causato   da organismi  e    agenti patogeni   che  
si è scoperto essere stati introdotti attraverso le acque   di  zavorra   delle  navi.  
2   Per  promuovere   gli   obiettivi   della  presente  Convenzione,   ciascuna  
Parte   facilita   l'accesso  delle altre Parti   che   ne  fanno  richiesta alle informazioni 
rilevanti su:  
a)  le  misure  tecniche   ed  i  programmi   scientifici   e  tecnologici  intrapresi   nella  
gestione   delle  acque   di  zavorra.    e 
a)    l'efficacia   della  gestione   delle  acque   di  zavorra,  come  desunta    dai 
programmi   di    monitoraggio e  valutazione.  
 

Articolo   7 
Visite   e rilascio  dei  certificati 

1.    Ciascuna   Parte assicura che le  navi battenti la sua bandiera  o operanti sotto la 
sua autorità e soggette alle sue ispezioni e certificazioni, siano ispezionate e 
certificate in conformità   alle  Regole   dell'Allegato.    
2.   Una  Parte che   applica  misure    ai sensi   dell'articolo   2.3   e  della  Sezione  C   
dell'Allegato non  deve  richiedere    un’ispezione  ed  una  certificazione  addizionale   
alla  nave   di  un'altra  Parte, né l'Amministrazione   dipende cui è soggetta   questa  
nave  è  tenuta   a  sottoporla  a misure addizionali di certificazione e ispezione  
imposte  da  un'altra  Parte.   La  Parte   che  applica  tali   misure  addizionali   è  
responsabile    della verifica   della  loro  applicazione   che non  deve  causare alla  
nave   ritardi  indebiti.  
 

   Articolo  8  
Violazioni      

               
1.  Ogni  violazione, ovunque si commetta, alle  prescrizioni della  presente   

Convenzione   è  vietata  e  sanzionata  dalla  legislazione   dell'Amministrazione   
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dela  nave  interessata.  Se  l'Amministrazione   è  informata  di   una  violazione,   
procede alle dovute indagini  e  può  richiedere   alla  Parte   che  l'ha informata   di  
fornirle   prove  supplementari   della  presunta violazione.  Se   l'Amministrazione   
ritiene che  esistono   prove sufficienti   per  consentire     azioni  legali   perla 
presunta violazione,  fa  in  modo   che  tali  azioni  legali   siano  intraprese   al  più  
presto   in  conformità  alla  propria  legislazione.  L'Amministrazione   informa  
rapidamente  la  Parte  che  ha segnalato   la presunta violazione,  nonché   
l'Organizzazione ,  delle  misure  adottate.   Se  l'Amministrazione   non  ha  
intrapreso  alcuna  azione   entro il  termine  di  un  anno   a  decorrere   dalla  
ricezione   delle  informazioni, essa ne  informa  la  Parte  che  ha  segnalato   la 
presunta violazione.  
2.   Ogni  violazione   alle  prescrizioni   della   presente   Convenzione   che accada   
nella  giurisdizione    di  una  Parte   è  vietata  e  debbono essere previste sanzioni in 
base alla  legislazione  di  detta  Parte.  Ogni  qualvolta  si produce una  violazione,  
la  Parte deve:  

a)  intraprendere azioni  legali  in  conformità   alla  sua  legislazione ;  o  
 b)   fornire   all'amministrazione   della  nave       le  informazioni  e  le  
prove   possedute attestanti l’avvenuta violazione.  

3.    Le  sanzioni  previste   dalla  legislazione   di  una  parte  in  applicazione   del  
presente  articolo   devono  essere di  natura  tale che per il loro rigore  scoraggino  le  
infrazioni   alla  presente   Convenzione,    ovunque  avvengano. 
 

Articolo  9 
             Ispezione delle navi 

1.  Una  nave   alla  quale   si  applica  la  presente   Convenzione   può essere  
soggetta ad ispezione,  in  ogni  porto  o  terminale offshore  di  un'altra  Parte,   da  
parte di funzionari  debitamente   autorizzati dalla    Parte stessa,   al  fine di  
verificare la conformità alla  presente Convenzione .  Fatte  salve   le  disposizioni   
del  paragrafo  2   del presente  articolo,   un' ispezione  di  questo  tipo    si limita   a:  
a)   verificare   che  la  nave   abbia a  bordo   un  certificato  valido   che,   in  tal  
caso,   deve  essere  accettato ;   
b);   ispezionare   il  registro   delle  acque   di  zavorra,   e  /o   
c) prelevare   campioni   delle  acque di  zavorra   della  nave  in  conformità   alle  
linee guida elaborate   dall'Organizzazione .  Tuttavia,   il  tempo   richiesto  per  
analizzare   questi  campioni   non  deve  essere   utilizzato   per  ritardare   
indebitamente le operazioni ,   il  movimento  o  la  partenza  della  nave.  
2.  Se  la  nave   non  è  munita  di  un  certificato   valido,   o  se  vi  sono  buone  
ragioni   di  pensare  che:    
a) lo  stato  della  nave   o  del  suo  equipaggiamento   non  corrispondono   
sostanzialmente alle  informazioni   del certificato ,  o  che 
b) il   comandante o  l'equipaggio   non  sono  a conoscenza  delle procedure  
essenziali   di  bordo   relative alla  gestione   delle  acque   di   zavorra   oppure  non  
le  ha  applicate,  
può   essere  effettuata  un' ispezione  dettagliata . 
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3. Nei  casi   previsti   al  paragrafo    2   del  presente  articolo .  la  Parte   che  
procede   all'ispezione   prende  i  provvedimenti   necessari   per  impedire   alla  
nave   di  scaricare     acque  di  zavorra   fino  a  quando  vengano esclusi  i pericoli 
per  l'ambiente, la  salute  umana ,  i  beni  o  le risorse. 
 
                                                     Articolo   10  
     Rilevazione   delle  violazioni   e  controllo delle  navi      
1,  Le  Parti  cooperano   al rilevamento   delle   violazioni   ed  all'imposizione delle  
norme   della  presente   Convenzione.  
2,   Qualora  si  riscontri che  una  nave   ha  violato la  presente  convenzione ,  la  
Parte   di  cui la  nave batte bandiera   e/o  la  Parte   nel cui     porto   o   terminale  
offshore opera la nave,   possono,   oltre  alle   sanzioni   previste dall’articolo  8   o  
alle misure descritte  nell'articolo   9,   adottare misure di ammonimento, di fermo    o  
di rifiuto  della nave nei  suoi  porti .   La   Parte   nel cui   porto   o   terminale 
offshore  opera la nave   può  tuttavia   dare  a  tale  nave   l'autorizzazione   a  
lasciare   questo  porto   o  terminale  offshore per  scaricare  le  acque   di  zavorra   o  
per  recarsi   all'impianto  di raccolta  o  al  Cantiere di riparazione  più   vicino   e  
adatto,  nonché  disponibile,   a  patto  che  ciò  non   presenti  minacce   per  
l'ambiente,  la  salute  umana ,  i  beni  o  le  risorse.  
3   Se  i  risultati    del campionamento di  cui   all'articolo   9.1.c   indicano,   o  
confermano   le  informazioni   ricevute al riguardo  da    un  altro  porto   o  terminale 
offshore,  che  la  nave   presenta  una   minaccia   per l'ambiente,  la  salute  umana ,  
i  beni   o  le  risorse   ,  la  Parte   nelle  cui  acque   opera la  nave, vieta  a  questa  
nave   di  scaricare  acque   di  zavorra fin  tanto   che  la  minaccia  non  è  stata  
eliminata.  
4   Una  Parte  può    anche   ispezionare   una  nave  che  entra  in  un  porto   o  
in  un  terminale  offshore  di propria giurisdizione   se  un'altra  Parte  le chiede   di  
procedere  ad  un' indagine,  fornendo   prove  sufficienti    attestanti   che  la  nave  
sta operando o ha operato   in  violazione   di  una  norma  della  presente   
Convenzione.   Il  rapporto   di  questa  inchiesta   è  indirizzato    alla  Parte   che  l'ha  
richiesta  nonché   all'autorità  competente   dell'Amministrazione   della   la  nave  in  
oggetto,  affinché  possano essere prese  misure  appropriate  .  
 

Articolo 11 
                                           Notifica delle misure di controllo 
1. Se   da una ispezione  effettuata  in  applicazione    dell’articolo  9  o  10   risulta  
che  è  stata  commessa una  violazione alla  presente   Convenzione  ,   la  nave  deve 
esserne informata . Un  rapporto  deve  essere   indirizzato   all’Amministrazione ,  ivi  
compresa   ogni  prova  della violazione. 
2   Nel caso sia adottata ogni azione a norma degli articoli 9.3 ,  10.2  o  10.3,   il  
funzionario che  adotta tali  misure informa  immediatamente  per  iscritto 
l'Amministrazione della nave in questione o, se questo non è possibile, il console o la 
rappresentanza diplomatica della nave in oggetto, di tutte le circostanze che hanno 
reso necessario il provvedimento. Inoltre deve essere informato l’organismo 

Atti parlamentari – 88 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



riconosciuto responsabile dell’emissione dei certificati. 
3.  L’autorità  marittima  interessata,  se non può adottare le misure specificate negli 
articoli 9.3, 10.2 o 10.3 o se la nave è stata autorizzata a recarsi al porto di scalo 
successivo,  comunica al successivo porto di scalo,  oltre  alle parti   menzionate   al 
paragrafo  2 ,  tutte le informazioni rilevanti  sulla violazione.   

 
 

Articolo  12 
Ritardo indebito delle  navi 

1. E’ necessario effettuare tutti gli sforzi possibili per evitare che una nave sia 
indebitamente fermata o ritardata a seguito dell'applicazione degli articoli 7.2, 8, 9 
o 10. 

2. Quando una nave è stata indebitamente fermata o ritardata a seguito 
dell'applicazione degli articoli 7,2 8, 9, o 10 ha diritto a risarcimento per ogni 
perdita o danno subiti. 

 
Articolo   13 

Assistenza tecnica,  cooperazione   e  cooperazione  regionale 
1. Le Parti si impegnano a cooperare attivamente , direttamente, o tramite  l' 
Organizzazione ed  altri   organismi  internazionali , secondo i casi, a  fornire,  nel 
rispetto del  controllo  e della  gestione  delle  acque  di  zavorra  e  dei sedimenti  
delle  navi,    supporto a quelle Parti che richiedono assistenza tecnica per:  
a) formare  il personale : 
b) assicurare   la  disponibilità   di  tecnologie pertinenti,  di  materiale   e  di    
impianti  appropriati ; 
c) avviare programmi   congiunti di  ricerca e sviluppo  e, 
d)  intraprendere altre misure per l’applicazione effettiva della presente Convenzione 
e delle relative direttive elaborate dall'Organizzazione. 
2.  Le parti si impegnano a cooperare  attivamente ,   conformemente alle  loro 
legislazioni ,  regolamentazioni  e politiche  nazionali, al trasferimento di tecnologie 
nel rispetto del controllo e della gestione delle acque  di zavorra  e dei sedimenti delle 
navi. 
3. Al fine di promuovere   gli  obiettivi   della  presente   Convenzione , le Parti  che 
hanno  un interesse comune a proteggere  l'ambiente ,  la  salute umana , i  beni e le   
risorse   di  una  determinata   regione  geografica   ed  in particolare   le Parti costiere   
rivierasche di  mari  chiusi o  semichiusi,  dovrebbero fare il possibile  in 
considerazione delle caratteristiche regionali, per migliorare la cooperazione 
regionale, anche attraverso la conclusione di accordi regionali compatibili con la 
presente Convenzione. Le Parti cercano di cooperare con le altre Parti per concludere 
accordi regionali per elaborare procedure armonizzate. 
 

Articolo 14 
(Comunicazione delle  informazioni) 

1   Ciascuna   Parte  riferisce all'Organizzazione, e ove possibile rende disponibili alle 
altre Parti le seguenti informazioni: 
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a) tutte  le   prescrizioni   e  procedure  relative   alla  gestione   delle  acque  di 
zavorra  , incluse  le  sue  leggi , i regolamenti   e  le  linee guida per  l'applicazione   
della  presente  Convenzione   
b)  la  disponibilità e l’ubicazione  ricezione degli impianti di raccolta per    lo 
smaltimento sicuro delle  acque  di  zavorra   e  dei  sedimenti   e: 
c)  Tutte  le  prescrizioni   concernenti   le  informazioni   richieste  dalle  navi   che  
non  possono  soddisfare   le  disposizioni   della    presente   Convenzione   per  le  
ragioni  specificate   regolamenti nelle Regole   A-3   e  B -4   dell'Allegato. 
2. L'Organizzazione   informa  le  Parti   di  ogni  comunicazione  ricevuta   ai sensi  
del   presente   articolo    e  fa circolare tra tutte le Parti ogni informazione 
comunicata in base ai sottoparagrafi 1 (b) e (c) del presente articolo.  
 

Articolo 15 
Risoluzione delle controversie 

Le parti risolvono qualsiasi controversia intervenuta tra di loro riguardante 
l'interpretazione o l'applicazione della presente Convenzione attraverso negoziati, 
indagini, mediazioni, conciliazioni, arbitrati, risoluzione in sede giudiziale, oppure 
ricorso ad enti o accordi regionali, o con altri mezzi pacifici a loro scelta. 
 

Articolo 16 
Relazioni con il diritto   Internazionale e altri accordi; 

Nessuna disposizione della presente Convenzione pregiudica i diritti e gli obblighi di 
qualsiasi Stato ai sensi del diritto  internazionale consuetudinario come definito nella 
Convenzione delle Nazioni  Unite sul diritto del mare. 
 

Articolo 17 
Firma, ratifica, accettazione, approvazione e adesione 

1. La presente Convenzione è aperta alla firma di ogni Stato, nella sede 
dell’Organizzazione dal 1° giugno 2004 al 31 marzo 2005 e resta in seguito aperta 
all’adesione da parte di qualsiasi Stato.  
 2.  Gli Stati possono divenire Parti della Convenzione mediante;  
     a) firma non soggetta a ratifica, accettazione o approvazione; 
     b) firma soggetta a ratifica, accettazione o approvazione, seguita da ratifica, 
accettazione o approvazione; o  
    c) adesione 
 3. La ratifica, l'accettazione, l'approvazione o l'adesione si effettuano depositando 
uno strumento efficace a tal  fine presso il Segretario  Generale.    
4.  Se uno Stato comprende due o più unità territoriali in cui sono applicabili diversi 
sistemi di legge in relazione alle questioni trattate in questa convenzione esso ha la 
facoltà, al momento della firma, della ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o 
dell’adesione, di dichiarare che la presente Convenzione si applica all'insieme delle 
sue unità territoriali o solo ad una o più di esse e può in  ogni  momento modificare 
questa dichiarazione presentandone una nuova.  
5. Ogni dichiarazione ai sensi del paragrafo 4 sarà notificata per iscritto al depositario 

Atti parlamentari – 90 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



e indicherà espressamente l'unità e o le unità territoriali in cui si applica la presente 
Convenzione. 
 

Articolo 18 
Entrata in vigore 

1. La presente Convenzione entra  in vigore dodici mesi dopo la data in cui almeno 
trenta Stati, la cui flotta mercantile complessiva costituisce non meno del 
trentacinque per cento della stazza lorda del traffico mercantile mondiale, abbiano 
firmato senza riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione, o abbiano 
depositato lo strumento necessario di ratifica, di accettazione, di approvazione o 
adesione, conformemente  all'articolo 17.   
2. Per gli Stati che hanno depositato uno strumento di ratifica, di accettazione, di 
approvazione o adesione nel rispetto della presente Convenzione dopo  che sono state 
soddisfatte le condizioni per l’entrata in vigore, ma prima   della data di entrata  in 
vigore, la ratifica, l'accettazione, l'approvazione o l'adesione avranno efficacia alla 
data di entrata  in  vigore della presente Convenzione, oppure tre mesi dopo la data di 
deposito dello strumento, se quest'ultima data è successiva. 
3. Qualsiasi strumento di ratifica, accettazione, approvazione o di adesione depositato 
dopo la data di entrata  in  vigore della presente Convenzione ha efficacia tre mesi 
dopo la data del deposito. 
4. Dopo la data in cui un emendamento alla presente Convenzione è ritenuto accettato 
in base all'articolo 19, ogni strumento di ratifica, di accettazione di approvazione o 
adesione depositato si riferirà alla Convenzione, come emendata.  
 

 Articolo 19 
Emendamenti 

1. La presente Convenzione può essere modificata secondo una delle procedure 
definite nei paragrafi seguenti:.  

2. Emendamenti previa considerazione in seno all'Organizzazione  
a) Ogni Parte può proporre un emendamento alla presente Convenzione. La proposta 

di emendamento viene sottoposta al Segretario  Generale che la farà 
circolare tra le Parti ed i Membri dell'Organizzazione almeno sei mesi prima  
che venga esaminata. 

b) Un emendamento proposto e fatto circolare come sopra indicato viene inviato al 
Comitato per esame.   Le Parti, che siano o  no Membri dell'organizzazione, 
sono autorizzate a partecipare alle deliberazioni del Comitato ai fini  
dell'esame e dell'adozione dell'emendamento. 

c) Gli emendamenti sono adottati a maggioranza dei due terzi delle Parti presenti e 
votanti in seno al Comitato, a condizione che almeno un terzo delle Parti sia 
presente al momento della votazione. 

d) Gli emendamenti adottati in  conformità   al sottoparagrafo c) sono comunicati dal 
Segretario generale alle Parti per accettazione. 

e) Un emendamento è ritenuto accettato nei casi seguenti: 
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i) Un emendamento ad un articolo della presente Convenzione è 
ritenuto accettato alla data in cui due terzi delle Parti  abbiano 
notificato la  loro accettazione al  Segretario  Generale.  

 Un  emendamento all’Allegato  è ritenuto accettato alla  scadenza   
di  un  periodo   di   12  mesi   dopo  la  data  della  sua  adozione   o    
ogni altra   data  fissata dal  Comitato. Tuttavia, se a questa data più 
di un terzo delle Parti avranno notificato al Segretario Generale la 
propria obiezione a questo emendamento, questo ultimo non sarà 
ritenuto accettato. 

 
f) Un emendamento entra  in  vigore alle  seguenti condizioni: 
 

i)  Un emendamento ad  un  articolo    della  presente  Convenzione  
entra   in  vigore,  per le  Parti che  hanno  dichiarato   di  averlo  
accettato,  sei  mesi   dopo  la  data  in cui   si ritiene   accettato 
conformemente al sottoparagrafo e) i). 

ii) Un emendamento  all’Allegato  entra  in vigore  per tutte le  Parti  sei  
mesi dopo  la data in cui si ritiene accettato, eccetto per ciascuna 
Parte che abbia: 

 
1)  notificato la sua obiezione all’emendamento ai sensi 
del sottoparagrafo e) ii) e  che non abbia  ritirato   tale  
obiezione ; o  
2) notificato al Segretario generale , prima dell’entrata in 
vigore di questo  emendamento, che quest’ultimo entrerà  
in  vigore nei suoi confronti  unicamente dopo ulteriore 
notifica di accettazione. 

 
g)    i)   La  Parte  che  abbia  notificato una  obiezione in virtù del sottoparagrafo f) 

ii) (1) può successivamente notificare al Segretario generale  che accetta 
l’emendamento. Questo emendamento entra in vigore  per questa Parte sei mesi 
dopo la data di notifica della sua accettazione, oppure dopo la data di entrata in 
vigore dell’emendamento, se quest’ultima data è successiva. 

 ii) Se una Parte che ha inviato una notifica conformemente al sottoparagrafo 
f) ii) (2) notifica al Segretario generale che accetta un emendamento, questo 
emendamento entra in vigore per questa Parte sei mesi dopo la data della 
notifica della sua accettazione, oppure dopo la data di entrata in vigore 
dell’emendamento, se questa ultima data è successiva. 

 
3. Emendamento  da parte di  una Conferenza : 
 

a)  Su   richiesta di  una Parte ,  appoggiata  da almeno  un terzo   delle  Parti,  
l'Organizzazione  convoca   una  Conferenza   delle  Parti   per  esaminare  gli  
emendamenti     alla  presente   Convenzione  
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 b) un emendamento  adottato  da  questa  Conferenza  a  maggioranza  di due  terzi    
delle Parti  presenti   e votanti  è'  comunicato   dal  Segretario  Generale   a tutte le 
Parti  per  l’accettazione. 
c)  salvo  diversa decisione da parte della  Conferenza  ,  l'emendamento è ritenuto  
accettato    ed entra  in  vigore  in  conformità   alle   procedure  definite 
rispettivamente ai paragrafi 2 (e) e (f). 
 
4. Qualsiasi Parte che non abbia accettato un emendamento all’Allegato è considerata 
come Parte non contraente ai soli fini dell’applicazione di questo emendamento. 
 
5.Qualsiasi notifica ai sensi del presente articolo è formulata per iscritto al Segretario 
generale. 
 
6. Il Segretario generale informa le Parti e i Membri dell’Organizzazione riguardo a: 

a) ciascun emendamento che entra in vigore e sulla data della sua entrata in 
vigore in generale e per ciascuna Parte; e  

b) ogni notifica fatta ai sensi del presente articolo. 
 

Articolo 20 
Denuncia. 

1.  La  Presente   Convenzione   puo' essere  denunciata   da  una qualsiasi   delle  
Parti  in   ogni  momento   a  decorrere   dalla  data  in cui  essa entra in  vigore   per 
quella  Parte . 
2.  La  denuncia   si effettua   per  mezzo   di  notifica  scritta  indirizzata al  
depositario  e ha effetto   un  anno  dopo  la  sua ricezione o   o   allo scadere   di  ogni  
altro  termine   specificato  nella notifica.  
        

Articolo 21 
Depositario  

 1   La  presente  Convenzione è depositata   presso il  Segretario generale che ne 
trasmetterà copie  certificate   a  tutti  gli  Stati  che  l'hanno  firmata   o  che  vi hanno 
aderito. 
   
2  Oltre   alle  funzioni specificate   in  altre  disposizioni   della  presente   
Convenzione ,  il  Segretario  Generale : 
a)   informa tutti  gli  Stati   che hanno  firmato   la  presente   Convenzione    o  che   
vi  hanno  aderito per quanto riguarda:  

   i) ogni nuova  firma   o  ogni  nuovo  deposito di uno strumento di ratifica, di 
accettazione,di approvazione o di adesione nonché la loro data; 
    ii) la data di entrata in vigore della presente Convenzione, 
   iii) il deposito di ogni strumento di denuncia della Convenzione, nonché la 
data in cui è stato ricevuto e la data in cui la denuncia ha effetto, e  

b) appena la Convenzione entra in vigore, trasmette il testo al Segretariato 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per la sua registrazione e la sua 
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pubblicazione in conformità all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite. 
 
 

Articolo   22 
Lingue 

La  presente   Convenzione  è  redatta   in   un  unico   originale   in  lingua araba, 
cinese,francese, inglese, russa e  spagnola, ciascun testo autentico facente ugualmente 
fede. 
--FATTA  a  LONDRA   il   tredici   febbraio   duemila  e  quattro , 
  In fede  di che,  i  SOTTOSCRITTI   debitamente  autorizzati  dai LORO 
RISPETTIVI  GOVERNI  hanno firmato questa  Convenzione. 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
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REGOLAMENTI PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA E DEI SEDIMENTI DELLE NAVI 

 

SEZIONE A – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Regolamento A- 1  Definizioni 

 

Ai fini del presente allegato: 

 

1 Per “Anniversario” si intende il giorno ed il mese di ogni anno corrispondente alla data di 

scadenza del Certificato. 

 

2 Per “Capacità Acqua di zavorra” si intende la capacità volumetrica totale di qualsiasi 

serbatoio, spazio o compartimento su una nave utilizzato per il trasporto, il carico o lo 

scarico di acqua di zavorra, compreso ogni serbatoio, spazio o compartimento multi-uso 

progettato per consentire il trasporto di acqua di zavorra. 

 

3 Per “Società” si intende il proprietario della nave o qualsiasi altra organizzazione o persona, 

quali l’amministratore o il noleggiatore, che è stata investita dal proprietario della nave delle 

responsabilità delle manovre operate sulla nave stessa e che, nell'assumere tale 

responsabilità, ha convenuto di assolvere a tutti i doveri e responsabilità di sicurezza imposti 

dal Codice Internazionale di Gestione della Sicurezza1. 

 

4 Per “Costruita” riguardo ad una nave si intende una fase di costruzione in cui: 

 

  1 la chiglia è stata impostata; o 

 

  2 inizia la costruzione che può identificarsi come propria di una nave specifica; 

 

3 il montaggio della nave ha avuto inizio relativamente ad almeno 50 tonnellate 

o all'1 per cento del totale stimato di tutto il materiale strutturale,  qualunque 

dei due sia inferiore; oppure 

 

  4 la nave subisce una trasformazione rilevante. 
                                                 
1 Si veda il Codice ISM, adottato dall'Organizzazione con Risoluzione A.714 (18), come modificato. 
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5 Per “Trasformazione rilevante” si intende la trasformazione di una nave:  

 

1 che modifica la capacità di acqua di zavorra di almeno il 15 per cento, o 
 
2 che  modifica la sua tipologia, o 
 
3 per la quale, a giudizio dell'amministrazione, si prevede di prolungare la vita 

di dieci anni o più, o 
 
4 che comporti modifiche del sistema di acque di zavorra diverse dalla 

sostituzione di componenti con altri dello stesso tipo. La trasformazione di 
una nave per soddisfare le disposizioni del regolamento D-1 non può essere 
considerata come una trasformazione rilevante ai fini del presente allegato. 

 
6 Con l’espressione “dalla terra più vicina” si intende dalla linea di base a partire dalla quale è 

stabilito il mare territoriale della zona in questione in base al diritto internazionale, tranne 
che, ai fini della convenzione, dalla “terra più vicina” al largo della costa nord-orientale 
dell’Australia si intende da una linea tracciata da un punto della costa dell'Australia in 
 
latitudine 11°00´ S, longitudine 142°08´ E 
dal punto di latitudine 10°35´S, longitudine 141°55´ E 
dal punto di latitudine 10°00´ S, longitudine 142°00´ E 
dal punto di latitudine 9°10´ S, longitudine 143°52´ E 
dal punto di latitudine 9°00´ S, longitudine 144°30´ E 
dal punto di latitudine 10°41´ S, longitudine 145°00´ E 
dal punto di latitudine 13°00´ S, longitudine 145°00´ E 
dal punto di latitudine 15°00´ S, longitudine 146°00´ E 
dal punto di latitudine 17°30´ S, longitudine 147°00´ E 
dal punto di latitudine 21°00´ S, longitudine 152°55´ E 
dal punto di latitudine 24°30´ S, longitudine 154°00´ E 
dal punto della costa dell’Australia  

con latitudine 24°42´ S, longitudine 153°15´ E. 
 

7 Per “Sostanza Attiva” si intende una sostanza o un organismo, inclusi un virus o un fungo, 
che svolge un'azione generale o specifica su organismi acquatici nocivi e agenti patogeni. 

 
Regolamento A- 2  Applicazione Generale 

 
Salvo ove espresso diversamente, lo scarico di acqua di zavorra deve essere condotto solo attraverso 
la Gestione dell’Acqua di Zavorra in conformità con le disposizioni del presente allegato. 

Atti parlamentari – 96 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Regolamento A- 3  Eccezioni 

 

I requisiti del regolamento B-3, o eventuali misure adottate da una Parte ai sensi dell'articolo 2.3 e 
della Sezione C, non si applicano a: 
 

1. il carico o lo scarico di acqua di zavorra e dei sedimenti necessari per garantire la 
sicurezza di una nave in situazioni di emergenza o per salvare vite in mare; o 

 
2. lo scarico accidentale o carico di acqua di zavorra e dei sedimenti derivanti da un'avaria 

alla nave o al suo equipaggiamento: 
 

1. a condizione che tutte le ragionevoli precauzioni siano state prese prima e dopo 
il verificarsi dell’avaria o della scoperta dell’avaria o dello scarico al fine di 
prevenire o ridurre al minimo lo scarico, e 

 
2. a meno che il proprietario, la Società o l’ufficiale responsabile non abbiano 

causato l’avaria, o per dolo o negligenza o 
 

3. il carico e lo scarico delle acque di zavorra e dei sedimenti che si realizza con lo scopo di 
evitare o di ridurre al minimo gli eventi di inquinamento dovuti alla nave, oppure 

 
4. il carico ed il conseguente scarico in alto mare della stessa acqua di zavorra e dei 

sedimenti; o 
 

5. lo scarico di’acqua di zavorra e sedimenti esattamente nello stesso punto da cui 
quell’acqua e quei sedimenti provengono, ammesso che non si uniscano con acque di 
zavorra e sedimenti provenienti da altre aree.  
Se la miscelazione si è verificata, l'acqua di zavorra presa da altre aree sarà soggetta alla 
Gestione dell’Acqua di Zavorra in conformità con il presente allegato. 

 
Regolamento A- 4  Esenzioni 

 
1. Una o più Parti, nelle acque sotto la propria giurisdizione, possono concedere deroghe ai 

requisiti per applicare i regolamenti B-3 o C-1, in aggiunta alle esenzioni contenute in 
altre parti della presente Convenzione, ma solo quando: 

 
1. si riferiscono a una o più navi che realizzano uno o più viaggi tra porti o luoghi 

specifici; o ad una nave che opera esclusivamente tra porti o luoghi specifici; 
 
2. sono effettive per un periodo non superiore a cinque anni con riserva di un 

riesame intermedio; 
 

3. si riferiscono a navi che non miscelano acqua di zavorra né sedimenti se non tra i 
porti o luoghi specificati nel paragrafo 1.1; e 

 
4. si basano sulle Linee Guida sulla valutazione del rischio elaborate dall’ 

Organizzazione. 
 

2. Le deroghe concesse ai sensi del paragrafo 1 sono effettive solo dopo comunicazione 
all'Organizzazione e circolazione dell’informazione attinente alle Parti. 
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3. Eventuali deroghe concesse ai sensi del presente regolamento non devono 
compromettere o danneggiare l’ambiente, la salute umana, i beni o le risorse degli Stati 
adiacenti o di altri Stati. Ogni Stato individuato dalla Parte che potrebbe essere 
danneggiato, deve essere consultato al fine di risolvere eventuali problemi riscontrati. 

 
4. Ciascuna deroga concessa ai sensi del presente regolamento deve essere registrata nel 

Registro dell’acqua di zavorra. 
 
Regolamento A- 5  Conformità equivalente 

 
Nel caso di imbarcazioni da diporto utilizzate esclusivamente per fini ricreativi o competizioni o 
imbarcazioni utilizzate principalmente per la ricerca ed il soccorso, con lunghezza totale inferiore ai 
50 metri, e con una capacità massima di acqua di zavorra di 8 metri cubi, la conformità equivalente 
al presente Allegato deve essere determinata dall'Amministrazione, tenendo conto delle Linee 
Guida elaborate dall'Organizzazione. 
 

 

SEZIONE B – REQUISITI DI GESTIONE E DI CONTROLLO APPLICABILI ALLE NAVI 
 

Regolamento B- 1  Piano di Gestione delle Acque di Zavorra 

 

Ogni nave deve avere a bordo e attuare un piano di gestione dell’acqua di zavorra. Tale piano deve 
essere approvato dall'Amministrazione tenendo conto delle Linee Guida sviluppate 
dall'Organizzazione. Il Piano di Gestione dell'acqua di zavorra deve essere specifico per ogni nave e 
deve almeno: 
 

1. indicare in forma dettagliata procedure di sicurezza per la nave e per l'equipaggio 
collegate con il Piano di Gestione delle acqua di zavorra, così come previsto dalla 
presente Convenzione 
 

2. fornire una descrizione dettagliata delle azioni da intraprendere per ottemperare ai 
requisiti sulla gestione dell’acqua di zavorra e alle rispettive pratiche supplementari 
indicate nella presente Convenzione; 

 
3. indicare in forma dettagliata le procedure per lo smaltimento dei sedimenti: 

 
1. in mare; e 
 
2. a terra; 

 
4. includere le modalità di coordinamento del Piano di Gestione delle Acque di Zavorra a 

bordo che coinvolge lo scarico a mare con le autorità dello Stato nelle cui acque 
tale scarico avrà luogo; 
 

5. designare gli ufficiali di bordo incaricati di garantire che il piano sia correttamente 
attuato; 

 
6. avere i requisiti di notifica per le navi previsti dalla presente Convenzione; e 
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7. essere scritto nella lingua di lavoro della nave. Se la lingua utilizzata non è l’inglese, il 
francese o lo spagnolo, una traduzione in una di queste lingue deve essere inclusa. 
 

 

Regolamento B- 2  Registro delle acque di zavorra 

 

1. Ogni nave deve avere a bordo un registro delle acque di zavorra, che può essere un 
sistema di registrazione elettronico o essere integrato in un altro registro o sistema di 
registro, e deve almeno contenere le informazioni di cui all'Appendice II. 

 
2. I dati inseriti nel registro delle acqua di zavorra devono essere conservati a bordo della 

nave per un periodo minimo di due anni dopo l'ultimo inserimento e, successivamente, 
conservati dalla società per un periodo minimo di tre anni.  

 
3. In caso di scarico dell’acqua di zavorra ai sensi dei regolamenti A-3, A-4 o B-3.6 o in 

caso di scarico accidentale o eccezionale di acqua di zavorra la cui esenzione non è 
contemplata nella presente Convenzione, una annotazione deve essere registrata nel 
registro delle acque di zavorra descrivendo le circostanze dello scarico ed il motivo.  

 
4. Il registro delle acque di zavorra deve essere prontamente disponibile per la 

consultazione in tempi ragionevoli e, nel caso di una nave a rimorchio senza equipaggio, 
deve essere tenuto a bordo della nave rimorchiata. 

 
5. Ogni operazione relativa alle acque di zavorra deve essere debitamente registrata 

immediatamente nel registro. Ogni annotazione deve essere firmata dall’ufficiale 
responsabile dell’operazione e ogni pagina dovrà essere sottoscritta dal comandante. Le 
annotazioni nel registro sono nella lingua di lavoro della nave. Se questa lingua non è 
inglese, francese o spagnolo le registrazioni devono contenere una traduzione in una di 
tali lingue. Quando si utilizzano anche annotazioni in una lingua ufficiale dello Stato di 
cui la nave è autorizzata a battere bandiera, queste annotazioni prevalgono in caso di 
controversie o di discrepanze. 

 
6. I funzionari debitamente autorizzati da una Parte possono ispezionare il registro delle 

acque di zavorra a bordo di una nave cui si applica il presente regolamento mentre la 
nave è nel suo porto o in un terminale offshore, e possono fare una copia di una 
registrazione, e chiedere al comandante di certificare che la copia sia una copia 
autentica. Ogni copia così certificata deve essere ammessa in qualsiasi procedimento 
giudiziario come prova dei fatti dichiarati nell’annotazione. L'ispezione del registro delle 
acque di zavorra e l’estrazione delle copie certificate deve essere effettuata il più 
rapidamente possibile senza causare alla nave ingiustificati ritardi. 

 
Regolamento B-3  Gestione delle Acque di Zavorra per le Navi 

 

1. Una nave costruita prima del 2009: 
 

1. con una capacità di acqua di zavorra compresa tra 1.500 e 5.000 metri cubi,  
deve effettuare una Gestione delle Acque di Zavorra che risponda almeno allo 
standard descritto nel regolamento D-1 o nel regolamento D-2 fino al 2014; dopo 
tale data dovrà almeno rispondere allo standard descritto nel regolamento D-2; 
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2. con una capacità di acqua di zavorra inferiore a 1.500 o superiore a 5.000  

metri cubi deve effettuare una Gestione delle Acque di Zavorra che risponda 
almeno allo standard descritto nel regolamento D-1 o nel regolamento D-2 fino 
al 2016; dopo tale data  dovrà almeno rispondere allo standard descritto nel 
regolamento D-2; 

 
 

2. Una nave a cui si applicano le norme descritte nel paragrafo 1 deve rispettare tali norme 
non oltre la prima ispezione intermedia o di rinnovo, quale di questa avvenga prima,  
successiva al raggiungimento della data di anniversario del varo della nave prevista dalla 
norma applicabile alla nave medesima.  

 
3. Una nave costruita nel 2009 o dopo il 2009 con una capacità di acqua di zavorra 

inferiore a 5.000 metri cubi deve attuare una Gestione delle Acque di Zavorra che 
risponda almeno allo standard descritto nel regolamento di D-2. 

 
4. Una nave costruita nel 2009 o dopo il 2009, ma prima del 2012, con una capacità di 

acqua di zavorra di 5.000 metri cubi o più deve effettuare una Gestione delle Acque di 
Zavorra ai sensi del paragrafo 1.2. 

 
5. Una nave costruita nel 2012 o dopo il 2012 con una capacità di acqua di zavorra uguale 

o superiore a 5000 metri cubi deve effettuare una Gestione delle Acque di Zavorra che 
risponda almeno allo standard descritto nel regolamento di D-2. 

 
6. I requisiti del presente regolamento non si applicano alle navi che scaricano l’acqua di 

zavorra in un impianto di raccolta progettato tenendo conto delle linee guida sviluppate 
dall'Organizzazione per tali impianti. 

 
7. Si possono accettare anche altri metodi di Gestione delle Acque di Zavorra come 

alternative ai requisiti di cui ai paragrafi da 1 a 5, a condizione che tali metodi 
garantiscano almeno lo stesso livello di protezione per l'ambiente, la salute umana, i beni 
o le risorse e siano approvati in linea di principio dal Comitato. 

 
Regolamento B-4  Scambio delle Acque di Zavorra per le Navi 

 

1. Una nave che attua lo   scambio delle acque di zavorra per soddisfare gli standard di cui 
al regolamento D-1 deve attenersi a quanto segue: 

 
1. ove possibile, effettuare lo scambio delle acque di zavorra ad almeno 200 miglia 

nautiche dalla terra più vicina e in acque di almeno 200 metri di profondità, 
tenendo conto delle Linee Guida elaborate dalla Organizzazione; 

2. nei casi in cui la nave non è in grado di effettuare lo  scambio delle acque di 
zavorra secondo quanto disposto nel paragrafo 1.1, tale scambio deve essere 
effettuato tenendo conto delle linee guida di cui al punto 1.1 e quanto più 
possibile lontano dalla terra più vicina, e comunque ad almeno 50 miglia 
nautiche dalla terra più vicina e in acque di almeno 200 metri di profondità. 

 
2. Nelle zone di mare in cui la distanza dalla terra più vicina o la profondità non sono 

conformi ai parametri descritti nei paragrafi 1.1 o 1.2, lo Stato in cui si trova il porto può 
designare, in consultazione con gli Stati adiacenti o con altri Stati, le zone in cui una 
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nave può effettuare lo  scambio delle acque di zavorra, tenendo conto delle linee guida 
descritte nel paragrafo 1.1. 

 
3. Una nave non è tenuta a deviare dal suo viaggio previsto, o ritardare il viaggio, al fine di 

soddisfare qualsiasi specifico requisito del paragrafo 1. 
 

4. Una nave che effettua lo  scambio delle acque di zavorra non è tenuta a rispettare le 
norme descritte nei paragrafi 1 o 2, a seconda dei casi, se il capitano decide 
ragionevolmente che tale scambio potrebbe minacciare la sicurezza o la stabilità della 
nave, dell'equipaggio o dei passeggeri a causa di condizioni meteorologiche avverse, o 
della progettazione della nave stessa o di sollecitazioni, guasti, o qualsiasi altra 
circostanza straordinaria. 

 
5. Quando una nave deve effettuare  lo  scambio delle acque di zavorra e non lo fa in 

conformità al presente regolamento, i motivi devono essere riportati nel Registro delle 
Acque di Zavorra. 

 

Regolamento B-5  Gestione dei sedimenti delle navi 

 
1. Tutte le navi devono rimuovere e smaltire i sedimenti dagli spazi designati a portare 

l’acqua di zavorra in conformità con le disposizioni del piano di gestione delle acque di 
zavorra della nave. 

 
2. Le navi di cui ai regolamenti dal B-3.3 al B-3.5 dovrebbero, senza compromettere la 

sicurezza o l’efficienza operativa, essere progettate e costruite al fine di minimizzare il 
prelievo indesiderato di sedimenti, facilitare la rimozione di questi, e fornire un accesso 
sicuro per consentire la rimozione dei sedimenti ed il campionamento, tenendo conto 
delle Linee Guida definite dall'Organizzazione. Le navi descritte nel regolamento B-3.1 
dovrebbero, per quanto possibile, essere conformi al presente paragrafo. 

 

Regolamento B-6  Doveri degli Ufficiali e dell’equipaggio 

 

Gli ufficiali e l'equipaggio devono avere familiarità con le loro funzioni nella realizzazione della 
gestione dell’acqua di zavorra specifica per la nave in cui prestano servizio e, nella misura in cui 
rispondono ai propri doveri, avere familiarità con il piano di gestione dell’acqua di zavorra della 
nave. 
 
 
SEZIONE C - PRESCRIZIONI SPECIALI IN ALCUNE AREE  

 

Regolamento C – 1  Misure aggiuntive 

 

1. Se una Parte, individualmente o congiuntamente con altre Parti, stabilisce che alcune 
misure in aggiunta a quelle della sezione B sono necessarie per prevenire, ridurre o 
eliminare il trasferimento di organismi acquatici nocivi e agenti patogeni attraverso 
l’acqua di zavorra ed i sedimenti delle navi in zone di propria giurisdizione, tale Parte o 
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Parti possono, in linea con il diritto internazionale, richiedere alle navi di aderire ad un 
determinato standard o requisito. 

 
2. Prima di stabilire norme o requisiti di cui al paragrafo 1, la Parte o le Parti 

dovrebbero consultarsi con gli Stati adiacenti o altri Stati che potrebbero essere 
interessati da tali norme o requisiti. 

 
3. La Parte o le Parti che intendono introdurre misure supplementari, ai sensi 

del paragrafo 1 devono: 
 

1. tenere in considerazione le Linee Guida sviluppate dall’Organizzazione; 
 
2. comunicare all'Organizzazione la loro intenzione di stabilire ulteriori misure 

almeno 6 mesi prima della data prevista di attuazione della misura o misure, 
tranne in situazioni di emergenza o di epidemia. Tale comunicazione deve 
includere: 

 
1. le coordinate esatte della zona di applicazione di tale misura o misure 

supplementari; 
 
2. la necessità e le ragioni che giustifichino l'applicazione della misura o 

misure supplementari, compresi, ove possibile, i benefici; 
 

3. una descrizione della/e misura/e supplementare/i; e 
 

4. tutte le disposizioni che potrebbero essere adottate per agevolare le 
navi a rispettare le misure supplementari. 

 
3. ottenere l'approvazione dell’Organizzazione  secondo quanto richiesto dal diritto 

internazionale, come risulta nella Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto 
del Mare.  

 
4. La Parte o le Parti che introducono tali misure supplementari devono mettere a 

disposizione tutti i servizi adeguati ad alleggerire il carico di lavoro per la nave, che 
possono includere, ma non solo, la notifica ai naviganti delle zone disponibili o delle 
rotte o porti alternativi disponibili, per quanto possibile. 

 
5. Ogni ulteriore misura adottata da una o più Parti non deve compromettere la sicurezza 

della nave e, in ogni caso, non deve essere in conflitto con qualsiasi altra Convenzione 
che la nave deve rispettare. 

 
6. La Parte o le Parti che introducono misure supplementari possono derogare queste 

misure per un periodo di tempo o in circostanze specifiche, come si ritiene opportuno. 
 
Regolamento C – 2  Avvisi riguardanti il carico delle acque di zavorra in alcune aree e 

relative misure dello Stato di bandiera 

 

1. Le Parti si devono adoperare per informare i naviganti circa le zone sotto la loro 
giurisdizione in cui le navi non dovrebbero caricare l’acqua di zavorra a causa di 
condizioni note. Le Parti devono includere in tali avvisi le coordinate esatte dell’area o 
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delle aree in questione, e, ove possibile, la posizione di qualsiasi area o aree alternative 
per il prelievo di acqua di zavorra. Gli avvisi possono essere rilasciati per le aree: 

 
1. in cui le acque siano infestate o comunque popolate da organismi acquatici 

nocivi (ad esempio, fioriture di alghe tossiche) e agenti patogeni ; 
 
2. nelle cui vicinanze ci sono fognature di acque reflue; o 

 
3. dove la marea è scarsa o in momenti in cui è noto che un flusso di marea può 

essere più torbido. 
 

2. Oltre ad informare i naviganti delle aree in conformità con le disposizioni del paragrafo 
1, la Parte notifica all'Organizzazione e a tutti gli Stati costieri circa eventuali aree di cui 
al punto 1 e avvisa dei periodi in cui tali disposizioni potrebbero essere in vigore. La 
notifica all'Organizzazione e agli eventuali Stati costieri interessati deve includere le 
coordinate esatte dell’area o delle aree, e, ove possibile, la posizione di qualsiasi area o 
aree alternative per il carico di acqua di zavorra. L'avviso deve contenere consigli alle 
navi che necessitano di caricare l’acqua di zavorra nella zona, descrivendo le modalità 
adottate per forniture alternative. Le parti devono anche notificare ai naviganti, 
all'Organizzazione, e a tutti gli Stati costieri potenzialmente colpiti quando un 
determinato procedimento non sia più in vigore. 

 

Regolamento C – 3  Comunicazione di informazioni 

 

L'Organizzazione deve mettere a disposizione, con qualsiasi mezzo idoneo, le informazioni 
comunicate ai sensi dei regolamenti C-1 e C-2. 
 

 

SEZIONE D - STANDARD PER LA GESTIONE DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 

Regolamento D – 1  Standard per lo  scambio di acque di zavorra 

 

1. Le navi che eseguono lo   scambio d'acqua di zavorra in conformità con il presente 
regolamento, devono farlo con una efficienza pari ad almeno il 95% di ri scambio 
volumetrico di acqua di zavorra. 

 
2. Per le navi che eseguono lo scambio di acqua di zavorra attraverso il metodo del 

pompaggio, è conforme alla norma di cui al paragrafo 1 il pompaggio di tre volte il 
volume di ogni cisterna di acqua zavorra. Si può accettare un pompaggio inferiore a tre 
volte il volume di ogni cisterna a condizione che la nave dimostri che sia stato effettuato 
almeno il 95% di ri scambio volumetrico di acqua di zavorra. 

 

Regolamento D-2  Standard per l’efficacia della gestione di acque di zavorra  
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1. Le navi che attuano la Gestione delle acque di zavorra in conformità con il presente 
regolamento devono scaricare meno di 10 organismi vitali per metro cubo la cui 
dimensione minima sia uguale o superiore a 50 micrometri e meno di 10 organismi vitali 
per ml la cui dimensione minima sia inferiore a 50 micrometri e superiore o uguale a 10 
micrometri e lo scarico di microorganismi indicatori non deve superare le concentrazioni 
di cui al paragrafo 2. 

 
2. I microorganismi indicatori, quali standard per la salute umana, sono rappresentati da: 

 
1. Ceppi patogeni di Vibrio cholerae (O1 e O139): meno di 1 Unità formanti di 

colonie (UFC) per 100 millilitri o meno di 1 UFC per grammo (peso fresco) di 
zooplancton; 

 
2. Escherichia coli: meno di 250 UFC per 100 millilitri; 

 
3. Enterococchi intestinali: meno di 100 UFC per 100 millilitri. 

 

Regolamento D-3  Norme per l'approvazione dei sistemi di gestione dell’acqua di zavorra 

 

1. Fatto salvo quanto specificato al paragrafo 2, i sistemi di gestione dell’acqua di zavorra 
utilizzati per adempiere a quanto predisposto dalla presente Convenzione devono essere 
approvati dall'Amministrazione tenendo conto delle Linee Guida definite 
dall'Organizzazione. 

 
2. I sistemi di gestione dell’acqua di zavorra che fanno uso di sostanze attive o di preparati 

contenenti una o più sostanze attive devono essere approvati dall’Organizzazione, sulla 
base di una procedura sviluppata dalla stessa Organizzazione. Tale procedura deve 
includere tanto l'approvazione di sostanze attive quanto la revoca di tale approvazione 
nonché la modalità di applicazione prevista per tali sostanze. Nel caso in cui si revochi 
tale approvazione, l'utilizzo della sostanza o delle sostanze attive in questione è vietato 
per un anno dalla data di tale revoca. 

 
3. I sistemi di gestione dell’acqua di zavorra utilizzati per conformarsi alla presente 

Convenzione devono essere sicuri per la nave, l’equipaggio e l’equipaggiamento. 
 

Regolamento D-4  Prototipi di tecnologie per il trattamento dell’acqua di zavorra 

 
1. Per qualunque nave che, prima della data in cui lo standard di cui al regolamento D-2 

entri in vigore per la stessa nave, partecipi a un programma approvato 
dall'Amministrazione per verificare e valutare promettenti tecnologie di trattamento 
delle acque di zavorra, lo standard di cui al regolamento D-2 non si applica fino a che 
non siano trascorsi cinque anni dalla data in cui alla nave sarebbe richiesta 
l’applicazione dello standard.  

 
2. Per qualunque nave che, dopo la data in cui entra in vigore lo standard di cui al 

regolamento D-2, partecipi a un programma approvato dall'Amministrazione, tenendo 
conto delle Linee Guida definite dall'Organizzazione, per verificare e valutare 
promettenti tecnologie di trattamento delle acque di zavorra con lo scopo di realizzare 
tecnologie di trattamento più avanzate rispetto al regolamento D-2, la norma di cui al 
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regolamento D-2 non è più applicabile per cinque anni dalla data di installazione di tali 
tecnologie. 

 
3. Nella definizione e realizzazione di un programma per testare e valutare promettenti 

tecnologie per il trattamento dell'acqua di zavorra, le Parti devono: 
 

1. tenere in considerazione le Linee Guida definite dall’Organizzazione e, 
 

2. consentire la partecipazione del numero minimo di navi necessarie per testare 
effettivamente tali tecnologie. 

 
4. Per tutto il periodo di prova e valutazione, il sistema di trattamento deve funzionare 

regolarmente e così come è stato progettato. 
 

Regolamento D-5  Revisione  degli standard da parte dell’Organizzazione  

 

1. Nel corso di una riunione del Comitato da tenersi non più tardi di tre anni prima della 
prima data effettiva di  entrata in vigore dello standard di cui al regolamento D-2, il 
Comitato deve procedere a una revisione che preveda di determinare se sono disponibili 
tecnologie adeguate per il raggiungimento dello standard, una valutazione dei criteri di 
cui al paragrafo 2, e una valutazione delle ripercussioni socio-economiche sui paesi in 
via di sviluppo, in particolar modo sugli Stati rappresentati da piccole isole. Il Comitato 
si impegna inoltre ad attuare revisioni periodiche, se necessario, per esaminare i requisiti 
adatti per le navi descritte nel regolamento B-3.1, così come ogni altro aspetto 
riguardante la gestione di acqua di zavorra presente nell’allegato, comprese le linee 
guida sviluppate dall'Organizzazione. 

 
2. Le revisioni delle tecnologie devono anche tener conto: 

 
 

1. degli aspetti relativi alla sicurezza della nave e dell’equipaggio; 
 
2. della sostenibilità ambientale delle tecnologie, ossia queste non debbono 

provocare maggiori problemi ambientali di quanti ne risolvano; 
 

3. della loro praticabilità, ovvero la compatibilità con il funzionamento e la 
progettazione delle navi; 

 
4. degli aspetti economici; e 

 
5. della efficacia delle tecnologie da un punto di vista biologico nell’eliminare 

ovvero rendere inoffensivi o non vitali gli organismi acquatici nocivi e gli agenti 
patogeni nelle acque di zavorra. 

 
3. Il Comitato può formare uno o più gruppi per attuare la/e revisione/i di cui al paragrafo 

1. Il Comitato determina la composizione, il mandato e le questioni specifiche da 
affrontare per ciascun gruppo. Tali gruppi possono elaborare e suggerire proposte di 
modifica del presente allegato tenendo conto delle Parti. Soltanto le Parti possono 
determinare modifiche da adottare da parte del Comitato  
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4. Se, sulla base delle revisioni descritte nel presente regolamento, le Parti decidono di 
apportare delle modifiche al presente allegato, tali modifiche devono essere adottate ed 
entrare in vigore in conformità con le procedure di cui all'articolo 19 della presente 
Convenzione. 

 
 
SEZIONE E – NORME SU ISPEZIONE E CERTIFICAZIONE PER LA GESTIONE 

DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 

Regolamento E-1 Ispezioni 

 

1. Le navi di stazza lorda pari o superiore alle 400 tonnellate a cui si applica la 
Convenzione, ad esclusione delle piattaforme galleggianti, delle FSU e delle FPSO, sono 
soggette alle ispezioni descritte di seguito. 

 
1. Una ispezione iniziale prima che la nave entri in servizio o prima che il 

Certificato richiesto ai sensi dei regolamenti E-2 o E-3 venga rilasciato per la 
prima volta. Questa ispezione deve verificare che il piano di gestione dell’acqua 
di zavorra richiesto dal regolamento B-1 e le strutture, attrezzature, sistemi, 
montaggi, progettazione, materiali o processi associati soddisfino pienamente i 
requisiti della presente Convenzione. 

 
2. Una ispezione di rinnovo a intervalli indicati dall'Amministrazione, ma non 

superiori a cinque anni, salvo quando siano applicabili i regolamenti E-5.2, E-
5.5, E-5.6, o E-5.7. Questa ispezione deve verificare che il piano di gestione 
dell’acqua di zavorra richiesto dal regolamento B-1 e le strutture, attrezzature, 
sistemi, montaggi, progetti?, materiali o processi associati soddisfino pienamente 
i requisiti della presente Convenzione. 

 
3. Una ispezione intermedia entro i tre mesi antecedenti o successivi al secondo 

anniversario della data del rilascio del Certificato o entro tre mesi prima o dopo 
la data del terzo anniversario, che sostituisce una delle ispezioni annuali 
specificate nel paragrafo 1.4. Le ispezioni intermedie devono garantire che le 
attrezzature, i sistemi ed i processi relativi alla gestione delle acque di zavorra 
siano pienamente conformi ai requisiti indicati dal presente allegato e siano 
funzionanti. Tali ispezioni devono essere riportate sul Certificato rilasciato ai 
sensi dei regolamenti E-2 o E-3. 

 
4. Una ispezione annuale entro i tre mesi dopo antecedenti o successivi ad ogni 

Anniversario, 
compreso un controllo generale delle strutture, attrezzature, sistemi, montaggi, 
progetti e materiali o processi associati con il piano di gestione dell'acqua di 
zavorra richiesto dal regolamento B-1 per assicurare che siano conformi al 
paragrafo 9 e rimangano efficienti per il servizio a cui la nave è destinata. Tali 
ispezioni annuali devono essere approvate sul Certificato rilasciato ai sensi dei 
regolamenti E-2 o E-3. 

 
5. Una ispezione ulteriore generale o parziale, a seconda delle circostanze, 

deve essere fatta dopo una sostituzione, un cambiamento, o una riparazione 
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significativa della struttura, attrezzature, impianti, progetti, e materiali necessari 
per raggiungere il pieno rispetto della presente Convenzione. L'ispezione deve 
essere tale da garantire che ogni modifica, sostituzione o riparazione 
significativa sia stata effettivamente fatta, in modo che la nave sia conforme ai 
requisiti della presente Convenzione. Tali ispezioni devono essere approvate sul 
Certificato rilasciato ai sensi dei regolamenti E-2 o E-3. 

 
2. L'Amministrazione deve stabilire misure opportune per le navi che non sono soggette 

alle disposizioni del paragrafo 1 in modo da garantire che le disposizioni applicabili 
della presente Convenzione siano rispettate. 

 
3. Le ispezioni delle navi ai fini della applicazione delle disposizioni della presente 

Convenzione devono essere effettuate da funzionari dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione può tuttavia affidare le ispezioni sia a ispettori nominati a tal fine o 
ad organizzazioni riconosciute da essa. 

 
4. Una Amministrazione che, secondo quanto descritto nel paragrafo 3, nomina ispettori o 

riconosce organizzazioni2 per condurre le ispezioni, come minimo autorizza tali ispettori 
nominati o organizzazioni riconosciute a: 

 
1. richiedere alla nave che ispezionano di conformarsi alle disposizioni della 

presente Convenzione; e  
 
2. effettuare controlli e ispezioni, qualora richiesto dalle autorità competenti di uno 

Stato di approdo che è una Parte della Convenzione. 
 

5. L'Amministrazione comunica all'Organizzazione le specifiche responsabilità e 
condizioni  rispetto alla delega degli ispettori o delle organizzazioni riconosciute, per la 
divulgazione dell’informazione alle Parti.  

 
6. Quando l'Amministrazione, un ispettore nominato, o un organizzazione riconosciuta, 

determinano che la gestione delle acque di zavorra della nave non è conforme alle 
indicazioni del Certificato richiesto ai sensi dei regolamenti E-2 o E-3 o è tale che la 
nave non è in grado di procedere in mare senza rappresentare una minaccia per 
l'ambiente, la salute umana, la proprietà o le risorse, tale ispettore o organizzazione deve 
immediatamente garantire che siano prese misure correttive per portare la nave in 
conformità. L’ispettore o l'organizzazione devono notificare  immediatamente  e deve 
assicurarsi che il Certificato non sia rilasciato o venga revocato a seconda dei casi. Se la 
nave è nel porto di un'altra Parte, le autorità competenti dello Stato di approdo devono 
notificarlo immediatamente. Quando un funzionario dell'Amministrazione, un ispettore 
nominato, o una organizzazione riconosciuta hanno notificato alle autorità competenti 
dello Stato di approdo, il Governo dello Stato di approdo interessato deve fornire al 
funzionario, ispettore o organizzazione tutta l'assistenza necessaria per svolgere i propri 
obblighi previsti dal presente regolamento, comprese le azioni di cui all'articolo 9. 

 
7. Ogni volta che si verifica un incidente a una nave o viene individuato un difetto che 

influisce sostanzialmente sulla capacità della nave di effettuare la gestione dell’acqua di 
zavorra in conformità con la presente Convenzione, il proprietario, l’armatore o altra 

                                                 
2 Si vedano le Linee Guida adottate dall'Organizzazione con Risoluzione A.739 (18), secondo quanto modificato 
dall'Organizzazione, e i requisiti fissati dall'Organizzazione con Risoluzione A.789 (18), secondo quanto modificato 
dall'Organizzazione. 
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persona responsabile della nave deve riferire alla prima occasione all'Amministrazione, 
all'organismo riconosciuto o all'ispettore nominato responsabile del rilascio del 
Certificato, i quali devono far si che vengano avviate le indagini per determinare se è 
necessaria una ispezione, come richiesto dal paragrafo 1. Se la nave è nel porto di 
un’altra Parte, il proprietario, armatore o altra persona responsabile deve anche riferire 
immediatamente alle autorità competenti dello Stato di approdo e l'ispettore nominato o 
organizzazione riconosciuta deve accertarsi che tale notifica venga eseguita. 

 
8. In ogni caso, l'Amministrazione interessata deve garantire la completezza e l’efficienza 

dell'ispezione e deve impegnarsi ad adottare le disposizioni necessarie per rispettare tale 
obbligo. 

 
9. Le condizioni della nave e delle sue attrezzature, i sistemi e le operazioni devono essere 

conformi alle disposizioni della presente Convenzione, per garantire che la nave sotto 
tutti gli aspetti sia adatta a prendere il mare senza presentare una minaccia per 
l'ambiente, la salute umana, i beni o le risorse. 

 
10. Dopo che ogni ispezione della nave è stata completata secondo le direttive del paragrafo 

1, nessun cambiamento deve essere fatto nella struttura, nelle attrezzature, 
apparecchiature, impianti e materiali esaminati dall’ispezione e legati al piano di 
gestione delle acque di zavorra come richiesto dal regolamento B-1, senza che 
l'Amministrazione abbia richiesto la loro autorizzazione, ad eccezione della sostituzione 
di tali apparecchiature ed accessori con altri uguali. 

 
Regolamento E-2  Rilascio o approvazione del Certificato 

 

1. L'Amministrazione deve assicurarsi che ad ogni nave a cui si applica il regolamento E-1 
venga rilasciato il Certificato dopo il compimento di un’ispezione andata a buon fine in 
conformità del regolamento E-1. Ciascun Certificato rilasciato sotto l'autorità di una 
Parte deve essere accettato dalle altre Parti e considerato a tutti gli effetti avere la stessa 
validità di un Certificato rilasciato dalla Parte stessa. 

 
2. I certificati devono essere rilasciati o convalidati dall'Amministrazione o da qualsiasi 

persona o organizzazione debitamente autorizzata da essa. In ogni caso, 
l'Amministrazione si assume la piena responsabilità dei Certificati. 

 

Regolamento E-3  Rilascio e approvazione del Certificato da un’altra Parte 

 

1. Su richiesta dell'Amministrazione, un'altra Parte può sottoporre una nave ad ispezione e, 
se ritiene che le disposizioni della presente Convenzione siano rispettate, può accordare 
o autorizzare il rilascio di un Certificato per la nave e, se necessario, approvare o 
autorizzare la convalida di tale Certificato sulla nave, in conformità con il presente 
Allegato. 

 
2. Una copia del Certificato e copia della relazione dell’ispezione deve essere trasmessa al 

più presto all'Amministrazione richiedente. 
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3. Un Certificato rilasciato su richiesta di una Amministrazione deve contenere una 
dichiarazione nella quale si segnali questo particolare ed avrà lo stesso valore e riceverà 
lo stesso riconoscimento di quelli rilasciati dall'Amministrazione. 

 
4. Nessun Certificato può essere rilasciato ad una nave battente bandiera di uno Stato che 

non è una Parte della Convenzione. 
 

Regolamento E-4  Modello del Certificato 

 

Il Certificato deve essere redatto nella lingua ufficiale della Parte che lo emette, nella forma di cui 
all'Appendice I. Se la lingua usata non è né inglese, né francese né spagnolo, il testo dovrà includere 
una traduzione in una di queste lingue. 
 
Regolamento E-5  Durata e validità del Certificato 

 

1. Un Certificato deve essere rilasciato per un periodo specificato dall’Amministrazione, 
che comunque  non può eccedere i cinque anni. 

 
2. Per le ispezioni di rinnovo: 
 

1. Indipendentemente da quanto predisposto nel paragrafo 1, quando l’ispezione 
per il rinnovo è completata entro tre mesi prima della data di scadenza del 
Certificato esistente, il nuovo Certificato sarà valido dalla data di completamento 
dell’ispezione fino ad un periodo non superiore ai cinque anni dalla data di 
scadenza del Certificato attuale. 

 
2. Quando l'ispezione per il rinnovo è completata dopo la data di scadenza del 

Certificato, il nuovo Certificato è valido dalla data di completamento 
dell’ispezione per il rinnovo fino a un periodo non superiore ai cinque anni dalla 
data di scadenza del Certificato esistente. 

 
3. Quando l'ispezione per il rinnovo è completata più di tre mesi prima della 

scadenza del Certificato esistente, il nuovo Certificato sarà valido dalla data di 
completamento dell'ispezione fino a un periodo non superiore ai cinque anni 
dalla data di completamento dell’ispezione di rinnovo. 

 
3. Se un Certificato è rilasciato per un periodo inferiore a cinque anni, l'Amministrazione 

può estendere la validità del Certificato oltre la data di scadenza per il periodo massimo 
di cui al paragrafo 1, a condizione che le ispezioni, di cui al regolamento E-1.1.3 
applicabile quando un certificato è rilasciato per un periodo di cinque anni, si svolgano 
in modo appropriato. 

 
4. Se un’ispezione di rinnovo è stata completata e il nuovo certificato non può essere 

rilasciato o collocato a bordo prima della data di scadenza del certificato esistente, la 
persona o l’organizzazione autorizzata dall’Amministrazione può approvare il certificato 
esistente e tale Certificato deve essere accettato come valido per un periodo più lungo 
ma comunque non superiore a cinque mesi dalla data di scadenza. 
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5. Se una nave al momento della scadenza del certificato non è nel porto in cui deve essere 
ispezionata, l'Amministrazione può prorogare il periodo di validità del certificato, ma 
questa proroga viene concessa solo al fine di permettere alla nave di completare il 
viaggio fino al porto in cui è oggetto di ispezione, e solo nei casi in cui appare 
appropriato e ragionevole agire così. Nessun certificato può essere prorogato per un 
periodo superiore a tre mesi, e una nave alla quale è stata concessa la proroga non ha, al 
suo arrivo nel porto dove deve essere sottoposta ad ispezione, il diritto in virtù di tale 
proroga, di lasciare il porto senza avere un nuovo Certificato. Quando l’ispezione è 
completata, il nuovo certificato sarà valido per una data non superiore ai cinque anni 
dalla data di scadenza del certificato esistente prima della concessione della proroga. 

 
6. Ciascun Certificato rilasciato a una nave impegnata in viaggi brevi e che non è stato 

esteso in virtù delle precedenti disposizioni del presente regolamento può essere 
prorogato dall'Amministrazione per un periodo di grazia non superiore a un mese dalla 
data di scadenza riportata su di esso. Quando l’ispezione di rinnovo è completata, il 
nuovo Certificato sarà valido per una data non superiore a cinque anni dalla data di 
scadenza del Certificato esistente prima della concessione della proroga. 

 
7. In circostanze particolari, come stabilito dall'Amministrazione, un nuovo Certificato non 

ha bisogno di essere datato a partire dalla data di scadenza del certificato esistente, come 
prescritto dai paragrafi 2.2, 5 o 6 del presente regolamento. In queste speciali 
circostanze, il nuovo certificato sarà valido per un periodo non superiore ai cinque anni 
dalla data di completamento dell’ispezione di rinnovo. 

 
8. Se un’ispezione annuale è completata prima del periodo indicato nel regolamento E-1, 

allora: 
 

1. la data dell’Anniversario riportata sul certificato sarà corretta dall’approvazione 
ad una data che non deve essere superiore ai tre mesi oltre la data in cui 
l'ispezione è stata completata. 

 
2. la successiva ispezione annuale o intermedia richiesta dal regolamento E-1 dovrà 

essere completata ad intervalli previsti dal regolamento utilizzando la nuova data 
di Anniversario; 

 
3. la data di scadenza può rimanere inalterata a condizione che una o più ispezioni 

annuali, come previsto, vengano effettuate in modo che gli intervalli massimi tra 
le ispezioni prescritte dal regolamento E-1 non vengano superati. 

 
9. Un Certificato rilasciato ai sensi dei regolamenti E-2 o E-3, cessa di essere valido nei 

seguenti casi: 
 

1. se la struttura, le attrezzature, i sistemi, gli impianti, l’equipaggiamento, ed i 
materiali necessari per conformarsi pienamente alla presente Convenzione 
vengono modificati, sostituiti o riparati in modo significativo ed il certificato non 
è stato convalidato in conformità al presente Allegato; 

 
2. se una nave cambia bandiera da uno Stato all’altro. Verrà rilasciato un nuovo 

certificato solo quando la Parte che lo rilascia abbia accertato che la nave è 
conforme ai requisiti del regolamento E-1. Nel caso in cui la nave cambi 
bandiera da una Parte all’altra, e venga richiesto nei tre mesi successivi al 
cambio, la Parte di cui la nave batte bandiera, non appena possibile, trasmette le 
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copie dei Certificati portati dalla nave prima del cambio e, se possibile, le copie 
dei rapporti delle ispezioni pertinenti; 

 
3. se le ispezioni attinenti non vengono completate entro i termini indicati dal 

regolamento E-1.1, oppure  
 

4. se il Certificato non è stato convalidato in conformità del regolamento E-1.1. 
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APPENDICE I 
 

MODELLO DEL CERTIFICATO INTERNAZIONALE DI GESTIONE DELLE ACQUE DI 
ZAVORRA  

 
CERTIFICATO INTERNAZIONALE DI GESTIONE DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 
Rilasciato sotto le disposizioni della Convenzione Internazionale per il Controllo e Gestione delle 
Acque di Zavorra e Sedimenti delle Navi (in seguito chiamata “la Convenzione”) sotto l’autorità del 
Governo di 
 
………………………………………………………………………………………………………. 

(nome per intero dello stato) 
 
da ........................................................................................................................................ 

(nome per intero delle persone competenti o 
organizzazioni autorizzate dalle disposizioni  
della Convenzione) 

 
 

Dettagli della nave3 

Nome della nave .................................................................................................... 

Numeri o lettere di identificazione......................................................................... 

Porto di registrazione ............................................................................................. 

Stazza lorda............................................................................................................. 

numero IMO4 .......................................................................................................... 

Data di Costruzione................................................................................................. 

Capacità di acqua di zavorra (in metri cubi ) ........................................................... 

Dati relativi al metodo o ai metodi Utilizzati per la Gestione di Acqua di Zavorra  

Metodi di Gestione dell’Acqua di Zavorra utilizzati .......................................................... 

Data di istallazione (se disponibile) ......................................................................... 

Nome del costruttore (se disponibile) .................................................................... 

 

 

                                                 
3 In alternativa, i dettagli della nave possono essere messi orizzontalmente in riquadri. 
4 Sistema di assegnazione di un numero dell’IMO alle navi per la loro identificazione adottato attraverso con  
risoluzione A.600(15) 
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I metodi principali utilizzati nella gestione delle acque di zavorra sono i seguenti:  
 

in conformità al regolamento D-1 
 
in conformità al regolamento D-2 
(descrizione)……………………………………………………….. 
 
la nave è soggetta al regolamento D-4 

 
 
SI CERTIFICA: 
 
1. Che la nave è stata ispezionata in conformità con il regolamento E-1 dell'Allegato della 

Convenzione; e 
 
2. Che l'ispezione conferma che la Gestione dell’Acqua di Zavorra sulla nave è conforme 

all’Allegato della Convenzione. 
 
 
Questo certificato è valido fino a …………………………qualora siano effettuate le ispezioni 
pertinenti in conformità con il regolamento E-1 dell’Allegato della Convenzione. 
 
Data di completamento dell’ispezione sulla quale si basa il presente certificato: gg/mm/aaaa 
 
Rilasciato a………………………………………………………………………………………….. 
(Luogo del rilascio del Certificato) 
 
 
…………………….   ……………………………………………… 
Data del rilascio   (Firma dell’ufficiale autorizzato al rilascio del certificato) 
 
 
(Timbro o sigillo dell'autorità, se necessario) 

Atti parlamentari – 113 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



VISTO DELL’ISPEZIONE O ISPEZIONI ANNUALE E INTERMEDIA  

 

SI CERTIFICA che la nave, a seguito di una ispezione richiesta, è stata trovata conforme con le 

principali disposizioni del regolamento E-1 dell’Appendice della Convenzione  

 

Ispezione annuale:      Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale debitamente autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

Ispezione  Annuale*/Intermedia*:    Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale debitamente autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

Ispezione * Annuale*/Intermedia:    Firma........................... 

(Firma dell’ufficiale debitamente autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data............................... 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

Ispezione Annuale:      Firma........................... 

(Firma dell’ufficiale debitamente autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data............................... 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto)  

_____________ 
* Cancellare le voci inutilizzate 
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ISPEZIONE ANNUALE/INTERMEDIA 

IN CONFORMITA’ CON IL REGOLAMENTO E-5.8.3 

 

SI CERTIFICA che la nave, a seguito di una ispezione annuale*/intermedia* in ottemperanza al 
regolamento E-5.8.3 dell’Annesso alla Convenzione, è stata trovata conforme alle disposizioni della 
Convenzione:  
 

Firma  .......................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

PROROGA DEL CERTIFICATO SE IL CERTIFICATO E’ VALIDO PER MENO DI 5 

ANNI QUALORA IL REGOLAMENTO E-5.3 E’ APPLICATO 

  

La nave è conforme con le principali disposizioni della Convenzione, e il presente Certificato verrà 
convalidato, in conformità con il regolamento E-5.3 dell’Appendice della seguente Convenzione, 
fino a…….. 

Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

APPROVAZIONE DELL’ISPEZIONE ANNUALE COMPLETATA E APPLICAZIONE 

DEL REGOLAMENTO E-5.4  

 

La nave è conforme con le principali disposizioni della Convenzione, e il presente Certificato verrà 
convalidato, in conformità con il regolamento E-5.4 dell’Appendice della seguente Convenzione, 
fino a…......... 

Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

_____________Cancellare le voci inutilizzate 
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APPROVAZIONE DI PROROGA DELLA VALIDITA’ DEL CERTIFICATO FINO AL 

RAGGIUNGIMENTO DEL PORTO DI ISPEZIONE PER UN PERIODO DI GRAZIA 

QUALORA SONO APPLICATI I REGOLAMENTI E-5.5 o E-5.6 

 

Il Certificato verrà convalidato, in conformità ai regolamenti E-5.5 o E-5.6 * dell’Appendice della 

seguente Convenzione fino al …………. 

Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

APPROVAZIONE DI AVANZAMENTO DELLA DATA DI ANNIVERSARIO QUALORA 

IL REGOLAMENTO E-5.8 E’ APPLICATO  

 

In conformità con il regolamento E-5.8 dell’Appendice alla Convenzione la nuova data di 

Anniversario è ................... 

Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

In conformità con il regolamento E-5.8 dell’Appendice alla Convenzione la nuova data di 

Anniversario è ................... 

Firma ........................... 

(Firma dell’ufficiale autorizzato) 

Luogo ............................ 

Data…............................ 

(Sigillo o timbro dell’autorità, come richiesto) 

 

_____________ 
* Cancellare le voci inutilizzate 
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APPENDICE II 
 

MODELLO DEL REGISTRO PER LA GESTIONE DELL’ACQUA DI ZAVORRA 
 

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DELLE 
ACQUE DI ZAVORRA E DEI SEDIMENTI DELLE NAVI 

 
Periodo dal: ...... … Al: .......... 

Nome della Nave ................................................................................................................................... 

numero IMO........................................................................................................................................... 

Stazza Lorda .......................................................................................................................................... 

Bandiera… ............................................................................................................................................ 

Capacità totale dell’acqua di zavorra (in metri cubi) ............................................................................ 

La nave è dotata di un programma di gestione delle acque di zavorra   

Diagramma della nave indicante i serbatoi dell’acqua di zavorra: 

 
1 Introduzione 
 
Ai sensi del regolamento B-2 dell'allegato della Convenzione Internazionale per il controllo e la 
gestione delle acque di zavorra e dei sedimenti delle navi, deve essere registrata ogni operazione 
relativa all’acqua di zavorra. Questo comprende gli scarichi sia in mare e sia negli impianti di 
raccolta.  
 
2 Acque di zavorra e Gestione delle Acque di Zavorra  
 
Per “Acque di Zavorra” si intendono le acque e il particolato in sospensione caricati a bordo di una 
nave per controllare l'assetto, l’inclinazione, il pescaggio, la stabilità o la spinta della nave. La 
gestione dell’acqua di zavorra deve avvenire in conformità con un piano approvato di Gestione 
dell’acqua di zavorra tenendo conto delle Linee Guida5 sviluppate dall'Organizzazione. 
 
3 Inserimento dati nel registro delle acque di zavorra  
 
L’inserimento dei dati nel registro delle Acque di Zavorra deve essere fatto nelle seguenti occasioni:  
 
3.1 Quando l’Acqua di Zavorra viene caricata a bordo:  
 

1. Data, ora e posizione del porto o dell’impianto di raccolta (porto o lat/long), 
profondità se viene caricata fuori dal porto. 

 
2. Volume stimato di raccolta in metri cubi. 

 
3. Firma dell’ufficiale responsabile al momento dell’operazione. 

 

                                                 
5 In riferimento alle Linee Guida per il controllo e la gestione dell’acqua di zavorra delle navi per ridurre al minimo il 
trasferimento di organismi acquatici nocivi e agenti patogeni adottati dall’Organizzazione dalla delibera A.868(20). 
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3.2 Ogni volta che l’acqua di zavorra viene fatta circolare o viene trattata per le finalità di 
Gestione: 

 
1. Data e ora dell’operazione. 
 
2. Volume stimato circolato o trattato (in metri cubi). 

 
3. Se l’operazione è stata condotta in conformità con il Piano di Gestione 

dell’acqua di zavorra. 
 

4. Firma dell’ufficiale responsabile al momento dell’operazione. 
 
3.3 Quando l’acqua di zavorra viene scaricata in mare: 
 

1. Data, ora e posizione del porto o dell’impianto di scarico (porto o lat/long). 
 

2. Volume stimato di scarico in metri cubi più il volume rimanente in metri cubi. 
 

3. Indicare se prima dello scarico è stato applicato o meno il piano di gestione di 
acqua di zavorra approvato  

 
4. Firma dell’ufficiale responsabile al momento dell’operazione 

 
3.4 Quando l’acqua di zavorra viene scaricata in impianti di scarico: 
 

1. Data, ora e luogo della raccolta 
 

2. Data, ora e luogo dello scarico 
 

3. Porto o impianto 
 

4. Volume stimato dello scarico o del carico in metri cubi 
 

5. Indicare se è stato applicato o meno il piano di gestione di acqua di zavorra 
prima dello scarico 

 
6. Firma dell’ufficiale responsabile al momento dell’operazione 
 

3.5 Quando si produce uno scarico o carico accidentale o eccezionale di acque di zavorra 
 

1. Data, ora dell’evento 
 

2. Porto o posizione della nave al momento dell’evento 
 

3. Volume stimato dell’acqua di zavorra scaricata 
 

4. Circostanze dello scarico, carico, eventuale perdita, ragione dell’evento e 
osservazioni generali 

 
5. Indicare se prima dello scarico è stato applicato o meno il piano di gestione di 

acqua di zavorra approvato  
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6. Firma dell’ufficiale responsabile al momento dell’operazione 
 
 

4 Volume dell’Acqua di zavorra 
 
Il volume delle Acque di zavorra a bordo deve essere calcolato in metri cubi. Il registro delle Acque 
di Zavorra contiene molti riferimenti per calcolare il volume delle acque di zavorra. Si riconosce 
che la precisione nel calcolo del volume della zavorra è suscettibile di interpretazione. 

 

 

REGISTRO DELLE OPERAZIONI DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 

ESEMPIO DI UNA PAGINA DEL REGISTRO DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 

Nome della Nave: .................................................................................................................. 

Numeri o lettere di identificazione…..................................................................................... 

 

Data Item 

(numero) 

Registro delle operazioni/firma dell’ufficiale responsabile 

   

   

   

   

   

   

   

 

      Firma del comandante………………………. 

 

 

Atti parlamentari – 119 – Senato della Repubblica – N.  81

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



€ 6,80
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